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In questa pagina e nell'ultima dl copertina appaiono riprodotte la foto ed i relativi
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METRONOMO A DIODI LED
LX.655 (Riv.96 Vol.16)

Costo klt completo L26500 .
costo del solo circuito stampato L. 4.700

DlAPAsoN PER LA NoTA "LA"
Lx.aoe (nn/.110 vom)

. L33500Costo kit completo .. .........
Gusto dei solo circuito stampato

ArrEsA TELEFONICA MUSICALE
Lx.1oss (mmm/152)

Costo kit completo ........
costo del solo circuito stampato ..

L11400
L. 1.300

cAMPANELLo MELomco
Lx.11s4 (nn/.11mm
Costo kit completo
Costo del solo circuito stampato .
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Dopo aver appurato che le frequenze ultraconlche
sui 17 - 25 kHz risultano particolarmente fastidio-
se ai roditori, sono apparsi sul mercato degli scac-
clatopi elettronici in grado di generare queste ele-
vate frequenze E in effetti, quando in un locale vie-
ne installato un generatore ultrasonico, itopi si al-
lontanano alla ricerca di locali meno rumorosi.
Poiché i topi sono animali molto intelligenti, quan-
do abbandonano un locale non scelgono un altro
appartamento, dove i cibi si trovano per lo più rac-
chiusi in frigoriferi, vere e proprie casseforti, ma si
stabiliscono preferibilmente nei supermercati o in
quegli ambienti, come cantine e magazzini, in cui
il cibo oltre ad essere abbondante e facilmente rag-
giungibile '

Un nostro assiduo lettore, Dirigente di un super~
mercato, ci raocontava che il suo personale ogni
mattina doveva rimuovere dagli scaffali una infinità
di scatole rosicchiate.

Un modello emetteva una frequenza fissa sul 17,5
kHz, un altro sui 18 kHz ed altri modelli frequenze
fisse sui 22 kHz oppure sui 25 kHz.
Confrontando tre identici modelli della stessa Ca-
sa Costruttrice abbiamo tuttavia constatato che la
frequenza non era mai la stessa: intatti se il primo
emetieva una frequenza a 18,22 kHz, il secondo
la emetteva a 17,60 kHz ed il terzo a 21,10 kHz.

Da questi controlli siamo giunti alla conclusione che
per realizzare uno scacciatopi non è determinante
una specifica trequenza. purché risulti compresa
trai 11 kHz ed i 30 kHz.

Anche un esperto zoologo al quale ci siamo rivol-
ti per una consulenza ha confermato questa nostra
convinzione; inoltre ha aggiunto un particolare di
cui non eravamo a conoscenza e cioè che gli ani-
mali possono abituarsi in breve tempo ai rumori
continui di identica intensità e quindi se lo scopo

UNO SCACCIATOPI
In passato bastava un gatto per tenere lontani i topi, ma oggi che ab-
biamo viziato i nostri amati felini con raffinati menù a base di tacchino,
vitello o pesce, i topi vivono tranquilli. Per liberarsi dai roditori non c'è
che un rimedio: affidarsi ad un efficace scacciatopi ultrasonicc.

Parlando dei “suoi” topi affermava che erano mol-
to raffinati, perché scartavano i prodotti di basso
costo per scegliere quelli più costosi, come se sa-
pessero leggere sull'etichetia il prezzo codificato
con il codice a barre.
I cracker di marca X. molto economici. venivano
quasi sempre tralasciati, ma non quelli di marca Z,
di costo superiore. ,
Per la pasta cruda preferivano i maccheroncini ex-
tra e per i biscotti, ovviamente, i migliori` quelli ple-
ni di vitamine ed arricchiti con calcio e ferro.
Avendo appurato che gli scacciatopi elettronici non
sono un anicolo facilmente reperibile, abbiamo de-
ciso di progettarna uno molto sofisticato sperando
oosl di risolvere il problema nei supermercati e a
'tutti coloro che hanno topi da sloggiare.

QUALCHE NOTA TECNICA

All'interno dei pochi scaociatopi che siamo riusciti
a reperire in commercio abbiamo trovato uno sta-
dio osclllatore ultrasonlco che genera solo una
frequenza fissa.
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è quello di spaventarli, e magllo un rumore tasti-
dioso ed intermittente.

Per tarci comprendere meglio questo concetto ci
ha portato l'esemplo del martello pneumatico.

Se improwisamente, a nostra insapum, venisse
mosso in azione un martello pneumatico, avrem-
mo un sobbalzo per l'inatteso ed assordante ru-
more che ci rompe i timpani.

Se il rumore risultasse costante e continuo, con il
passare del tempo anche se fastidioso riuscirem-
mo ad accertarlo.

Al contrario se il rumore risultasse intervallato da
pause, diventerebbe insopportabile, perché, non a-
spettandolo, trasaliremmo ogni volta e tutti questi
sobbalzi renderebbero la nostra vita un inferno.

Qualsiasi essere umano che si trovasse in questa
condizioni cambierebbe appartamento.



Flg.1 L'altoparlume tweeter per
gli ultrasuoni viene inserito den-
tro il loro presente eul coperchio
del mobile plastico.

ULTRASONICO
Allo stesso modo si comportano i roditori. che, a
differenza di noi. non hanno nemmeno il problema
del trasloco e dell'ailitto.

Dietro consiglio dello zoologo abbiamo realizzato
io scacciatopi che vi presentiamo in queste pagi-
ne. la cui peculiarità consiste nelllemettere una no-
ta ultrasonica variabile in frequenza da 17 kHz a
30 kHz circa in un tempo di 3 secondi.
La nota improwisamente cessa per 3 secondi per
essere nuovamente emessa per altri 3 secondi, e
così per tutto il tempo in cui viene tenuto in tun-
zione l'apparecchio.

Per verificare I'efficacia del nostro scacciatopi ab-
biamo chiesto al Dirigente del supermercato di in-
stallarlo vicino agli scalfali prescelti dai topi come
“ristorante prendi 3 e paghi 0", e ogni mattina te-
lefonavamo per conoscere i risultati.

Trascorso due settimane senza che si trovassero
oonlezioni rosicchiate, abbiamo avuto la conferma
che il progetto è valido.
Gli abbiamo fatto comunque presente che il nostro
esperto zoologo ci aveva awertito che se i topi non
avevano definitivamente abbandonato i locali, non
era da escludere che dopo molti giorni di digiuno
potessero ripresentarsi.

Per curiosità abbiamo provato ad instaliare il no-
stro scacciatopi vicino ad un albero sul quale ogni
sera si appollaiavano degli assordantl merli ed ap-
pena i'abbiamo acceso li abbiamo visti fuggire.

Vogliamo comunque precisare che questa nostre
prova non convalida che gli ultrasuoni emessi dai-
Io scacciatopi risultino efficaci ad allontanare altri
volatili o animali.
Osservando il nostro gatto di casa sonnecchiare
tranquillamente sul divano, abbiamo acceso lo
scacciatopi immaginando che scappasse impauri-
to, invece ha aperto gli occhi, si è awicinaio alla
lscatola", poi è ritornato sul divano come se nulla
fosse accaduto. Anzi, con la superiorità con la qua-
le ci ha guardati, dentro di sé avrà pensato: “que-
sti essere umani non riesco proprio a capirli, han-
no acceso uno sceociatopí e non sanno che io so-
no un gatto",

SCHEMA ELETTRICO

Come potete vedere in lig.2, per realizzare questo
circuito occorrono 3 integrati, 2 Mas/Power ed un
piocolo altoparlante tweeter.
Per la descrizione del funzionamento del circuito í-
niziamo dall'integrato ICZ, un C/Mos 4046, conie~
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grido di emettere tutta In gamma di tre-
quenzz ultraaonicha da 17 kHz a 30 kHz. Le
resistenze sono tutte da 1/4 di watt miu-
se R10 - R11 cha sono da1/2 watt.

Flg.2 Schema elettrico dei Generatori In “lì

ELENCO COMPONENTI LX.1332

_ R1 = 100.000 ohm C1 = 4,7 mF clamollfleu
R2 = 100.000 ohm 02 = 100.000 pF poiluturl
RS = 6.800 ohm | 03 .900 pF poliestere
R4 = 220.000 0|'illi .600 pF pnlilslere
R5 = 22.000 ohm ` ' 00.000 pF poliester-
R0 = 18.000 ohm - 00 mF eiettrciltlco
R7 = 50.000 ohm tt'lllltiitt` 00.000 pF poliestere

00 mF elettroliilco
.000 mF eiattruiltico
100 mF elenrolltlco

C11 = 100 mF elettrolitico
RSt = ponte raddriz. 1 A
D51 = diodo tipo 1N.4150

iilFl'1 _ mostet P321 o BUKAGQ
Nm = most!! P321 0 BUKASS
IC1 = "16.1455
IC2 = CIMo: tipo 4048
ICS MPIC.2111 o "1.2111
'l'1 _ rastorm. 6 watt (1000.00)

nc. 9+9 volt 0,4 umparl
u

Flg.3 Conneuionl digli integrati vinta da sopra e del Mostet P021 vinte dl trame.

vu
mr. n. uuv.
nun vs

i. muv u.

MP": 2111



nente un VCO che abbiamo utilizzato per genera-
re la frequenza ultrasonical
Applicando un condensatore da 3.900 pF sul pie-
dini 6 - 7 (vedi C3) si ottiene una frequenza mas-
sima di circa 30 kHz che possiamo variare ruotan-
do da un estremo all'altro il cursore del trimmer R7,
applicato sul piedino 12.

Fluotando il cursore per la sua massima resisten-
za otteniamo una frequenza di circa 17 kHz, ruo-
tandolo per la sua minima resistenza una fre-
quenza di circa 30 kHz.

Grazie a questo trimmer possiamo correggere in
fase di taratura le eventuali tolleranze del con-
densatore 63 e del VCO interno all'integrato ICZ4

Per far swippare, cioè variare la frequenza del V-
CO da 30 kHz a 11 kHz, dobbiamo applicare sul
piedino 9 di ICZ una tensione variabile che da un
massimo di 11 volt scenda a circa 2 volt,

Alla massima tensione iuoriesce dal VCO una ire-
quenza di circa 30 kHz ed alla minimo tensione u-
na frequenza di circa 17 - 18 kHz.

Questa tensione viene iomita dali'operazionale
ici/B, che, a sua volta, la preleva dal condensa-
tore elettrolitico Ci durante la iase di scarica.
Pertanto, mettendo in funzione il circuito, il VCO
parte sempre dalla frequenza più'eievata per rag-
giungere dopo 3 secondi la irequenza minime4

Nei 3 secondi di pausa il condensatore Cl si oo-
rlca e, trascorso questo tempo, non appena inizia
a scaricarsi, iI VCO comincia ad emettere la sue
frequenza ultrasonlca.

Per bloccare il lunzionamento del VCO in modo
che lavori per 3 secondi e per altri 3 secondi ri-
manga in pausa, dobbiamo applicare sul piedino 5
dei livelli logici 0 e 1A
Quando su questo piedino è presente un livello lo-
gico 1 l'oscillatore ultrasonico risulta bloccato.

Quando su questo piedino è presente un llvollo lo-
gico 0 l'osclllatore emette gli ultrasuoni.

Per ottenere i due livelli logici 1 - 0 abbiamo uti-
lizzato l'operazionale IC1IA che, configurato come
oscillatore, fornisce sulla sua uscita delle onde
quadre che per 3 secondi rimangono a livello lo-
gico 1 e per 3 secondi a livello logico 0.

l due operazionaii siglati IC1IA - ici/B sono oon-
tenuti all'interno dell'integrato tipo MC.1458 equi-
valente al CA.1458.

La frequenza generata dal VCO, swippata in ire-
quenza ogni 3 secondi, si ritrova sul piedino d'u-
scita 4 di "224
Come potete vedere nello schema elettrico questa
frequenza viene applicata sul piedino 2 del terzo
integrato siglato lCZì.

Questo integrato, tipo MPIC.2111, prowede a far
fuoriuscire dai piedini 7 - 4 un segnale in opposi-

Fn ll circuito stampato verrà tissato sulla base del mobile plastico con quattro vltl ou-
totllot'tantl e l'aitoperlente Tweeter nel toro presente sul coperchio del mobile.



zione di tase che serve per pilotare i Gate dei due
tinali di potenza siglati MFI'1 - MFI'2.
ll segnale amplificato in potenza viene poi riversa-
to sul piccolo altoparlante tweeter.

ll diodo led siglato DL1, collegato in parallelo sui
due terminali del tweeter, aocendendosi e spe-
gnendosi ogni 3 secondi ci indice se il circuito lun-
zíona regolarmente.
A questo proposito sappiate che il piccolo tic che
si sente ogni volte che si accende il diodo led è u-
ne condizione assolutamente normale.

Plgiando il pulsante P1, collegato sul piedino 6 di
IOZ, appiichiamo in parallelo al condensatore 03
da 3.900 pF una seconda capacità da 5.600 pF
(vedi C4). In questo modo la frequenza ultraeonl-
ca che viene generata da 30 - 17 kHz scende sui
13 - 7 kHz circa, che il nostro orecchio riesce a
sentire perché rientra nella gamma degli acuti.

Questo pulsante serve per tarare ad orecchio il
trimmer R7 ed anche per controllare di tanto in ten-
to l'etiicienza del tweeter, la cui bobina potrebbe
anche bruciarsit
lnlatti l'aocensione e lo spegnimento regolare del
diodo led DL1 indica solo che lo stadio finale fun-
ziona, non che il tweeter emette gli ultrasuoni.

Per alimentare questo circuito e necessaria una
tensione continua non stabilizzata di circa 23 - 24
volt, che abbiamo ottenuto raddrizzando la tensio-
ne aitemata dei 1B volt prelevati dal secondario del
trasformatore T1.
Tutto il circuito non assorbe più di 80 mllliemper.

REALIZZMONE PRATICA

I componenti necessari per realizzare lo scaccia-
topi devono essere montati sul circuito stampato
LX.1332 disponendoli come visibile in figß.
Per iniziare vi consigliamo di inserire gli zoccoli per
gli integrali lct - IC2 - ICS e di stagnare tutti i loro
piedini sulle piste del circuito stampato.
Completate questa operazione potete inserire tut-
te la resistenze, cercando di non contonderle quan-
do leggete i codice dei colori.

A sinistra dello zoccolo dell'integrato ICZ, nei fori
visibili in tig.6, inserite uno spezzone di tilo di rame
nudo in modo de effettuare il richiesto ponticello

Passate quindi ai diodi inserendo DSt in modo che
la sua fascia nera sia rivolta verso il trasformato-
re T1, DSZ in modo che la sua fascia nera sia ri-
volta a sinistra ed infine il diodo zener DZ1 in mo-
do che la suo fascia nera sia rivolta e sinistra.

-fl
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Flg.5 Come sl presenta Il scheda
dello sceccletopl ad ultrasuoni
dopo che avrete montato sopra ll
circuito stampato tutti l compo-
nenti richiesti.



_ nmmv- Flg.6 Schema pratico dl montagglo dello scacclatnpl. Non
dlmontlcaløvl dl Inserire uno spezzone dl illo nudo a slnl-
stra doll'lnlegrnto ICZ (vedl ponticello). Il trimmer R7 va tn-
rato In modo da udlre una nota acufllslma plglando P1.

llL'I



Nello schema pratico abbiamo disegnato questo
diodo in nero con una fascia bianca così da poter-
lo distinguere dagli altri diodi che sono al llllclo.
Ricordatevi comunque che sul corpo di questo dio-
do zener è stampigliato il numero 124

Ora inserite il trimmer R1, poi tutti I condensatori
poliesterl e gli olettrolltlcl rispettando le polarità
+I- dei due terminali
Proseguendo nel montaggio inserite il ponte rad-
drizzatore R81, la moraettiera a due poli per il cor-
done dei 220 volt e i due Mds/Power MTF1 - MFT2
rivolgendo il lato metallico del loro involucro ver-
so il trasformatore di alimentazione T14
Per ultimo montate il trasformatore, quindi insen-
te i tre Integrati nei loro zooooli rivolgendo la tac-
ca di riferimento ad U presente sul loro corpo co-
me visibile nello schema pratico di fig.6.

A questo punto togliete dal mobile plastico il suo
pannello frontale sul quale dovete montare la gem-
ma cromata per il dlodo led. il pulsante P1 e l'in-
terruttore S1 d'accensione.
Quando collegherete i due fili del diodo led sui ter-
mlnali a spillo inseriti nello stampato rispettate la
loro polarità: il terminale plù lungo del diodo led
va collegato nel foro siglato A ed il terminale più
corto nel foro siglato K.
L'altoparlante tweeter va invece fissato sul coper-
chio del mobile come visibile nella foto di lig.4.

Completato tutto il montaggio il circuito funzionerà
non appena l'aocenderete, anche se non udrete
nessun suono e vedrete solo accendersi e spe-
gnersi il diodo led DL1.
Solo premendo il pulsante P1 udrete un suono a-
cutlulmo variabile in frequenza a conferma del
funzionamento regolare del circuito.

' ma: rr mmm-r nr i
Chi dispone di un frequenzimetro lo colleghi al ca-
pi del tweeter, così potrà notare che la frequenze
ultrosonlca parte sempre da un valore massimo
per scendere al suo valore mlnlmo.
Se la frequenza scende sotto i 15 kHz dovete ruo-
tare ii trimmer R7 in modo che non scenda al dl
sotto dei 17 kHz circa.
Questa frequenza non e critica, quindi anche se
raggiungerete i 16,5 - 17,3 - 17,8 riuscirete a co-
prire tutta la gamma ultrasonica necessaria a far
sfoggiare i topi da un locale.
Ovviamente se scenderete sotto i 16 kHz entrerete
nella gamma acustica udibile e la frequenza emes-
sa diventerà fastidiosa anche per gli esseri umani.
Chi non dispone di un frequenzimetro non deve
preoccuparsi, perché il trimmer puo essere tarato
anche ad orecchio.

In questo caso basta ruotare il cursore del trimmer
in modo da sentire una nota aoutlsslme ed una
volta ottenuta questa condizione dovrete ruotarlo
in senso inverso in modo da non sentirla più4
Ad occhio e croce potreste ottenere una frequen-
za di 17 oppure di 15 kHz, che risulta ancora vali-
da perché per i topi 1 kHz in più o in meno non fa
molta differenza

nove lusrALunLo “'51
Dopo aver completato e tarato il nostro scacciato-
pi molti si chiederanno dove installano, cioe se è
meglio metterlo in alto, sopra una mensola oppure
in basso. molto vicino al suolo.

ln teoria l'altezza non ha molta importanza perché
gli ultrasuoni. come qualsiasi altro suono, si diffon-
dono In un locale indipendentemente dalla posi-
zione in cui risulta collocato il generatore.

Comunque se volete proteggere dall'assalto del to-
pl delle zone ben definite, come ad esempio degli
scaffali, vI conviene posizionano nelle loro vicinan-
ze o collocarlo sullo scaffale stesso

Nelle cantine e nei magazzini potrete sistemare il
generatore ad un'altezza di 1 metro dal suolo e te-
nerlo acceso giorno e notte.

Nei locali frequentati dal pubblico, come locande,
forni, supermercati, conviene collocano sul soffitto
o su una parete ad un'altezza 2 metri circa, per
non tenerlo alla portata di persone che, per curio-
sità, potrebbero spegnerlo oppure pigiare il pul-
sante P1 assordando i clienti.

Nei locali pubblici è consigliabile accenderlo solo
di notte, perché possono esserci persone che, riu-
scendo ad udire le frequenze più basse degli ut-
trasuoni, ne rimangono inlastidite.

COÈI'OdIHEALIZZAZIONE

Tutti i componenti per realizzare il kit LX.1332 vi-
sibili in tigtö, ESCLUSI il mobile, la mascherina e
l'altopariante Tweeter r r L46500

Il mobile plastico MOJ 332 Completo di pannello fo-
rato e serigrafato ................................. L.18.000

L'altoparlante piezo Tweeter L.22.000

Costo del solo stampato LX.1332 L. 8.000

l prezzi riportati sono compresi di IVA, ma non del-
le spese pootoll che verranno addebitate solo a chl
richiederà il materiale in contrassegno.



UNA OOMPLETA GUIDA
di ELETTRONICA

COSTO deII'HANDBOOK L.40.000
COSTO per ABBONATI L.36.000

NOTA: Aggiungere L.1.000 per spese postali.

Un originale e completo volume di elettronica, indispensabile ad hob-
bisti, radioamatori, tecnici progettisti e a tutti coloro che hanno necessità
di trovare subito schemi, formule ed informazioni tecniche complete, sen-
za perdere tempo in lunghe e complicate ricerche.
L'esauriente spiegazione di ogni argomento consente di apprendere sen-
za difficoltà tutto ciò che occorre sapere per diventare un esperto tecnico
elettronico.
Per ricevere l'utilissimò HANDBOOK di ELETTRONICA, potrete utiliz-
zare un assegno oppure il CCP allegato a fine rivista.

NUOVA ELETTRONICA via CRACOVIA N.19 40139 BOLOGNA



ll mattino che abbiamo visto un signore scaricare
dinanzi l'ingresso del nostro laboratorio tante cu-
stodie contenenti delle chitarre elettriche, in un pri-
mo momento abbiamo pensato si trattasse di un
rappresentante di strumenti musicali, ma questi,
stringendoci la mano, si e subito presentato a noi
come quel lettore che, tempo addietro, ci aveva
chiesto un preamplificatore per chitarra ed al qua-
le avevamo risposto che poteva scegliere uno
schema a caso tra i tanti reperibili.

Quella nostra risposta gli aveva tatto comprende-
re che non eravamo esperti di chitarre e, per que-
sto motivo, aveva pensato di mettersi a nostra di-
sposizione perché desiderava che progettassimo
per lui un valido preampliiicatora con le stesse ca-
ratteristiche di quelli commerciali, ma di prezzo de'
cisamente inferiore.

Collegate le sue chitarre ad un normale preampll-

fioatore, ci fece subito notare la dilterenza tlmbrt-
ca tra il suono prodotto da una chitarra prowlsta
di cassa acustica ed una priva di cassa acustica,
quindi un preampliiicatore per questi strumenti de-
ve essere prowisto di tre controlli di tono, legger-
mente diversi da quelli usati nei comuni preampll-
ticatori, per correggere sia gli acutl che i medi ed
i baeel.

Dall'uscita del preampliticatore 'non deve essere
prodotto il benchè minimo fruscio, ll suo ingresso
deve accettare i segnali di qualsiasi pick-up ed, In-
fine, deve disporre di un controllo vlelvo dl picco
per evitare distorsioni.

Dopo prove e riprove siamo riusciti a soddisfare
ampiamente il nostro esigente lettore e quindi sia-
mo certi di proporre un progetto di sicuro interes-
se per tutti gli appassionati di chitarra.

Ad un esperto chitarrista che ci chiedeva un preamplificatore per chitarre
elettriche abbiamo risposto che, allo scopo, bastava che utilizzasse un
qualsiasi stadio preampliticatore e allora Lui, per dimostrarci il contrario,
si è presentato da noi con una serie di chitarre elettriche: Fender/Strato-
caster - Gipson - Takanine - Kramer e Ovation. Abbiamo scoperto così che
per questi strumenti musicali occorre uno speciale tipo di preampliticatore.

PREAMPLIFICATOR

'mn _ Irenlllplifiultore per Chllllfle __

Flgn Foto
del mobile.
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SCHEMA ELEITRIOO ` `,.

Osservando lo schema elettrico di figa non si no-
ta nulla di particolare che lo diversifichl da un nor-
male stadio proamplificatore; quando pero se ne
ascolta il suono si nota subito una notevole diffe-
renza.

Diciamo innanzitutto che i due operazionali lC1-IC2
sono degli NE.5532 caratterizzati da un bassissi-
mo rumore, infatti se li paragoniamo ad un qual-
siasi altro tipo di operazionale notiamo che risulta-
no 3-4 volte meno rumorosi come qui sotto ripor-
tato:

Integrato rumore

MC.1458 5,5 microvolt
LM.358 5,5 mlcrovolt
TL.081 3,0 microvolt
TL071 2,2 mlcrovoit
LS.4558 2,2 microvolt
LFM'I ' 1.9 microvoit

NE.5532 0,6 mlørovnlt

Oltre a questa caratteristica I'NE.5532 ne presen-
ta anche un'altra, cioè quella di essere dotato di u-
na banda passante che supera i 150 KHz` quindi

NEW-WM' MCNLDQ DIDDO LED

Flg.2 Connessioni viste da sopra degli ln-
tegrlll NE.5532 e LMJSB, dell'lntegralo sh-
bllimlore MCJBLOQ e del (ermlnlll A-K døl
dlodo led. L'integrflo LM.358 vl lnlerlto
nello zoccolo siglato ICI! (vedi "9.4).

di lasciar passare senza nessuna attenuazione an-
che Ie frequenze dei super-acuti.

ll segnale BF fornlto dal pick-up verrà applicato
sulla presa Entrata posta sulla sinistra e, pas-
sando attraverso il condensatore C1 e la resi-
stenza R2, raggiungerà il piedino lnvertente 6 dl
IC1/A.

Il trimmer R6, applicato tra l'lngresso e I'uscita di
questo operazionale, serve per variare il guada-
gno di questo stadio in modo da adattarlo a qual-
siasi tipo di pick-up.
Se dal pick-up fuoriescono dei segnali d'amplez-
za molto elevata, si dovrà ruotare questo trimmer
in modo da ridurre il valore della sua resistenza e
in questo modo il segnale verrà attenulto lino ad
un massimo di 10 volte.

11



Flo; Schema elettrico del preamplltlcatore per chitarra.

ELENCO COMPONENTI LX.1333
R1 =1 megaohm
R2 = 47.000 ohm
R3 = 10.000 ohm
R4 = 10.000 ohm
R5 = .700 ohm
R6 = 500.000 ohm trimmer
R7 = .800 ohm
R0 = 70.000 ohm pot. lln.
R9 = 1.000 ohm
R10 = 22.000 ohm
R11 =100.000 ohm pot. lln.
R12 = 22.000 ohm
R13 = 12.000 ohm
R14 = 100.000 ohm pol. IIII.
R15 = 12.000 Ohm
R16 = 12.000 ohm
R17 = 100.000 ohm
R18 = 39.000 ohm

12

R19 = 10.000 ohm
R20 .000 ohm
R21 = 00.000 ohm
nzz = 10.000 ohm pm. log.
R23 = 1 megaohm
C1 = 1 mF poliestere
C2 = 10 mF elettroiltlco
CS = 100.000 pF polleltm
C4 = 47 pF ceramico
C5 = 1 mF poliestere
CS = 100.000 pF polluùere
C7 = 4.700 pF poliestere
C8 = 4.700 pF poliestere
C9 = 22.000 pF poliestere
C10 = 47.000 pF poliestere
C11 = 20.000 pF poliestere
C12 = 100.000 pF poliestere
C13 = 1 mF poliestere

014 = 100.000 pF poliestere
C15 = 100.000 pF poliestere
C16 = 100 mF elettrolitieo
C17 = 1.000 mF elettrolitico
C10 = 100.000 oF poliestere
C19 = 100.000 pF poliestere
C20 = 470 mF elettrolltlco
R51 = ponte raodrlzz. 100 V. 1 A.
D$1 = diodo tipo 1N.4150
D52 = diodo tipo 1N.4150
DL1 = diodo led
lC1 = Integrato tlpo NE.5532
ICZ = Integrato tipo NE.5532

T1 = trastorm. 3 watt 0003.02)
Sec. 0›0-12 V. 0.2 A.

St = Interruttore



Flg.4 Schema pratico di montagglo del preampllflcatore. VI ricordiamo nuovamente che
l'lntegrnto LM.358 va Inserito nella xaccolc centrale slglato ICS. Per non sentire del ron-
zlo quando si nwlcina la mano al pannello frontale del moblle, è necessario collegare a
massa ll corpo metallico del quattro potenziometrl e utlllzzare per l collegnmentl In plut-
tlna colorata a 3 flll Inserita nel klt. Controllate anche che la calza dl schermo del cavet-
to d'lngreuo rlsultl collegata ul terminale dl massa delli presa Jack.

13
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Figli ll clrcullo stampato
andrà flauto nll'lnternu
dal mobile con l dlsmrzla-
tori plasflcl, con basa au-
!ondeslva, che troverete
lnclunl nel klt.

Fig.5 Ecco come si pra-
sentn ll clrculto stampato
a montagglo completato.
Nome I terminal! a spillo
per fissare le estremità del
cavetti scherma".



Se dal pick-up fuoriescono dei segnali d'ampiez-
za molto debolet di dovrà Notare questo trimmer
in modo da aumentare il valore della sua resi-
stenza e in questo modo il segnale verra amplifi-
oato fino ad un massimo di 10 volte.

Il segnale prelevato dal piedino d'usclta 7 dl Ici/A
verrà trasferito. tramite il condensatore 05. sul tre
controlli dl tono AcutI-Medl-Baeel.

Tenendo in posizione centrale le manopole dei tre
potenziometri non verrà modiiicata la curva di rl-
sposta ne degli Acutl, ne del Medi, nè dei Basel.

Ruotando la manopola del potenziometro degli A-
outl (R0) dalla posizione centrale in senso antio-
rarlo, si potranno attenuare tutte le irequenze da'
2 KHz iino a 30 KHz di ben 20 dB, che corrispon-
dono a 10 volto in tensione,
Ruotandola in senso orario sl potrà amplificare di
20 dB la stessa gamma di frequenze come evi-
denziato nel grafico di iig.7.

Ruotando la manopola del potenziometro del lle-
dl (R11) dalla posizione centrale in senso antio-
rarlo, si potranno attenuare di ben 20 dB tutte le
frequenze da 100 H1 lino a 6.000 Hz.

Ruotandola in senso orario si potrà amplificare di
20 dB la stessa gamma di frequenze come evi-
denziato nei graiioo di iig.8›

Ruotando la manopola del potenziometro dei Bal-
el (R14) dalla posizione centrale in senso antio-
rarlo, si potranno attenuare di 20 dB tutte le fre-
quenze da 100 Hz flno a 10 Hz.
Fiuotandola in senso orario si potra ampiitloare di
20 dB la stessa gamma di frequenze come evi-
denziato nel grafico di fit.

Dal piedino d'usoita 1 di ICZIA fuoriuscire il nostro
segnale BF già elaborato che trasieriremo. tramite
il condensatore 013, sul potenziometro del volu-
me siglato R22.
Il condensatore 014 preleverà il segnale dal cur›
sore di questo potenziometro e lo trasferire sul pie-
dino non invertente 5 dell'operazionale ICZIB uti-
lizzato come semplice stadio separatore.
Sulla presa Uscita avremo disponibile un segnale
BF che, agendo sul potenziometro del volume, po-
tremo variare da un minimo di 0 volt iino ad mas-
simo di 9 volt picco/picco.
Un altro pregio dell'integrato NE.5532 è di avere
un'usciia a bassissima impedenza che si adatta
a qualsiasi impedenza d'ingreseo, quindi potremo
tranquillamente coliegarla all'ingresso di uno sta-
dio iinale di potenza a transistor oppure a valvo-
le termoioniche a linee/Fei e a IGBT.

il im lit til IK
wiki

FIgJ Con Ii potenziometro degli Aeutl ol-
glato H8 riuscirete ad attenuare o esaltare
le irequenze comprese tra 2 e 30 KHz.

Il Ill IK Ill( u
uomini

Flgl Con II potenziomotm del lledl llglltn
Hit riuscirete ad attenuare o esaltare le tro-
quonze comprese tra 100 Hz e 6 KHz.

ai!

un
i-i

«-
e

Ifl H10 Ill IK
Wim

Flgfl Con ll potenziometro del Bassi alglo-
to i114 riueelrete ad attenuare o elaitore le
frequenze comprese tra 10 e 100 Hz.
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In questo schema elettrico, l'operazionale IC1IB
viene utilizzato per ottenere una tensione stabiliz-
zata di 4,5 volt. necessaria per polarizzare i piedi-
ni non Invertontl dei tre operazionali IC1IA -ICZIA
e ICZIB.

L'ultimo operazionale siglato IC3 e contenuto all'in«
terno dell'integrato LM.858, viene usato in questo
preamplificatore come rilevatore di plcoo masal-
mo.
Come potete notare` sul suo piedino non Inver-
tente 5 viene applicata una tensione continua ot-
tenuta raddrizzando con il diodo DS1 il segnale dl
BF presente sull'uscita di lC1IA.

Se, dopo aver inserito il pick-up nell'ingresso del
preampliiicatore, noteremo che iI dlodo led colle-
gato all'uscita di Ice si accende, dovremo ridurre
il guadagno di lC1/A agendo sul trimmer R6.

Per alimentare questo circuito e necessaria una
tensione stabilizzata di 9 volt che ci verrà fornita
da lcd. un piccolo integrato tipo LM.18L09.

Facciamo presente che questo preamplificatore
può essere utilizzato anche per microfoni, pick-
up per fisarrnoniche o altri stnimenti musicali, ma
non per i pick~up magnetici per giradischi non es'
sendo presente la compensazione RIAA.

Basta guardare lo schema pratico di figA per ca-
pire quanto sia semplice montare questo stadio
preamplificatoreA
Una volta in possesso del circuito stampato a dop-
pla faccia siglato LX.1333, potete iniziare il mon-
taggio dagli zoocoli dei tre integrati I(:1-l(:2-l(¦3À
Completam questa operazione, inserite tutte le ro-
slstenze, il diodo D81 orientando il lato del suo
corpo contornato da una lascia nera verso la re-
sistenza R15 ed il diodo D52 orientando il lato del
corpo contornato da una fascia nero verso Il tra-
sformatore T1.

Inserite quindi il trimmer R6, il condensatore oe-
ramlco C4, tutti i poliestere ed infine gli elettroli-
tlcl rispettando la polarità dei due terminali.

Proseguendo nel montaggio, inserite la morsettie-
ra a 4 poli per la presa di rete dei 220 volt e per
l'interruttore S1, poi il ponte raddrizzatore R81, in-
fine il picoolo integrato stabilizzatore l04 rivolgen-
do il Iato piatto del suo corpo verso destra.
Da ultimo montate il trasformatore di alimenta-
zione T1, inserendo i piccoli terminali a spillo
contenuti nel kit nei forì dai quali si dipartono i ii-
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Il perl potenziometri ed I cavetti schermati. `

A questo punto potete inserire negll zooooll IC1-
IC2 i due integrati NE.5532 e nello zoccolo con-
tralo contrassegnato dalla sigla l03 l'integrato
LM.358.
Se per errore inserirete I'LM.358 in uno del due
zoccoli lC1-l62 il circuito funzionerà ugualmente.
ma con minor fedeltà e oon maggior rumore.
Come visibile in iig.4, la tacca di riferimento a U dei
tre integrati va rivolta verso destra.

Prima di fissare il circuito stampato all'intemo del
relativo mobile plastico, dovete applicare sul suo
pannello frontale la presa di Entrata, la gemma per
il diodo led e i quattro potenziometri, taoendo at-
tenzione a non confondere i due potenziometri da
100 kiloohm (vedi R11-R14) con quello del volu-
me R22 che e da 10 klloohm

Sul corpo dei potenziometri llnearl appare la sigla
100 KIA e sul logarltmlco la sigla lOOKIB.
Prima di fissare i potenziometri, dovete accorciar-
no i perni per poter awicinare le manopole al pani
nello frontale.
Dopo aver fissato il circuito stampato sul piano del
mobile con i quattro distanziatori plastici con base
autoadeslva (per far aderire questi distanziatori
dovete privarli della carta di protezione che ne ri-
oopre la base), potete collegare tutti i terminali del
potenziometri ai terminali a spillo present' sul cir-
cuito stampato come chiaramente visibile in iig.4.
Non dimenticate di collegare il lilo di massa al cor-
po metallioo del potenziometro R14 e di collegare
tra loro i corpi metallici di tutti i potenziometri per
mezzo di tre spezzoni di filo nudo.

Se vi dimenticherete di collegare a "tassa il corpo
di questi potenziometri, sentirete dei ronzlo ogni
volta che avvicinorete la mano al pannello frontale.

Costo di tutti i componenti vlslblli In flg.4 necessa-
rl per realizzare il preampliticatore LX.1333, com-
prese 4 manopole per i potenziomet ` ma'eoclu-
so il mobile con la mascherina L.62.000

Costo del mobile plastico M0.1833 completo di ma-
scherina frontale forata e serigralata L.18.000

Costo del solo stampato LX.1333 .......... L.14.000

Al prezzi rlponati, gia comprensivi di NA, andranno
aggiunte le sole spese di spedizione a domicilio.



Flg.1 Foto del mobile
dill'lnterflccla ldorlol
a ricevere a trasmetto-
re ln SSTV a In RTTY.

INTERFACCIA per` SSTV-RTTY
l Radioamatori che desiderano captare e trasmettere immagini TV o mes-
saggi in RTTV sono sempre alla ricerca di nuove interfacce in grado di
offrire prestazioni superiori rispetto alle più comuni che sfruttano un so-
lo integrato “squadratore”. Per accontentarli, oltre a presentare un'effl-
ciente interfaccia, proponiamo anche due nuovi programmi.

Leggendo il sottotitolo molti di voi penseranno che
quest'interfaocia possa essere utile solo ai Ra-
dioamatori, quindi chi non dispone di un rioelra-
smettitore riterrà di non poterla mai utilizzare.

Invece tutti potrete ricevere le immagini SSTV e i
messaggi RTl'Y trasmessi dai Radioamatori oltre
ai notiziari delle Agenzie Stampa e alle cartine Me-
teo, usando sia il programma Hamcomm sia il JV-
Fax, purchè disponiate di un sensibile ricevitore in
SSB per onde corte.

SCHEMA ELEITRICO.

Questa interfaccia (vedi schema in lig.2) è compo~
sta da due stadi, il ricevente che utilizza gli opera-
zionali siglati ICtIA-IC1/B-ICZIA e il trasmittente
che utilizza il solo operazionale lCZ/B più il fet Fl'1,

ll transistor TRI presente nello schema serve per
oommutare in modo automatico il proprio ricetra-
lmettitore da ricezione a trasmissione e il se-
condo transistor TRZ per modulare in FSK il se-
gnale quando si passa in trasmissione.

Chi userà questa interfaccia per ricevere, dovrà u-
tilizzare soltanto la presa entrata BF lasciando
scollegale le uscite Pfl-BF-FSK.

Il segnale da applicare sull'entrata BF può essere
prelevato dalla presa cuffia del ricevitore o diret~
tamente dai terminali dell'altoparlante.

Questo segnale, passando attraverso il condensa-
tore G1. entra nel piedino Invertento 6 del primo
operazionale Ict/A utilizzato in questo schema co-
me amplllicatorelllmltatore.

Se il segnale presente sulla presa Entrata BF ha
un'ampiezza insufficiente, l'operazionale prowe-
de ad ampiilicarlo di 20 volte, mentre se il segnale
ha un'ampiezza elevata l'operazionale prowede a
limitarlo in modo da ottenere in uscita un segna-
le che non superi i 5,5 volt picco/picco.
Questo stadio prowede anche a tosare automati-
camente tutti i picchi dei disturbi spuri che supe-
rano l'ampiezza del segnale BF.

Dal piedino d'uscita 1 di Ict/A iI segnale prosegue
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Flg.2 Schemi eletlrlco. A dutre, il CONNJ delle prese d'uselta eerllle (vedi 09.12).

ELENCO COMPONENTI LX.1336
R1 = 22.000 ohm
R2 = 1 megeohm
R3 = .200 ohm
R4 = 2.000 ollln
R5 = 7.000 ohm
R6 = 7.000 ohm
R1 = 1.000 øllm
Ra = 10.000 oh'm
R0 = 330.000 ohm
R10 = 3.300 ohm
R11 = 10.000 ohm
R12 = 5.000 ohm trimmer
R13 = 10.000 ohm
R14 = 22.000 ohm
R15 = 22.000 Ohm
R10 = 1.000 ohm
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R17 = 12.000 ohm
R10 = 2.000 ohm
R19 = 2.000 ohm
01 = 100.000 pF poliestere
02 = 150.000 pF poliestere
03 = 6.800 pF poliestere
04 = 6.000 pF poliestere
05 = 100.000 pF poliestere
06 = 100.000 pF poliestere
01 = 39.000 pF poliestere
00 = 1 mF poliestere
09 = 100.000 pF pollestere
010 = 100.000 pF poliestere
011 = 00.000 pF poliestere
clz = .300 pF pollame
013 = .800 pF poliestere

cla = 100.000 pF pollame
015 = 100.000 pF polieflere
016 = 22 mF elettrolltlco
011 = 22 mF elettrolltlco
RS1 = ponte raddr. 100 V. 1 A.
081-084 = diodi tipo 1N.4150
D21 = xener 2,1 V. 1I2 walt
DZZ = xener 2,1 V. 1/2 walt
TR1 = NPN tipo 30.547
TR2 = NPN tipo 80.547
Fl'1 = fe! llpo BF.245
l01 = Integrato tipo L14350
l02 = Integrato tipo MCASSB
00NN.1 = connettore 25 p. .



verso il secondo operazionale siglato lC1IB, utiliz-
zato come illtro passalbenda, per ripulire Il se-
gnale EF da eventuali segnali di disturbo.

Dal piedino d'uscita 1 di iCt/B il segnale raggiun-
ge, tremite un secondo iiitro composto da RT-Rß-
C7, l'ingresso non lnvertente 3 dell'ultimo opere-
zionale lCì/A utilizzato come squadrctore a trig-
ger di schmltt.

Dal piedino d'uscita 1 di ICZ/A tuoriusciranno dei
segnali penettamente :quadrati che, applicati al
piedino 6 del Conn.1, entreranno nel computer per
essere convertiti in testo o in immagini.

Come potete notare, in questo circuito utilizziamo
due diversi integrati, un LM.358 per Ict ed un
MC.4558 per l02.

Poichè entrambi presentano al proprio lntemo due
operazionalí e identiche sono anche le connessio-
ni dei rispettivi zoccoli, molti potrebbero chiedersi
perche non abbiamo utilizzato due operazionali del-
lo stesso tipo, cioè LM.358 o MCASSB.

Purtroppo esistono tra questi due integrati delle
piccole differenze che non ci permettono di usare
l'MCASSB come stadio d'ingresso e I'LM.358 co-
me stadio d'uscite.

Dopo diverse prove, sono smi scelti questi due in-
tegrati anche per non superare come corrente di
assorbimento i ti) milliamper, onde evitare di so-
vraccaricare la presa seriale del computer, perchè,
come potete notare, la tensione duale per alimen-
tare tutta i'intertaccia viene prelevata dal piedini 4-
20 del Conn.1.

A titolo informativo desideriamo puntualizzare che
l'Lllll.358 assorbe una corrente interiore a 1 mll-
llamper e l'MC.4558 una corrente che non supera
i5 miiiiamper, quindi non superando in entrambi i
casi come corrente massima i 6 mA abbiamo un
buon margine di sicurezza.

La tensione duale di alimentazione di circa 104-10
volt viene prelevata dal ponte raddrizzatcre R81
collegato ai terminali 4-20 dei Conn.1.

Da questi terminali non esce una tensione alter-
nata. ma due tensioni continue di circa 12+12 volt
che cambiano di polarità quando si passa dalla rl-
cazione alla trasmissione4

In ricezione o stand/by, sul terminale 4 del Conn.1
risultano presenti 12 volt negativi rispetto alla

_- mo-
_ op.flle-i

Flg.3 Disponendo di una buona antenna
non avrete difficoltà a ricevere QSL da ogni
parte del mondo. LI QSL di HZSAZ di Mo-
sca in OSD con I'Olando PASHCF.

«Jc-1 oo crime command "

6010 lSlA.-\

i LQ
FIgA Unit toto di 9H4CM che dall'isola dl
Malta sta facendo CO SSTV sul 14.230 MHz.
In presenze di OHM le toto cuptate appari-
ranno disturbate da righe dl rumore.

mmc I nr. nonno

OP ' BHDRES
Flg.5 Le toto dl EA7ARG - Spagna, che ab-
biamo capitato con questa intericccia. DI
primo mattino e di notte si riescono I rloe-
vere OSL dalle Americhe e dall'Asla.
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massa e sul terminale 20 risultano presenti 12 volt
positivi sempre rispetto alla massaÀ

In trasmissione, sul terminale 4 risultano presen-
ti 12 volt positivi rispetto alla massa e sul termi-
nale 20 risultano presenti 12 volt negativi sempre
rispetto alla massa.

In pratica, la polarità di queste tensioni s'inverte
passando dalla ricezione alla trasmissione, quin-
di il ponte RS1 serve solo per far giungere sui due

_ condensatori elettrolitíci 016-017 la giusta polarità,
Indipendentemente dalla tensione positiva o nega-
tiva presente sui terminali 4-20 del Conn.1.

Passando in trasmissione il segnale viene prele-
vato dal computer tramite il piedino 2 del Conn.1
e viene applicato sul piedino non Invertente 5 di
ICZIB utilizzato come tiltro passe/basso con un ta-
gllo di frequenza di 1.500 Hz circa.

l segnali ad onda quadra prelevati dal piedino d'u-
scita di IC2IB, vengono applicati sul Gate del tet
F1'1 che prowede a renderli quasi sinusoidali per
evitare che, mcdulando il segnale RF con delle on-
de quadre, si ottenga una infinita di armoniche
apurie per nulla salutari agli stadi amplificatori ti-
nali del ricetrasmettltore.

Dal cursore del trimmer R12 il segnale viene tra-
sferito con un cavetto schermate sulla presa ml-
crofono del ricetrasmettltoro.

Quando, tramite programma, si passa da RX (ri-
cezione) a TX (trasmissione), la tensione positiva
presente sul piedino 4 del ConnJ polarizza la Ba-
se del transistor TFl1 che, portandosi in conduzio-
ne, cortocircuite a messa il piedino PTT; in que-
ste condizioni il rele presente all'interno del rice-
trasmettitore si eocita passando automaticamente
in trasmissione
Abbiamo inserito l'uscita FSK solo perche ln qual-
che ricetrasmettitcre è presente una presa ln-
gresso FSK, che prowede a modulare il segnale
RF con una nota a 2.100 Hz per il Mark ed una no-
ta a 1.300 Hz per lo Space.

Anche chi dispone di questo ingresso FSK prefe-
risce quasi sempre entrare con il segnale diretta-
mente nel ricetrasmettitore tramite la presa ml-
crofono e prelevarlo dalla presa uscita BF.

Osservando lo schema pratico di figfi appare su-
bito evidente che il montaggio di questo circuito è
estremamente semplice.

20

Una volta in possesso del circuito stampato
LX.1336, vi consigliamo di montare innanzitutto il
connettore femmina per il collegamento con il
computer, poi d'inserire i due zoccoli per gll Inte-
grati l01-|02 saldandone tutti i piedini sulle piste
del circuito stampato.

Proseguendo nel montaggio, saldate tutte le rest-
etonze, il trimmer R12 e i diodi.
| diodi al slllclo, siglati DS1-DSZ;D$3-DSå, devo-
no essere inseriti nel circuito stampato orientando
il lato del loro corpo contrassegnato da una fascia
nera come evidenziato nel disegno di fig.6.

Anche i diodi zener, siglati DZ1-DZ2, che presen-
tano un 2,7 stampigliato sul corpo, devono essere
montati avendo l'acconezza d'orientare la fascia
bianca che li contraddistingue una verso l'altra, co-
me appare evidente nel disegno pratico.
Facciamo presente che in quest'ultimo caso, ab-
biamo volutamente raffigurato i diodi zener con il
corpo nero ed una fascia bianca, anzichè nera,
per poterli distinguere dai normali diodi al slllclo.

A questo punto potete inserire tutti i condensatori
poliestere, poi i due' elettrolltlcl 016-017 rispet-
tando la polarità +1- dei loro due terminali.

Vicino al trimmer H12 dovete inserire il tet Fl'1 sl-
glato BF.245/B rivolgendo la parte piatte del suo
corpo verso sinistra; in basso a destra dovete in-
vece saldare i due transistor TR1-TH2 siglati
80.541, rivolgendo la parte piatta del loro corpo
verso il basso.

lntine, montate il ponte raddrizzatore HS1 posizio-
nando il terminale posltlvo in basso a sinistra, ln-
serite I'integrato LM.358 nello zoccolo contrasse-
gnato dalla sigla IC1 e i'integrato siglato NICASSE
o L54558 nello zoccolo indicato l02, rivolgendo
verso il basso le tacche di riferimento a U presen-
ti sul loro corpo.

Lo stampato va fissato all'intemo del mobile pla-
stico con quattro viti autofilettanti, applicando sulla
sinistra del pannello frontale la presa entrata BF,
poi la presa Jack femmina e sulla destra la presa
uscita FSK.

Con dei corti spezzoni di cavetto schermate do-
vete collegare queste tre prese ai terminali del cir-
cuito stampato, facendo in modo di non invertire il
filo centrale con la calza metallicav
Per collegare queste tre prese al rlcetraametflto-
re c al ricevitore potete sempre utilizzare del ca-
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Flgfi Schema pratico dl monmgglu della ln-
ler'accia LX.1336. Quando collegate I due
IIII alla lack d'usclta BF-PTI' Im attenzione
a non lnvenlrll (vedl "9.11).
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Flg.7 Connnulonl dagll lnhgml vlm dn
lnprl e dll BF.245-BC.541 vlm di min.

Flg.8 Foto della scheda completata. La pro-
u d'uscita femmina CONNJ va collegati
alla presa del computer con un normale ca-
vo dl llpo serlala.
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Flg.9 Chl dispone di un Ricevitore per le gamme dlcametriche in SSB potrà solo ricevo-
ro lo Immagini SSTV c I montaggi In RTI'Y. In questo cuo ci dovrà prelevare li segnalo
BF dalla prua Cullln o ai capi doll'Ailoparlnnto ed applicano sullo prua Enlrala BF.

RTX

l.r. uwrl lr, › rrr

Fnl) Chl dispone dl un Hicelrumellllore, quindi oltre a ricovoro vorrà Inch! "lamelle-
re segnali SSTV o RTTV, dovrà utillmrc lncho la due uscito BF-PTT pmenll In qumo
imorllcciu lnocrondolo neil'lngreuo Mike In lonltuzione dol microfono.

Q

A , Fig.11 Ecco come dovrete collegare l llll BF-P'i'l' Mom
m alla presa Jack maschio da Inserire nel connettore lem-

rauu mina deli'lnlerlaccia. l ire fili del cavo andranno pol col-
leglli alla presa BF-PTT del ricelrasmatlitore.



Flg.12 Se la presa Ingresso seriale del vostro computer ha 25 poll dovrete procurarvl un
cavo seriale prowlsto di un connettore maschio/lemmlna a 25 poll. Se Invece ha una pre-
sa a 9 poli dovrete procurervì un cavo seriale prowisto di un connettore maschio a 25
poll e un connettore lemmlna a 9 poll. Nel disegno i dichiamo dove dovranno entrare l
segnali GND-DSR-RTS-TXD-DTR sia nel connettore seriale a 25 poli che In quello a 9 poli.

-O
Il

nine-s
:rs-u

vetto schermata. Poichè non sappiamo quale
connettore microfono è presente nel vostro tra-
smettitore, specifichiamo quanto segue:

BF è il filo del segnale microfono,
P1T è il filo del pulsante microfono che, se pre-
muto, andrà a commutare ii rioetrasmettitore in TX.

Chi utilizza un ricevitore e non un ricetrasmettito-
re, non deve preoccuparsi delle connessioni usci-
ta BF-PTl', perche dovrà solo prelevare dalla pre-
sa cuffia o dai terminali dell'altoparlante il segnale
BF ed applicano sulla presa Entrata BF posta sul-
la sinistra del pannello frontale (vedi fig.9).

Ii connettore femmina a 25 poli posto sul retro
dell'interlaccia, deve essere collegato alla presa
seriale COliil1 o COM2 posta sul retro del compu-
ter tramite un cavo seriale prowisto di un connet-
tore lemmina e di un connettore maschio.

CONSIGLI per I RADIOAMATORI

Per collaudare quest'interfaccia abbiamo conse-
gnato i primi esemplari dei circuito, realizzati per le
nostre prove tecniche. a diversi 0M di nostra co-
noscenza.
Tutti ne sono rimasti entusiasti, ad eccezione di u-
no che affermava che l'interfaccia che gli avevamo
consegnato funzionava In modo perfetto in rice-
zione, ma non altrettanto in trasmissione.

Poichè la sua interfaccia era perfettamente Identi-
ca a quella consegnata agli altri Radioamatori, sia-

mo andati nel suo OTH e qui abbiamo scopano che
il difetto ere generato esclusivamente dall'antenna
utilizzata la quale presentava un elevato'ROS (on-
de stazionarie).
Adattata la sua impedenza con i 52 ohm d'uscita
del ricetrasmettitore, l'interfaocia ha iniziato a fun-
zionare regolarmente anche in trasmissione.

Quindi se qualche Radioamatore riscontrasse lo
stesso inconveniente, dovrebbe verificare se `nel
proprio apparato di trasmissione sono presenti mol-
te onde stazionarie e nel caso non riuscisse ad e-
liminano, per evitare che queste entrino nell'in'ter-
faccia, dovrebbe schermarla applicando all'intemo
del mobile due ritagli di alluminio. uno sopra ed ua
no sotto il circuito stampato, tenendoli a circa 1 cm
di distanza da quest'ultimo.
Questi due schemi andranno quindi collegati per
mezzo di spezzoni di filo, alla massa del circuito
stampato o ad una presa di terra.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per realizzare quest'ín-
terfaccia siglata LX.1336 (vedi fig.6), compresi clr-
cuito stampato, zoccoli, integrati, transistor, fat, un
mobile MTK.0701 con pannello posteriore già to-
rato ed una spina jack maschio (vedi fig.11)

........ L.42t000

L. 9.000Costo del solo stampato LX.1336 ..

Ai prezzi riportati, già comprensivi di IVA, andranno
aggiunte le sole spese di spedizione a domicilio.
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In commercio esistono microswitch di tipo moc<
canico, di tipo magnetico, di tipo ottico a luce vi-
sibile o a raggi infrarossiA

I microswitehes meccanici sono i più comuni e,
come appare ben evidenziato in iig.1, sono prov-
visti di una leva che I'oggetto deve necessaria-
mente toccare perchè si apra o si chiuda il suo con-
tatto interno in modo da attivare un servorele o un
altro automatismo della macchina
Questo semplice microswitch non puo essere in-
stallato in macchine molto veloci e poichè è sog-
getto a usura deve essere sostituito spesso.

I mlcroswltches magnetici sono molto veloci, ma
presentano lo svantaggio di rilevare solo oggetti
metallici, quindi non si possono usare per segna-

UN MICRQSWITCH a
I microswitches sono degli interrutto i elettronici che, installati in pun-
ti strategici, si commufano automaticamente quando a breve distanza
passa una persona o un qualsiasi oggetto non impone se di cartone,
ferro, legno, vetro, plastica, ecc. Il microswitoh che vi presentiamo può
essere usato anche come interruttore o rivelatore di prossimità.

lare iI passaggio di un oggetto di cartone oppure di
plastica.

l microswitches ott , a differenza di quelli ma-
gnetici, presentano il vantaggio di rilevare qual-
siasi oggetto anche se non memllico; possono per-
tanto segnalare oggetti di legnol di plastica, ecc..
ma presentano lo svantaggio di richiedere dal lato
opposto del sensore una piccola lampada il cui ia-
scio viene interrotto dal passaggio dell'09getto4 '7

l mlcroewltches a raggi infrarossi presentano il
vantaggio di rilevare oggetti metallici di legno, di
plastica, ecc., senza richiedere dal lato opposto
nessuna lampada: captano infatti per via riflessa
il raggio infrarosso emesso da un diodo emitten-
tel La sensibilità di questi microswitches è cosi e- \['
levata da essere in grado di segnalare oggetti che
passano ad una distanza anche di 50 cm.

Flg.1 Tutti i microswltches meccanici sono
provvisti di una leva che l'oggetto deve ne-
cessariamente toccare perche sl apra o al
chiuda il suo contatto Interno.

Questi microswitches a raggi infrarossi posso-
no essere utilizzati anche come interruttori di pros-
simità, perchè rilevano il passaggio di una perso-
na ad una distanza non superiore a 50 cm; pos-
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sono quindi essere utilizzati anche come antiturto
per controllare se qualcuno si awicina oltre il con-
sentito a una porta, o ad un oggetto di valore.

A questo punto forse penserete che questi' interrut-
tori a raggi infrarossi possono servire solo alle In-
dustrie per oontare il passaggio su nastn' trasporta-
tori di scatole, bottiglie o altri oggetti, o per coman-
dare maochine automatiche, oppure per far scatta-
re l'allarme nei Musei se qualche malintenzionato si
avvicina troppo ad un quadro di valore. ma in realtà
si rivelano molto utili anche in campo hobbistico4

Infatti, poichè questi mloroswltches eccitano un
relè oppure forniscono su un'apposìta uscita un Im-
pulso positivo quando un oggetto passa davanti
ai due diodi all'inirarosso, possono essere utilizza-

RAGGI IN

applicazioni, ma, una volta compreso come fun-
ziona questo circuito, ognuno di voi potrà sfruttar-
lo come meglio crede.

Poichè difficilmente troverete degli schemi di ml-
croswitches a riflessione di raggi Infrarossi, ab-
biamo pensato di progettarne uno e di presentano
sulla rivista in modo che tutti possano rendersi con-
to del suo principio di funzionamento.

SCHEMA ELETTRICO

Un mlcroswltch a raggi infrarossi è composto da
due stadi distinti, uno trasmittente DTX che emette
degli impulsi a raggi infrarossi ed uno ricevente
DRX che capta ll raggio riflesso dall'oggetto che
passa nelle sue immediate vicinanzev

FRAROSSI
ti come contapezzi se collegati alle uscite Start e
Stop del contaimpulsi LX.1188 presentato nella ri-
vista N.175/176.

Applicando due microswitches sul bordo di una au-
topista, ogniqualvolta passerà un'automobilina
verrà inviato in uscita un impulso che, se applica-
to sull'ingresso del kit LX.1100 completo della ba-
se tempi LX.1189 (vedi sempre la rivista
N.175/176) consentirà di misurare il tempo tra-
scorso ad ogni giro4

Chi ha un plastico per treni elettrici potra colloca-
re questo sensore in prossimità di un binario, op-
pure anche sotto ad esso, e in questo modo quan-
do passera la locomotiva verra azionato in modo
automatico un passaggio a livello, attivato un se~
motoro, ecc4

Questo circuito può essere utilizzato anche per oon-
trollare il riempimento di una cisterna di acqua o di
cereali se applicato sulla sua sommità, regolando il
potenziometro R22 sulla minima sensibilità in mo-
do da rilevare una distanza di circa 5-6 cm.

Infine può essere usato anche come interruttore di
prossimità per accendere delle lampade quando si
scende in una cantina e per spegnerlo quando si
risale senza premere alcun interruttore.

Potremo continuare ad elencare anche tante altre

Iniziamo la descrizione dello schema elettrico ri›
prodotto in fig.2 dallo smdio trasmittente oompo~
sto dall'integrato IC1, che è un comune NEt555.
Questo integrato viene utilizzato come oscillatore
astablle e con i valori di R2-H3-02 riportati nell'e-
lenco componenti, dal suo piedino d'uscita 31uo~
riusciranno sottlll impulsi negativi con una fre-
quenza di circa 10.000 Hz.
Questa frequenza viene applicata, tramite la resi-
stenza Rt da 33 ohm, sul terminale Catodo del
diodo trasmittente infrarosso siglato DTX.

Questo diodo andrà in conduzione solo in presen›
za degli impulsi negativi generati da lC1 della du-
rata di 0,1 millisecondi, facendo assorbire al dio-
do trasmittente una corrente di circa 200 mA.
Anche se questa corrente potrà sembrarvi elevata,
tenete presente che per una durata di 0,1 mllllse-
condi questi diodi possono assorbire fino ad un
massimo di 1 amper, quindi non si correrà rnai il
rischio di danneggiarli.

Dopo lo stadio trasmittente, possiamo passare allo sta-
dio ricevente che risulta più complesso perchè ri~
chiede due filtri, uno per eliminare i 50 Hz che il dio-
do ricevente potrebbe captare dalla luce emessa da
lampade a filamento o al neon tenute accese nella
stanza ed un altro per lasciar passare la sola fre-
quenza dei 10.000 Hz emessa dal diodo trasmittente.

ll raggio all'inlrarosso modulato a 10.000 Hz rifles-
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Flg.2 Schema elettrico del mlcroowltcll a raggi lnfraroul In grado dl rllwlre ll passaggio4
dl un qualllul oggetto o dl una persona. Puo essere usato anche come antifurto.

sodail'oggetto, verrà trasferito dal diodo DRX sul
piedino non Invertente 5 del primo operazionale
siglato ICZIA tramite 05 da 100 pF.
Questo operazionale viene utilizzato come stadio
separatore con Ingresso ad alta impedenza e con
uscita a bassa impedenza.

P_oiche sul piedino d'uscila 7 di IC2IA oltre alla
frequenza dei 10.000 Hz potrebbe risultare pre-
sente anche la frequenza dei 50 Hz che, captata
dalla luce emessa da una qualsiasi lampadina a-
limentata con la tensione di rete potrebbe pregiu-
dicare il lunzionamento del microswitch, per eli-
minarla è necessario utilizzare il liltro notch com-
posto dall'operazionale Ic2/B, dai condensatori
siglati CS-C1-Cß-09-C10 e dalle resistenze R6-
R7-R8-R9-R1 04

Per rendere il circuito maggiormente affidabile, è
necessario lasciare passare verso l'uscita la lola
frequenza di 10.000 Hz e a questo prowede il til-
tro pun banda realizzato con i due operazione-
li siglati ICZ/O-ICWD.

Sul piedino di uscita di I02/D sarà presente la so.-
la frequenza di 10.000 Hz, la cui ampiezza varierà
In tunzione della distanza dell'oggetto che passerà
davanti ai due diodi DTX-DRX.

Questo segnale verra applicato sul piedino Inver-
hnte 2 dell'operazlonaie ICâIA, che pfowederà ad
~amplificario di 10 volte.
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Quando di fronte ai diodi DTX-DRX non è presente
nessun oggetto riflettente, dal piedino d'uscita 1 di
ICQ/A luoriuscirà un segnale sinusoidale che rag-
giungerà un'ampiezza di circa 0,5 volt plcco/plcoo.

Quando vicino ai due diodi passerà un oggetto,
l'ampiezza del segnale sinusoidale raggiungerà un
valore di circa 9 volt picco/picco.

Se l'oggetto passerà ad una distanza di circa 40-
50 cm, l'arnpiezza del segnale si aggirerà intorno
ai 34 volt picco/picco.

La tensione di 0,5 volt picco/picco che rilevare›
mo in usanza di oggetti e prodotta dalla vicinan-
la del diodo ricevente al trasmittente,

Per ridurre questa tensione residua si potrebbero
separare i due diodi con uno schermo metallico.

Come potrete notare, se l'oggetto, non importa se
di metallo, legno, cartone o plastica, è di oolore no-
ro opaco, la sensibilità risulterà minore rispetto ad
un oggetto di colore blanco lucido.

Il segnale sinusoidale presente sul piedino d'usci-
la dell'operazionale ICS/A verrà trasferito, tramite
iI condensatore C15 e la resistenza R23. sull'ope-
razionale ICS/B utilizzato come stadio raddrlua-
tore ideale4

Sul condensatore C18 sarà disponibile una tensio-



.000 Ohm
R4 = 1 megaohm
R5 = 1 megaohm
R6 = 33.000 ohm
R7 = 6.000 ohm
R0 = 3.000 Ohm
R9 = 60.000 Ohm
R10 = 15.000 Ohm
R11 = 390.000 Ohm
R12 = 410 ohm
R13 = 150 ohm
R14 = 390.000 ohm
R15 = 470.000 Ohm
R16 = 39.000 Ohm
R11 = 150.000 Ohm
R10 = 120.000 ohm
R10 = 10.000 ohm
R20 = 100.000 ohm
R21 = 3.300 ohm
i122 = 10.000 ohm trimmer
R23 = 18.000 ohm
R24 = 330.000 ohm
R25 = 1.000 ohm

"5555

R20 = 10.000 Ohm
R27 = 100.000 Ohm
R20 = 470.000 Ohm
R29 = 10.000 Ohm
R30 = 10.000 Ohm
R31 = 10.000 ohm
R32 = 4.100 ohm
R33 = 10.000 ohm
R34 = 2.200 Ohm
C1 - 10.000 pF poilutofl
02 = 0.000 pF poliestere
C3 - 00.000 pF poliestere
Cd = 100 mF elettr.
CS = 100 pF ceramico
OG = 7.000 pF poliestere
G1 = 7.000 pF poliestere
60 = 00.000 pF poliestere
09 = 47.000 pF poliestere
C10 = 47.000 pF poliestere
C11 = 1.000 pF poliestere
012 = 1.000 pF poliestere
O13 = 100.000 pF poliestere
014 = 330 pF ceramico
C15 = 100.000 pF poliestere
c1s - 100.000 pF polimero

TLM-LM35!

O11 n 10 mF elelir.
010 = 1 mF poliestere
019 = 100.000 pF poliestere
020 = 100 mF elettr.
021 = 1 mF poliestere
022 = 100.000 pF poliestere
023 = 220.000 pF poi. 250 voli
DS1 = diodo slllolo ilpo 1N.41ll
D$2 = dlodo slllclo tipo 1N.4140
DSS = diodo silicio tipo "1.4148
D54 = diodo silicio tipo 1N.4148
055 = diodo silicio tipo 1N.4001
DL1 = dlodo led
DTX = diodo irum. lnir. LD.271
DRX = diodo ric. lnfr. BPWA1
TR1 = NPN tipo 50.331
J1 = ponticello
RELÈ 1 = rel`e 12 volt 1 oc.
IC1 = integrato ilpo NE.555
i122 = Integrato tipo TL.004
Ics magma tlpo TL.oa2
i04 ntegrnto tipo LM.358
ICS = lntegrlto CIMol tipo 4013

Flg.3 connessioni degli Integrati viste du sopra con le loro tacca a U rivolto o siniltra.



FlgA Ecco come sl presenta questo microewltch a montaggio ultimato. Le
loto che riportiamo sono relative el 10 primi esemplari relllzzatl per il col-
laudo. quindi sul circuito stampato non appare ancore il dleegno serigrafi-
co del componenti e nemmeno Il vernioo protettiva antiossidante.

Flg.5 lI circuito va fissato dentro
un piccolo mohlle plastico sprov-
visto dl pannello irontale per po-
ter Iar uscire e rientrare Il raggio
riflesso ull'lnirarosso. ll diodo
trasmittente DTX e quello rice-
vente DHX possono essere colle-
gati anche ad una distanza non
superiore a 1 metro dal circuito
stampato, utilizzando úue spez-
zoni di sottile cavo coassiale tipo
RG.174 come vlllblle In "9.10.



ne continua pari al valore del segnale alternato
applicato sul suo ingresso

Questa tensione continua viene applicata sul pie-
dino non invertente 3 deil'operazionaie ICQ/A, il
cui opposto piedino invertente 2 risulta collegato
al cursore del trimmer R22.
Questo trimmer permette di regolare la sensibilità
del microswitch. intatti ruotando il suo cursore ver-
so i'ingresso non lnvertente di ICAIA otterremo la
massima sensibilità, mentre ruotandolo verso R22
otterremo la minima sensibilità.

Come avrete già intuito. I'operazionale lcd/A è un
comparatore di soglia e per chi ancora non sa-
pesse come funziona questo circuito cercheremo
qui di spiegarlo in modo estremamente semplice.

Ammesso di ruotare il cursore del trimmer R22 in
modo da applicare sul piedino invertente 2 di
lcd/A una tensione positiva di 4,5 volt, otterremo
queste due sole condizioni:

- fino a quando sull'opposto pledlno non lnvertente
2 la tensione rimane interiore a 4,5 volt, sul piedi-
no d'usclta 1 dl IC4IA sarà presente una tensione
di 0 volt;

- quando la tensione sul condensatore C16 supe-
ra di pochi milllvoit la tensione di riferimento di
4,5 volt, sul piedino d'uscita 1 sarà presente una
tensione positiva pari ai volt di alimentazione.

Avrete così intuito che. ruotando da una estremità
ail”altra il cursore del trimmer R22, è possibile re-
golare la sensibilità del microswitoh.

Ruotando ii cursore di questo trimmer in modo da
applicare sui piedino invertente 2 una tensione po-
sitiva di 1 volt, sull'uscita del oomparatore sarà
presente una tensione positiva di 9 volt solo quan-
do la tensione raddrizzata da ICQ/B caricherà il con›
densatore C18 con una tensione positive legger-
mente superiore a 1 voltA

` lui rm m
Vm “5;” task @(gílßrm

Flgß Schema pratico dl montaggio del microswltoh a raggi inlrarossl. Se lo spinotto
dl cortocircuito .I1 è collocato su B-A, il relè sl ecclterà quando l'oggetto passerà vl-
clno al sensori e sl dlsecclterà una volta passato. Se collocato su C-A il relè si ecci-
terà ai passaggio dell'oggetto e rimarrà eccitato tino a quando non ripasserù. Le u-
scite M-B e M-C possono essere utilizzate per misurare del tempi previo collegamen-
to con I'ingresso di un contaimpulsl o contatempo come visibile nelle tlgg. 7-0.

itz volt nu

USCITE'
IMPULSI

USCITA
RELE'



Fn Collegendo le uscito M-B
lll'lngreuo dl un conlalmpulnl,
come ad esempio “1.1188 pre-
sentato nella rivista N.115/176,
potrete cantore Il numero dogll
oggetti che pensano rinvnntl ll
union lll'lnlrnrouo.

CONTAIMPULSI

CONTATEMPO

Flgj Applicando duo microewllches al bordi dl un'auloplm, poirelie misurare Il tempo,
In conloslmi e millesimi dl secondo, trascorso per percorrere mezzo giro n un giro com-
pleto. Le usclie M-B dl un sensore vanno collegate all'lngresso Siarl del conlalompo
LX.1188 e le usclle Ill-B del secondo sensore all'lngresso Slap dell'LX.11ßB.
Per uure ll kll LX.1188 come conlolempo, è necessario che al suo Inlomo sia presento
una Bose tempi quorum (LX.1189) come spiegato nella rivlm N.175/176.

è In cul l ire terminali luorìescøno dal cor-
E c “Ego po. VI ricordiamo che il terminale più

lungo A del diodo led DL1 è I'Anodo e llBC 337
più corto è Il Colodo (K).

47 Flg.9 DI lato le connessioni del transl-
n A ® I :lor 56.331 vlsle da sono, cioè dal lato

A K



Ruotando il cursore In modo da applicare sul piedino
Invertente 2 una tensione positiva di B volt, sull'u-
sclta del eomperetore sarà presente una tensione
positiva di 9 volt solo quando la tensione raddrizza-
ta da lOS/B caricherà il condensatore C18 con una
tensione poeltlve leggermente superiore a 8 volt.

La tensione positiva presente sull'uscita di lcd/A
giunge direttamente sulla presa d'ulclle B (da que-
sta uscita potremo prelevare gli impulsi da ooile- '
gare ad un contatempo esterno, come ad esempio
il kit LX.1188) e contemporaneamente sul piedino
11 dell'integrato ICS4
Se lo spinotto di cortocircuito viene posto sul oon-
nettore J1 nella posizione A-C, il relè si eccllerà non
appena awicineremo una mano al sensore e rimarrà
eccitato anche quando la allontaneremo da esso.
Per dleeocltarlo dovremo awicinare per una se-
conda volta la mano al sensore.

Se lo spinotto di cortocircuito viene posto sul con-
nettore Jt nella posizione A-B, il relè si eoclterù
quando avvicineremo una mano, ma non appena
la allontaneremo il relè si disocclterà4

Il transistor TRt presente nel circuito serve per pi-
lotare il rele quando sulla sua Base giunge la ne~
cessana tensione positiva di polarizzazione

ll diodo led DLt collocato in parallelo alla bobina
del rele indicherà, accendendosi. quando il relè rl-
suita eccitato,

Per completare la descrizione del circuito precisia-
mo che I'operazionale siglato lcd/B viene utilizza-
to per ottenere sulla sua uscita una tensione di 6
volt circa, che ci servirà per alimentare i piedini
non Invertentl degli operazionali siglati ICZIA-
ICZ/Bdcìlc-ICZID-ICWA come e possibile vedere
nello schema elettrico di fig.2.

Per alimentare questo circuito e possibile utilizza-
re una tensione stabilizzata che non risulti mino-
re di 9 volt o maggiore di 14 volt.
L'assorbimento a relè dieecciteto è di circa 40 mA,
mentre a relè eccltlto sale ad un valore di circa
100 mA.

'imwin”il'mi“_ i V ` w

Tutti i componenti necessari per realizzare questo
microswitch a raggi Infrarossi andranno montati

sul circuito stampato a doppia faccia siglato
LX.13384
Vi consigliamo di iniziare il montaggio dagli zoccoli
perche, non avendo ancora la vista affaticata, evi›
terete di commettere errori banali come quello di

mix 4' um

AK KA

Flg.10 Se collegherete l due _dlodl el circui-
to stampato tramlte due cavetti cdaulall,
dovrete saldare il lerminlle K del dlodo tra-
smittente DTX sul illo centrale e ll termina-
le A eulla calze dl schermo. Per ll diodo ri-
cevente DRX, Il terminale K ve saldato sul-
la calu di schermo, mentre il terminale A
ve uldnto al llle centrale.

dimenticare di saldare un piedino oppure di oorto-
clrcuitare due piedini assieme con qualche grossa
goccia di stagno.

Completate questa prima operazione, passate alla
seconda che consiste nell'inserire nelle posizioni
prestabilito tutte le resistenze, controllandone ov-
viamente il relativo valore ohmico tramite il codice
dei colori presente sul loro corpo
Dopo le resistenze. inserite tutti i dlodl al elllclo
con corpo in vetro siglati DSt-DSZ-DSJ-DS4, o-
rientando il lato del loro corpo contornato da una
fascia nera come appare evidenziato nello sche-
ma pratico di lig.6t
In prossimità del relè inserite il diodo el silicio OSS
oon corpo plastioo, rivolgendone il lato del corpo con-
tornato da una leecle bianca verso il diodo led DL1.

In seguito montate tutti i condensatori ceramici e
poliestere, quindi gli elettrolltlcl rispettando la po-
larità dei loro due terminali.

Vicino a due diodi DSt-DS2 inserite il trimmer R22
ed accanto alle resistenze Raz-R33 il plocolo con-
nettore maschio con tre terminali siglato J1 ed ll
transistor TRI, rivolgendo verso destra la parte
plltta del suo corpo.
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Per completare il montaggio inserite il relè e le due
morsettlere per l'ingresso della tensione di ali-
mentazione e per l'uscita dei contatti del relè.
Fissate quindi nel mobile il diodo led DL1 neces-
sario per vedere quando il relè risulta eccitato.
Collegate direttamente al circuito stampato i due
diodi all'infrarosso DTX e DRX, oppure ad una di-
stanza non superiore a 1 metro, utilizzando due
cavettl schermati.

Il diodo ricevente DRX siglato BPWA1 si ricono-
sce perchè di forma piatta.
Dei due terminali che fuoriescono dal suo corpo, il
terminale A risulta più lungo, mentre ll terminale
K risulta più corto (vedi tig.10).
ll diodo trasmittente DTX si riconosce facilmente
perchè oltre ad avere la forma di un diodo led ha
il corpo scuro.
Anche nel caso di questo diodo ll terminale A ri-
sulta più lungo del terminale K.

Se oollegherete questi due diodi al circuito stam-
pato con due cavetti schermati` dovrete collegare
alla calza di scheme il positivo della tensione di
alimentazione e, all'opposta estremità, i due diodi
come qui di seguito indicato:

Diodo ricevente DRX
terminale A sul lilo centrale del cavetto
terminale K sulla calza di schermo

› Dlodo trasmittente DTX
terminale K sul filo centrale del cavetto
terminale A sulla calza di schermo

Se invertirete uno solo dei due terminali íl circuito
non potra mai funzionare.

I due diodi vanno tenuti distanziati di cirtxa 3 centi-
metri e rivolti verso gli oggetti o persone di passaggio.
Se volete evitare che il segnale a raggi infrarossi
emesso dal diodo trasmittente possa essere indi-
rettamente oaptato dal diodo ricevente, potrete fis-
sarli entrambi all'intemo di un corto tubo di plasti-
ca o di metallo.

Completato il montaggio inserite nei rispettivi zoo-
coli tutti gli integrati, rivolgendo la tacca di n'feri-
mento a forma di U presente sul loro oorpo verso
destra (vedi fig.6).

OOLLAUDO dol PROGEITO

Completato il montaggio, per oollaudare il proget-
to sarà sufficiente ruotare il cursore del trimmer R22
a metà corsa e poi far passare davanti ai due dio-
di un qualsiasi oggetto oppure una mano.

Se avrete collocato lo spinotto di cortocircuito sul
due terminali A-B del connettore J1, il rele si ec-
clterà al passaggio dell'oggetto e si dlucciterì
subito dopo.

Se avrete collocato lo spinotto di cortocircuito sui
due terminali A-C del connettore J1, il relè si ec-
cltera al passaggio dell'oggetto e rimarrà sempre
eccitato. Per poterlo dlseccltare dovrete tar pas-
sare nuovamente l'oggetto davanti ai due diodi.

Se volete rilevare il passaggio di un oggetto ad u-
na distanza di 30-40 cm, dovrete ruotare il curso~
re del trimmer R22 alla sua massima sensibilità,
tenendo comunque presente che gli oggetti di co-

_ lore scuro vengono rilevati a distanze minori ri-
spetto agli oggetti di colore chiaro o a superficie
riflettente.

COSTO DI REALZZAZIONE

Tutti i componenti per realizzare il kit LXJSSB (ve-
di fig.6) compresi circuito stampato, integrati, relè,
diodi all'infrarosso, resistenze, condensatori, eoc.,
ESCLUSO il solo mobile . L.45.000

Il mobile MTKOT.01 ................................ L. 8.000

.L.11.000Costo del solo stampato LX.1338

l prezzi riportati sono oompresivi di IVA. ma non
delle spese postali che verranno addebitate solo
a chi richiederà il materiale in contrassegno.

hl) elettronica snc
di Lauro Axxini o Daniela Zoppcllo

Vla Bemrlone, 14
20139 Milano (corvotto)
TalJFax 02/5392845

Punto vendita NUOVA ELETTRONICA
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,amanda da ZERO

Dopo aver esaurientemente spiegato il funzionamento di transistor` fet e diodi SCR e Trlac, tac-
ciamo un passo avanti per parlare di quei semiconduttori che lavorano esclusivamente con se-
gnali digitali e che sono conosciuti con i nomi di porte logiche Nand - And - Nor - Or - Inverter.

Senza questi semiconduttori oggi non avremmo i computer, ie calcolatrici tascabili e tutte le nu-
merose apparecchiature che lavorano solo con segnali digitali, ad esempio gli orologi a display.
i frequenzimetrl, i tester digitali e via dicendo

In questa Lezione apprenderete dunque cosa signilica Ilvelio logico 1 e livello logico 0, impa-
rerete a conoscere le tavole delle verità delle porte logiche e, come sempre, potrete tare un po'
di pratica con le porte digitali montando i semplici circuiti proposti a fine capitolo.

Una volta appreso il funzionamento delle porte digitali non avrete difficoltà a seguire le succes-
sive Lezioni, nelle quaii atfronteremo integrati digitali un po' più complessi` che vi permetteran-
no di realizzare quello che non avreste mai pensato di riuscire a costruire dopo cosi poche Le-
zioni. cioè un penetto ed efficiente orologio digitale a displayl

Quello che più vi stupira e che finalmente riuscirete a comprendere la funzione svolta da ogni sin-
golo integrato in una qualsiasi apparecchiatura digitale.



SEGNALI ANALOGICI e DIGITALI

Prima di iniziare a parlare degli integrati dlgltall e
necessario chiarire la differenza tra un segnale a-
nalogico ed uno digitale.

SEGNALI ANALOGICI

Sono deflniti segnali analoglol tutti i segnall la cui
tenalone varia in modo graduale, vale a dire il se-
gnale partendo da un valore di tensione di 0 volt
raggiunge gradualmente il suo valore massimo e
poi sempre gradualmente ridiscende a 0 volt, co-
i'ne awiene per le onde di forma slnueoldele,
triangolare o a dente di sega (vedi ligg.566-568).

Ne consegue che la tensione alternata dei 220 volt
ed anche tutti i segnali di Bassa Frequenza che si
prelevano dall'uscita di un microfono o di un am-
plificatore sono segnali analoglol.

SEGNALI DIGITALI

Sono definiti segnali digitali tutti i segnali la cui ten-
sione passa istantaneamente da un valore di 0
volt ad un valore di tensione massimo e poi sem-
pre istantaneamente ridiscende a 0 volt, come av-
viene per le onde di forma quadra (vedi fig.569).

l due valori estremi di un segnale digitale, cioè 0
volt e volt massimi, vengono definiti Ilvelll Ioglol
(vedi tig.570). Perla precisione:

Livello logico bueo = tensione 0 volt
Livello logleo alto = tensione max positiva

Questi due llvelll loglol vengono indicati in molti
testi oon le lettere L ed H, iniziali delle parole in-
glesi Low e Hight:

Low livello logico lasso = volt 0
nht llvello logico alto = volt max poaltlvo

Al posto delle lettere L - H si preferisce quasi sem-
pre indicare l due Ilvelll con i numeri 0 - 1.

lello logico 0 = tensione O volt
Livello logico 1 = tensione max poeltlva

Quando troviamo scritto che il terminale dl un in-
tegrato vo di un transistor si trova a Ilvello logloo
0, significa che lo dobbiamo considerare come se
tosse cortocircultato a meeee, cioè sul negativo
di alimentazione (vedi lig.570).

Quando troviamo scritto che Il terminale dl un in-
tegrato o di un transistor si trova a _llvello logico
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Flg.566 Le onde dl torma elnueoldale che
salgono vereo ll loro mualmo e eoendono -
vereo Il loro mlnlmo In modo graduale eo-
no del eegnall dl tipo analegloo.

lvuli.

Flg.561 Anche le onde dl Iorma triangolare
sono detlnlte segnali analogici perche ra'g-
giungono ll loro valore meaelmo e mlnlmo
In modo graduale.

r...

Flg.568 Lo eteoao dlcael anche per le Ior-
me d'onda a dente dl sega che salgono ln
modo graduale e scendono bruacemente
verao ll loro valore minimo dl 0 volt.

I via

Flg.559 Solo le onde quadre che ealgono
bruscamente dal loro valore minimo al loro
maaelmo e viceversa vengono deflnlte del
eegnall dl tlpo dlgltale.
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Flg.510 ll valore massimo positivo viene definito Livello logico 1 o H, ll valore mlnlmo di
0 volt viene dellnito Livello logico 0 o L. Per capire come l'uaclta di una Porta digitale
posse passare dal Livello logico 1 ai Livello logico 0 o viceversa, immaginate che al suo
Interno risulti presente un devlatore che sl commute sulle tensione "positiva" per tar tuo-
rlueolre un Livello logico 1 e a "masse" per tar luorlusclre un Livello logico 0.

vomlmuovi

1, signiiica che lo dobbiamo considerare come se
fosse oortoeircultato verso la tensione positivaA
In questo caso il livello logico 1 avrà un valore pa-
ri ai volt di alimentazione.
Perciò se un integrato digitale risulta alimentato
con una tensione di 5 volt, il suo livello logico 1
assume un valore di 5 volt (vedi lig.571).
Se I'integrato digitale risulta alimentato oon una
tensione di 12 volt, il suo livello logico 1 assume
un valore di 12 volt (vedi lig.572).

Pertanto i volt massimi del livello logico 1 han-
no un valore pari a quello della tensione di ali-
mentazione dell'intsgrato.

LE PORTE LOGICHE

I più semplici semiconduttori utilizzati per lavorare
con i segnali digitali sono chiamati:

porte logiche

Per aiutarvi a capire meglio, potete paragonare
queste porte a dei parlioolari commutatori in gra-
do di fornire sul loro piedino d'uscita un livello Io-
gieo 1 oppure 0, che si può modificare agendo sui
piedini ci'ingresso.

Poiché esistono 1 diverse porte che camminano

LIVELLO Lfliìlcll 1 I 5Volt

s vm

USCITA
5 VIILT

Iv. I u un .m

Flg.571 Poiché questo deviatore sl commute sulla tensione positive dl alimentazione, e
owlo che se la Porte risulta alimentata de una tensione positive dl 5 volt il Livello logico
1 che otterremo sulla sua uscite raggiungerà un valore massimo dl 5 VOLT.

LIVELLI) LOGIN] t .12 Vnit

iz vu

_ USCITAuv. --
11 VIJLT

Fig.572 Se la Porta risulta alimentato con una tensione positive dl 12-15 volt, Il Livello lo-
gico 1 che otterremo sulla nua uscita raggiungerà un valore meulmo dl 12-15 VOLT.
Pertanto ll lello logico 1 assume un valore pari al volt dl alimentazione.



questi segnali digitali in modo differente, per di-
stinguene ie une dalle altre sono state chiamate:

INVERTER
NAND
AND
NOR
OH
NOR esclusivo
OH esclusivo

SIMBOLI elettrici Chile PORTE

Negli schemi elettrici ogni porta logica ha un suo
simbolo grafico che permette di identiticarla im-
mediatamente dalle altre (vedi fig.573).

Ciò che aocomuna questi diversi simboli oonsiste
nel fatto che i terminali posti a sinistra sono gli ln-
gressi ed il terminale posto a destra è l'usr:ltaA

A differenza delle altre. che hanno due terminali
d'lngresso, I'unica porta ad avere un solo termi-
nale d'ingresso e t'lnverter.

Se guardate distrattamente i simboli riportati in
fig.573 non noterete alcuna differenza tra i simbo-
li And e Nand oppure tra i simboli Or e Nor.

Ma se osserverete più attentamente il loro termi~
nale d'ulcita, potrete notare che sui simboli Nand
e Nor e presente un piccolo oerchietto che manA
ea nei simboli delle porte And e Or (vedi iig<581)›

Lo stesso cerchletto è presente anche sul piedi-
no d'uscita della porte Inverter.

Nella pagina a destra riportiamo la tavole della ve-
rità di tutte le porte logiche Grazie a questa ta-
vola potrete sapere quale livello logico si trova sul
terminale d'usclte quando sugli ingressi si appli-
cano dei llvelll Ioglcl 1 o 0.

La porn ruvem'en
Nella tavola della verità della porta inverter po-
tete notare che quando sul piedino d'ingresso vie-
ne applicato un livello logico 0 (terminale corto-
circuitato a massa), sul piedino d'usoiba si ha un ll-
vello logico 1 (terminale cortocircuimto verso il po-
sitivo di aiimentazionel

Quando sul piedino d'ingresso viene applicato un
livello logico 1, sul piedino d'uscita si ha un livello
logico t'lÀ

Proprio perché sull'uscita dl questa porta si trova
un livello logico Inverso a quello applicato sull'in-
gresso, questa porta è chiamata Inverter.

Per realizzare una porta Inverter molto elementa-
re potete procurarvi un normale relè e collegarlo
come visibile in ligt5744
Spostando la leva dei deviatore S1 verso il positi-
vo di alimentazione (livello logico 1), il relè si ec-
clta e di conseguenza la leva interna siglata SZ si
posiziona sul contatto di massa In questo caso sul
terminale d'uscita ritroviamo 0 volt, cioè un livello
logico 0.

Spostando la leva del deviatore S1 verso massa
(livello logico 0), il rele si disecclte e di conse-
guenza la leva interna siglata 52 si posiziona sul
contatto collegato al positivo di alimentazione.
in questo caso sul terminale d'uscita ritroviamo
la massima tensione positiva, cioè un livello Io-
gioo 14

upon-Nano
La porta NAND dispone di due ingressi e dalla
sua tavola della verità possiamo notare che sull'u-
scila è presente un livello logico 0, cioe una ten-
sione di 0 volt, solamente quando su entrambi gli
ingressi e presente un livello logico 1.

INVEITER

ÖrìßìíDfiDrãiD
Flg.513 Poiché esistono ben 7 tipi di Porte logiche che oommutono le loro Uscite In mo-
do diverso rispetto ai Livelli logici che el applicano sul loro ingressi, per poterle dlotin-
guere le une delle altre vengono disegnate graficamente come vlelblle ln tlgurn.

NOI ESCL. UI ESCL



TAVOLA della VERITÀ delle PORTE LOGICHE
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Flg.574 Collagando un relè como vlalhlla In llgura avramo roallmto una porta INVERTER.
lMattl appllcando un llvello loglco 1 aul auo Ingresso, ll relè al ecclta spegnando la lam-
pada ad applicando un llvello logloo 0 ll relè al dlucclla accendendo la lampada.

Flg.575 Collagando un relè coma vlalblle In llgura avremo realizzata una porta NANI). Com-
mulando qll lmerrutlorl posll sul due dlodl d'lngruao olbrremo ln uaclla gll ama! Ilval-
ll lOglcl flpømll nella Tavola dalla Varllà dal NAND.

...__ ._...2E

/|\

|I|\`

Flg.576 Per allenare una porta AND dovremo solo Inverllra l collagamaml lnlarnl del do-
vlatora S3 coma vlalblla ln Ilgura. Quando ll relè, lramlla S1 - S2, vlane occltato la lam-
pada poala aull'usclta al spegne, quando vlana dlaaocllalo la lampada sl accendo.

v.

Flg.577 Per mllmra una pona NOR con un relè, dovremo collegare I duo dlodl come vl-
llhlla In llgura. Solo quando una dal due dlodl vlana collegato al poalllvo dl alimentazio-
ne, II ralà al acclla spagnando la lampada (vedl Tavola della Verità).



Qualsiasi altra combinazione sugli Ingressi deter-
mina sull'usoita un livello Iogloo 1, cioè le massi-
ma tensione positiva.

Per capire come funziona una porta Nand dob-
biamo collegare un relè come visibile in fig.575, ed
aggiungere due dlodl al silicio (vedi DS1 - DS'è)4

Spostando la leva del deviatore S1 verso il politi-
vo di alimentazione (livello logico 1) e la leva del
deviatore 52 verso massa (livello logico 0) o vi-
ceversa, il relè si ecclta perché la tensione poel-
tlvu che passa attraverso la'hoblne del relè si sca-
rica verso masse passando attraverso il diodo si-
glato DS1.

A relè eccitato, la leva interna siglata se si posi`
ziona sul oontatto positivo di alimentazione quin-
di sul terminale d'uscita ritroviamo un livello logl-
oo 1, cioè con una tensione positivaÀ

Solo quando le leve dei deviatori S1 - 52 risultano
entrambe spostate sul positivo di alimentazione
(livelli logici 1 - 1), il relè non si può eccitare Ia-
sciando la leva interna 53 posizionata sul termina-
le di messa. In questo caso sull'uscita ritroviamo
un livello logico 0.

l due diodi DS1 - 082 presenti nel circuito servono
per evitare un cortocircuito quando si posiziona u-
no dei due ingressi sul positivo e l'altro a messo.

i.. peru AND
Controllando la tavola delle verità della porta AND
possiamo notare che solamente quando su en-
trambi gli ingressi è presente un livello logloo 1,
sulla sua uscita ritroviamo un livello logico 1l cioè
una tensione positiva.
Qualsiasi altra combinazione sugli ingressi deter-
mina sull'uscita un livello logico 0, oioe nessuna
tensione.

Come potete facilmente constatare, a parità di li-
velli logici in ingresso la porta And iomisce sul suo
terminale d'uscita del livelli logici opposti a quelli
fomitl dalla porta Nand.

Per capire come lunziona una porta And dobbia-
mo collegare un relè come visibile in lig.576.
Spostando la leva del deviatore S1 verso il poeltl-
vo di alimentazione (livello logico 1) e la leva del
deviatore 52 verso messa (livello logico 0) o vi-
ceversa, il relè si eccito perché la tensione poll-
tlva che passa attraverso la bobina del relè si sca-
rica verso messa passando attraverso uno dei due
diodi al silicio siglati D81 - DS2.

A relè eccitato la leva interna siglata 53 sl posi-
ziona sul contatto di mana, quindi sull'uscita ritro-
viamo un lIvelIo logico O, cioè nessuna tensione.

Solo quando le leve dei deviatori S1 - SZ vengono
entrambe spostate sul positivo di alimenmziona
(llvelll loglcl 1 - 1) il relè non può eccitarsi, quin-
di la leva interna 53 rimane posizionata sul termi-
nale poeltlvo e sull'usoita ritroviamo un livello Io-
glco 1, cioè una tensione poeltlvet

upon-Non I 1
Controllando la tevola della verità della porta NOH
possiamo notare che solamente quando su en-
trambi gli ingressi è presente un livello logico 0,
sull'usclta ritroviamo un livello logico 1.
Qualsiasi altra combinazione sugli ingressi deter-
mina sull'uscita un livello logico 0. cioè nessuna
tensione

Per capire come funziona una porte Nor dobbia-
mo oollegare un rete come visibile in fi91577.
Spostando la leva del deviatore S1 verso il positi-
vo di alimentazione (livello logico 1) e la leva del
deviatore 52 verso massa (livello logico 0) o vl-
ceversa, il relè si ecclta perche la tensione poet-
tlva che passa attraverso uno dei due diodi rag-
giunge la bobina del relè eccltendola.

Anche se il diodo opposto applicato sull'ingresso
risulta conocírcuítato verso massa, non toglie alla
bobina dal relè la tensione di eccitazione perché,
essendo il suo cetodo collegato verso il positivo,
non puo condurre.

A relè eccitato. le leva interna siglata 53 si posi-
ziona sul contatto dl meeu, quindi sull'uscita ritro-
viamo un livello logico 0, cioè assenze di tensione.

Quando le leve dei deviatori Sl - 52 vengono en-
trambe spostate verso massa (llvelll logici 0 - 0)
il reiè'non riesce ed eccitarsi, quindi la leva interna
SS rimane posizionata sul terminale positivo e
sull'uscita ritroviamo un livello logico 1, cioè una
tensione positive che la accendere la lampadina.

Lamon
Controllando la tavola delle verltè della porta OR
possiamo notare che quando su entrambi gli ln-
grassi è presente un livello logico 0, sull'uscim ri›
troviamo un livello logico 0.
Qualsiasi altra combinazione sugli ingressi deter-
mina sull'uscita un livello logico 1, cioe una ten-
sione positiva4
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Flgm Per realizzare une porte OR dovremo solo collegnre l eonuttl dei devlatore Inter-
no 53 come visibile In ligure. E lnllml In questo condizioni la lempndo si spegne quando
lI role risulta diaccliato e ci accende a role eccitato.

HDR ESI¦L

Fly-579 Per renllnlre una porte NOR Esclusive dovremo collegare l due dlodl egll alre-
ml delle boblnl dl eoolflzlonc come visibile in ligure. Quando sul due Ingressi vengono
applicati due ldentlcl llvelll logici 1-1 o 0-0, ll role non rlem ad eceiiarsl.

NOI! ESCL

Flg.580 Por roellzure une porta OR Esclusive dovremo solo collegare l contatti del de-
vletoro interno S3 come visibile In ligure. E lnhttl ln questo condizioni la lampada ol ope-
gne quando Il rele rllultn dlleccltato e el accende e relù eccitato.

Oil ESGL

Come polele facilmente constatare, a parità di Ii-
velli logici in ingresso la pena Or lomisoe sul suo
terminale d'uscita dei livelli logici oppeotl a quelli
fomili dalla porta Nor.

Per capire come funziona una pone Or dobbiamo
collegare un relè come visibile in fig.578.
Sposiando la leva del deviatore Sl verso il posill-
vo di alimeniazione (livello logico 1) e la leva del
deviaiore 52 verso mossa (livello logico 0) o vi-
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ceversa. il relè si eccito perchè la tensione pool-
tlvn che passa attraverso D51 raggiunge la bohl-
nn del relè occitandola.
Anche se il diodo D52 risulta cortocircuitaio verso
musa, non toglie alla bobina del relè la tensione
di eccitazione, perché essendo íl suo cetodo col-
legato verso il positivo, non può condurre.
A relè eoclteto, la leva interna siglata 53 si posi-
ziona sul contatto positivo quindi sull uscita ritro-
viamo un livello iogioo 1.



Solo quando entrambe le leve dei deviatori S1 - SZ
vengono spostate verso massa (livello logici 0 -
0). il relè non riesce ad ecoitarsl, quindi la leva in-
terna S3 rimane posizionata sul terminale di mes-
ea e sull'uscita ritroviamo un livello logico 0, cioe
assenza di tensione.

-, nu:LeportoNOfl-eotufln "' 71'"

Controllando la tavola della verità della porta NOR
esclusive possiamo notare che quando sui due in-
gressi sono presenti i livelli logici 0 - 0, sull'usci'
ta e presente un livello logico 1. La stessa con-
dizione logica si ottiene anche quando sugli in-
gressi sono presenti i livelli loglcl 1 - 1.
Quando sugli ingressi ci sono livelli logici opposti,
In uscita ritroviamo un livello logico 0, cioe nes-
suna tensione.

Per capire come funziona una porta Nor esclusi-
va oolleghiamo un relè come visibile in iig.579.

Spostando entrambe le leve dei deviatori St - 52
verso il positivo di alimentazione, il relè non si eo-

_ciia. ln queste condizioni la leva interna siglata 53
rimane collegata sul contatto positivo di alimenta-
zione e la lampadina si accende.

La stessa condizione si ottiene spostando entram-
be le leve dei deviatori S1 - 52 verso masse.

Solo se spostiamo la leva del deviatore S1 verso il
positivo e la leva dei deviatore S2 verso massa o
vioeversa, il relè si .colta e, di conseguenza, la le-
va interna S3 si posiziona sul terminale di musa
togliendo tensione sul terminale d'uscita, dove tro-
viamo un livello logico 0, cioè nessuna tensione.

La porta OR oeoluelve

Controllando la tavola della verità della porta OR
esclusiva possiamo notare che quando sui due in-
gressi sono presenti i llvelll logici 0 - O, sull'usci-
ta è presente un livello logico 0. La stessa con~
dizione logica si ottiene anche quando sugli in-
gressi sono presenti i livelli ioglcl 1 - 1.
Quando sugli ingressi ci sono livelli logici opposti,
in uscita ritroviamo un livello logico 1, cioè la mas-
sima tensione positiva.

Per capire come funziona una porta Or esclusive
colleghiamo un relè oome visibile in lig.580.,

Spostando entrambe le leve dei deviatori S1 - 82
verso il positivo di alimentazione, iI relè non si ec-
cita. In queste condizioni la leva intema siglata SS

rimane collegata sul contatto di musa e quindi in
uscita abbiamo un livello logico 0.
La stessa condizione si ottiene spostando entram-
be le leve dei deviatori S1 - S2 verso mossa.

Solo se spostiamo la leva del deviatore S1 verso il
positivo e la leva dei deviatore Sì verso massa o
viceversa, il relè si ecclta e, di conseguenza. la le~
va interna 53 si posiziona sul positivo di alimen-
tazione ed in uscita abbiamo un livello logico 1.

VWIHISIQBOLIELETQ'HIGI ' _:fi

Come abbiamo già detto, le porte Nend - Nor si di-
stinguono dalle porte And - Or per quel piccolo con
chietto sul terminale d'uscita (vedi lig.581)V

Per distinguere i simboli Or e Nor da quelli Or e-
sclusivo e Nor esclusivo sull'ingresso di questi
ultimi viene disegnata una specie di parentesi (ve-
di figsai).

Oltre a questi segni particolari, a volte si puo tro-
vare vicino al terminale d'uscita un asterisco op-
pure all'lntemo della porta un simbolo simile ad u-
na doppia S. come visibile in fig.582.

Poiché pochi sanno oosa significano questi due ee-
gnl, riteniamo necessario dliungarcl per spiegarlo.

Quando vicino al terminale d'usclte della portalo-
gica troviamo un asterisco significa che questo ter-
minale non e internamente collegato ai positivo
della tensione di alimentazione.

In una porta Nand senza aeterleoo (vedi iìg.583)
il terminale positivo sui quale si collega la leva del
deviatore S3, e internamente collegato alla tensio-
ne di alimentazione.

ln una porta Nand con l'aeterlsco iI terminale po-
sitivo interno non risulta collegato al positivo, quin-
di per ottenere in uscita un livello logico 1 dob-
biamo necessariamente applicare all'esterno una
resistenza, come visibile in fig.584.

Quando il relè non risulta eccitato, la tensione po-
sitiva presente ai capi di questa resistenza viene
cortocircuitata a messa dalla leva 83, quindi in
uscita ritroviamo un livello logico 0.
Quando il relè risulta eccitato, la tensione positi-
va di alimentazione passa attraverso la reeilten-
ze, quindi in uscita ritroviamo un livello logico 1.

Se ail'intemo del disegno grafico della porta logi-
ca è presente una specie di doppia S, significa che
i suoi terminali d'lngrosso risultano trigqeratl.
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Flg.581 Per distinguere la porta NANO dalla porta AND. la porta NOR dalla porta OR a la
porta NOH Esclusive dalla porta OR Esclusiva, viene riportato sul piedino d'uscltl una
piccola "o". Per distinguere le porte NOR e OR delle porte NOR Esclusive ed OR Esclu-
sive viene posto sul lato dell'lngresao Il simbolo della parentesi l')".

Oli EX HDR EX

Con ll termine trlggsrato si intende che la porta
cambia il suo livello logico d'uscita solamente
quando I livelli logici applicati sugli Ingressi rag-
giungono un determinato valore di soglia.
Si usano gli ingressi triggerati in modo da rendere
le porte insensibili ai disturbi che potrebbero risul-
tare presenti sul segnale applicato agli lngreul.

Per larvi capire la diflerenza tra una porta trlgge-
rata ed una porta normale consideriamo la porta
più semplice, cioè l'lnverter che dispone di un so-
lo ingresso.

porta normale - dal disegno di lig.586 potete no-
tare che il terminale d'lngresso può riconoscere
come livello logico 1 qualsiasi tensione che su-
pera i 0,5 volt e come livello logico 0 le tensione
che da 5 volt scende sotto i 2,5 volt.
Questi due valori sono riferiti ed una porta logica
alimentata con una tensione di 5 volt.
In lig.586 potete notare che le tensioni comprese
tra 0,5 a 2,5 volt vengono deliniti valori lnoertl,
quindi I'integrato può riconoscenì come llvslll lo-
glcl 1, ma anche come llveill loglcl 0,
Per non cadere dentro questa zona lnoerta, biso~
gna sempre applicare sul suo ingresso una ten-
sione minore di 0,5 volt per avere dei Ilveiil logi-
cl 0 ed una tensione maggiore di 4 volt per ave-
re dei llvslll logici 1.

Se queste condizioni sembrano molto semplici da
ottenere in teoria, in pratica sull'ingresso possono
giungere degli impulsi spuri esterni causati, ad e-
sempio, dai contatti di un interruttore, dalle spaz-
zole di un motore elettrico o da un diodo Triac. Se
questi impulsi superano i 0,5 volt verranno ricono-
sciuti dalla porta logica come llvelli logici 1.

porta trlggerata - a differenza del disegno dl
lig.586, nella fig.587 la tensione deve superare i 2
volt perché l'ingresso della porta ia riconosca oo-
me livello Ioglco 1, quindi tutti i disturbi apurl che
non riescono a superare questo valore vengono
considerati come llvelll logici 0.

Le porte trlggerete risultano pertanto molto meno
'unllblil agli impulsi apuri.

PORTE con plù INGRESSI

Negli esempi finora riportati abbiamo sempre dise-
gnato le porte And - Or - Nand - Nor - Or esclu-
slvl - Nor esclusivi con soli due ingressi, ma co~.
me potete vedere in fig.594 esistono anche delle
pone prowiste di 3 - 4 - 5 ingressi.
La tavola della verità dl queste porte risulta Iden-
tlcs a quella delle pone con due terminali.

Osservando ad esempio la tavola della verita del-
la porta Nand con due ingressi, potete notare che
in uscita ritroviamo un llvsllo logico 0 solo quan-
do su entrambi gli ingressi sono presenti i livelli lo-
glcl t - 1.
In qualsiasi altra condizione avremo sull'uscita un
livello logico 1, cioè una tensione positiva.

Anche per i Nand prowisti di più ingressi ritro-
viamo in uscita un livello logico 0 solamente quan-
do tutti gli ingressi sono a livello logico 1.

Se uno solo degli ingressi è a livello logico 0, sul-
la sua uscita avremo sempre un livello logico 0,
e questo possiamo rilevario controllando la sua ta-
vola dalla verita.

E
Flg.582 Se sull'usolta della Ports e riportato ll slm-
bolo delimasterlsco" significa che Il auo piedino d'u-
setta e Internamente scollegato dal positivo di a
mentnzione (vedi 119.533). se sli-Interno della porta e e
una doppia S slgnlticn che è trlggereta.
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Uni port. INVERTER Nn 2 DIMMI

Possiamo realizzare un Inverter oollegando insie-
me le porte Nend - Nor oppure And - Or prowi-
ste di due ingressi.

Infatti controllando la tavola delle verità della por-
ta Nand possiamo notare che quando su entram-
bi gli ingressi e presente un livello logico 0, sull'u-
scita abbiamo un livello logico 1l mentre quando
su entrambi gli ingressi e presente un livello logi-
co 1, sull'uscita abbiamo un llvello logloo 0. Di
conseguenza collegando insieme i due ingressi ot-
teniamo una porta Inverter.

UNA PORTA come INTERRUTTORE

Una porta prowista di due ingressi è utile per ot-
tenere dei semplici e veloci commutatorl elettro-
nici per segnali digitali.
Se nel circuito di fig.590 applichiamo su un termi-
nale d'ingresso una frequenza ad onda quadra e
colleghiamo I'opposto terminale al positivo di ali-
mentazione, cioe lo portiamo a livello logico 1,
questa porta lascerà passare questa lrequenza
verso il terminale d'ueclte senza problemi.

Per capire perché awiene ciò basta guardare late-
vola della verità della porta Nand.
Quando l'onda quadra applicata su uno dei suoi
piedini è a livello logico 1, poiche l'opposto piedi-
no e a llvello logico 1 in uscita ritroviamo:

1 - 1 risultato 0

Quando l'onda quadre si porta a llvello logico 0,
poiché l'opposto terminale è a livello logloo 1 In
uscita ritroviamo: `

1 - 0 risultato 1

Se colleghiamo l'opposto terminale a massa, vale
dire a livello logico 0 (vedi iig.591). il segnale ap-
plicato sull'altro ingresso non passerà sulla sua u-
scita perché avremo:

0 - 0 risultato 1
0 - 1 risultato 1

INTEGRATI DlGlTALI

Le porte digitali si trovano sempre racchiuse den-
tro un corpo plastico di forma rettangolare chiamato
Integrato (vedi tig.592) prowisto di 14 o 16 piedi-
nl. al cui interno sono presenti 2 - 3 - 4 - 6 porte
digitaliA
Per sapere che tipo di porte sono presenti all'in-
terno di un integrato dobbiamo guardare la elgle

Flg.583 Se la Porte e senza asterisco, quan-
do ll rele sl eccito ll contatto Interno el col-
lege al positivo dl alimentazione. ln una Per-
ta con asterisco, quando il role sl eoclto sul
piedino d'uecltn non eeoe tensione perche
Internamente non risulta collegato al poll-
tlvo tll alimentazione.

Flg.584 Per tar accendere le lampadine
quando ll relè sl ecclta dobbiamo college-
re utemamente tra II piedino d'uscita e la
tensione positiva dl alimentazione une re-
sistenza. Le tensione positive, passando et-
trevereo la resistenze esterne, terù aooen-
dere le lampadina.

Flg.585 Quando ll relè si dilecclttl. la leva
del deviatore si posiziona sul contatto dl
messe cortocircuitendo le tensione positi-
va tornlta dalla resistenza. In queste condi-
zlonl la lampadina non può accendere! per-
che sul piedino d'uecltn ritroviamo un Ll-
vello logico 0.
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Fig.586 Tutti I piedini d'lngreeso di una nor-
male Porte riconoscono un Livello logico 1
quendo la tensione supera l 2.5 volt ed un
Livello logico 0 quando scende sotto I 0,5
volt. Tutti I valori di tensione intermedi eo-
no condizioni incerte.
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Flg.587 Tutti i piedini d'lngresso dl une Fon
to Triggereta riconoscono un Livello logico
1 solo quando la tensione supera i 2 volt.
Gueste porte vengono percio usate nei cir-
cuiti In cul sono presenti molti disturbi epu-
rl generati de rele, Trlot: ecc.

'wommmomwwem
Fig.580 Oulndo sull'ingreuo dl une porte inverter eppllchlemo dei segnali ehe raggiun-
gono del Ilvelll do 1 e 4 volt, vengono riconosciuti come Livelli logici 1. Se giungono dei
disturbi ene superano 1 volt, vengono ugualmente rilevati come Livello logico 1.

"wwmmwommmom
Flg.589 Une porte Inverter Triggerote riconosce come Livello logico 1 solo quel segnali
che eupereno un livello dl 2 volt, quindi ee eugll Ingressi giungono degli impuiel di di-
sturbo che non eupereno una tensione dl 2 volt, non vengono rilevetl.

mllšãnm
Flg.590 Suil'uecite di une porta provviste di
due ingressi ritroviamo lo stesso segnale
digitale applicato su uno dei due lngreui
solo se l'lngresso opposto e collegato el
positivo di alimentazione. Vedi per le eon-
tenne le Tavole delle verità.

Flg.591 Se colleghlemo e messa I'oppoeto
piedino (Livello logico 0), qualsiasi sogna-
ie che eppllcheremo sull'opposto ingresso
non raggiungerà mal l'usclte, quindi per
elemo utilizzare una porto logica anche co-
me commutatore elettronico.



Flg.592 Le porte dlgltali sono sempre reo-
chluse dentro un integrato prowieto dl 14
0 dI16 pledini. Su un solo lato di questi cor-
pl e presente una tacca di riferimento a for-
ma dl U che cl permette dl lndivlduare il ple-
dlno 1 (vedl "99.594-595).

stampigliata sul corpo e cercare in un data-book il
suo schema interno.

Nelle iigg<594~595 potete vedere gli schemi Interni
dei più comuni integrati digitali e le loro sigle.

Nelle sigle abbiamo riportato Il solo numero signi-
ficativo, tralasciando le lettere iniziali che indicano
normalmente la Case Costruttrice.

Un integrato 7400 contiene al suo interno:
4 Nand a 2 Ingressi

Un integrato 7402 contiene al suo inlemo:
4 Nor a 2 ingressi4

Un integrato 4001. che in commercio possiamo tro-
vare siglato 00.4001 o HCF.4001, contiene al suo
interno 4 Nor a 2 Ingressi (vedi figt594).

Per sapere qual è il pledlno 1 in questi integrati,
guardate I'integrato dall'alto e prendete come rile-
rimento l'incavo a forma di U presente su un solo
lato del corpo plastico.

TABELLA N. 19

Tenendo I'incavo a forma di U rivolto verso sini-
stra. il pledlno 1 è quello posto in basso a sini-
stra, come potete anche vedere dai disegni ripor-
tati nelle figg.594-495.

Oltre ai piedini d'ingresso e d'uscita di ogni singo-
la porta, l'integrato ha owiamente, per poter lun-
zionare, anche i due piedini di alimentazione.

ll piedino da collegare al positivo di alimentazio-
ne viene indicato con un + o con la scritta Vcc.
lI piedino da collegare al negativo di alimentazio~
ne viene sempre indicato con la scritta GND, ab-
breviazione del termine inglese ground = musa.

INTEGRATI TI'L - CMOS - "CMOS

Nella lista componenti di ogni schema elettrico tro-
vate sempre indicata la sigle dell'integrato da utl-
Iizzare, ad esempio:

integrato TTL tipo<7402
integrato TTL tipoi74H10
integrato TTL tipo.74LS10
integrato TTL tipot74514

integrato C/Mos tipo.74600
integrato C/Mos tipo,74H005
integrato C/Mos tipo CD.4000
integrato ClMos tipo HCF.4001
integrato ClMos tipo HCT.4023

Le differenze che esistono tra un integrato TTL ed
un integrato ClMos riguardano soltanto:

- la tensione di alimentazione
- la massima irequenza di lavoro
- Il valore dei livelli logici 1 › 0

Tutta la serie degli integrati che iniziano con il nu-
mero 74 vanno alimentati con una tensione che non
risulti minore di 4,5 volt o maggiore di 5,5 volt,
in altre parole vanno alimentati con una tensione
stabilizzata di 5 volt.
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Se la tensione risultasse minore di 4,5 volt le por-
te presenti al suo interno non riuscirebbero a i'un- v
zionare, se invece risultasse maggiore di 5,2 volt
potremmo bruciare l'integrato.

Le lettere SN o MM poste prima del numero 14 non
hanno alcun significato per la funzionalità del oom- -
ponente, perche sono sigle della Casa Costruttri-
oe, perciò vengono spesso omessa.

l due numeri posti all'estrema destra, 7400 - 7402
- 7414, indicano il tipo di integrato e lettere poste
tra i primi due numeri e gli ultimi due, ad esempio
74000 - 74H000 - 74L800 - 74ASOO, indicano la
frequenze massima che potremo applicare sui lo-
ro ingressi come riportato nella Tabelle N.19v

Gli integrati il cui numero inizia per 40 o 45, ad e-
sempio CDAOOO - 00.4526 possono essere ali-
montati con una tensione che non risulti minore di
4 volt o maggiore di 18 volt.

lUVHJ-ILOGIQH-'D

Come abbiamo già detto, il livello logico 1 corri-
sponde alla mex tensione positive ed il livello lo-
gioo 0 ad una tensione di ziero volt.

Pertanto tutti gli integrati della serie 1'I'L o della se-
rie Hc che richiedono una tensione di alimenta-
zione di 5 volt ci daranno questi due livelli logici:

Livello logico 0 = 0 volt
lello logico 1 = 5 volt

Mentre tutti gli integrati CIMoe della serie CD - HE
che possono essere alimentati oon tensioni varia-
bili da 4 volt tlno ed un massimo di 18 volt ci da-
ranno questi due livelli logici:

Livello 0 = tJ volt
Livello 1 = volt perl e quelll dl ellmentezlone

Quindi se aiimentiamo un integrato CIMoe con u-
na tensione di 4,5 volt l suoi livelli logici saranno:

Livello 0 = 0 volt
Livello 1 = 4,5 volt

Se alimentiamo lo stesso integrato CIMoe con u-
na tensione di 15 volt i suoi livelll logici saranno:

Livello 0 = 0 volt
lello 1 = 15 vott

Tenete presente che i piedini d'ingreeeo di questi
CIMoe riconosoono come livelli logloi 1 - 0 un va-
lore di tensione che risulta proporzionale alla ten-
sione di alimentazione (vedi tig.593).

livello logico 0 = 1/3 del volt dl alimentazione
livello logico 1 = Zß del volt dl alimentazione

Quindi se alimentiarno Pintegrato ClMos con una
tensione di 4,5 volt. fino a quando la tensione sul
piedini cl'ingresso non supera gli:

(4,5 ¦ a) x 1 =1,s volt

la considera livello logico 0.

Se questa tensione non supera I 2/6 della tensio-
ne di alimentazione il suo funzionamento rlentrerà
nella zona di condizione lnoerte.
Solo quando il valore della tensione applicata sul
suoi ingressi supera i:

(4,5:3)x2=3volt

la rioonosce come livello logico 1.

Se alimentiamo l'ìntegrato CIMoe con una tensio-
ne di 10 volt, tino a quando la tensione sui piedi-
ni d'ingresso non supera i:

(10 : 3) x 1 = 3,33 volt

la considera livello logico 0.

Fig.593 Tutti gli lntegtetl Cillo: che posso-
no essere alimentati con tensioni da 5 e 15
volt riconoscono un Livello logico ti quen-
do eull'lngreeso è applicato un segnale tl-
no ed 1/3 del volt dl alimentazione e rloo-
noecono un Livello logico 1 quando oull'ln-
grosso ù epplloeto un segnale che supero I
2/3 del volt dl alimentazione.

5 V. ill V. 'IS V.v, _________ _ _ _
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CONNESSIONI INTEGRATI serie 40 (viste da sopra)

Fig.594 Connessioni viste dl sopra delle porto logiche C/Mos della urlo 40. Sl noti sulla
sinistra la tacca di riferimento I forme dl U In corrispondenza del piedino 1.

Quando il valore della tensione applicata sui suoi
ingressi supera í:

(10 : 3) x 2 = 6,66 volt

la riconosce come livello logico 1.
Ammesso che l'integrato ClMos risulti alimentato
con una tensione di 15 volt, fino a quando la ten-
sione sui piedini d'ingresso non supera i:

(15:3)x1=5voit

la considera un llvolio logico 0.

Quando il vai'ore della tensione applicata sui suoi
ingressi supera i:

(15 : 3)): 2 = 10 volt

la rioonosce come llvoiio logico 1.

Poiché la tensione sui piedini d'ingresso di un in-
tegrato C/Mos deve superare 1/3 della sua tensio-
ne di alimentazione per essere riconosciuta come
livello logico 1, questi integrati risultano mono
sensibili ai disturbi spuri rispetto al TTL.
Comunque anche i C/Mos presentano degli svan-
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CONNESSIONI INTEGRATI serie 74 (viste da sopra)

FlgåDS Connessioni viste da sopra delle pone logiche Tl'L e Cllloa della serie 74. Sulla
slnlfln la tocca dl riferimento a iorma dl U sempre In corrispondenza del piedino 1.

taggi: ad esempio non riescono a lavorare con se-
gnali la cui frequenza supera i 4 MHz, mentre gli
integrati TTL standard nascono a lavorare ilno a
25 MHZ e i TTL Schot'lky fino a 100-160 MHZA
Poiché i livelli logici 1 - 0 di un ClMos variano in
funzione della tensione di alimentazione, non po-
tremo mai oollegare la sua uaclla sull'lngreuo di
una porta Tl'L o viceversa.
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Infatti applicando sugli ingressi di una porta 1'I'L il
livello logico 0 di una pona CIMos alimentata a
15 valt` quando la tensione raggiunge i 5 volt` l'in-
tegrato 1'I'L la riconosce come livello logico i.
Se applichiamo sugli ingressi di una porta TI'L il li-
vello Iogico 1 di una porta C/Mos alimentata a 15
volt, l'intsgrato TTL si brucia, perché non accetta
tensioni maggiori di 5 voliV
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FlgäSS Foto delle
Tavola della Verità
visive LX.5022.

Con le porte digitali si possono realizzare Sem>
plici ed interessanti circuiti. ma per la loro proget-
tazione è assolutamente necessario ricordare be›
ne quali condizioni logiche si ottengono sull'usci-
ta applicando sugli ingressi i livelli loglcl 1 - 0.

Le tavole della verità che abbiamo messo a vo-
stra disposizione vi aiuteranno, ma sappiamo be-
ne che è più iacile ricordare quando si può 'vede-
re" ciò che vogliamo imprimere nella memoria.

Abbiamo perciò studiato un kit che ci farà vedere
quale livello logico apparirà sull'uscita delle vaA
rie porte variando i livelli logici sugli ingressi.

Come potete vedere in fig.597 questo schema e-
lettrico utilizza solo 3 integrati TTL tipo:

7400 contenente 4 Nand (vedi lc1)
7402 o 74LS02 contenente 4 Nor (vedi ICZ)
74L586 contenente 4 Or esclusivi (vedi ICS)

Con le porte contenute all'interno di questi integrati
possiamo ottenere anche le porte mancanti, cioè
inverter - And - Or - Nor esclusivo.

Per ottenere la porta Inverter colleghiamo insie-
me i due ingressi della porta Nand siglata Ici/A.

Per ottenere la porta And colleghiamo sull'uscita

della VEFilTÀ VISIVA X 022

della porta Nand siglata ICI/C un'altra porta Nand
collegata come Inverter (vedi lC1/B).

Per ottenere la porta Or colleghiamo sull'uscita del-
la porta Nor siglata lC2/B un'altra porta Nor colle-
gata come Inverter (vedi icz/A).

Per ottenere la porta Nor esclusiva colleghiamo
come Inverter sull'uscita della porta Or esclusiva
siglata iCSIB una porta Nor (vedi ICZ/D).

Se controllate la Tavola della verità scoprirete che
collegando sulle uscite di queste porte un'alira por-
ta come inverter, si ottengono i richiesti livelli lo-
gici 1 - Or

Osservando la tig.597, potete nomre che su ogni
terminale d'lngresso e di uscita delle porte ab-
biamo inserito un diodo led, che si accende quan-
do e presente un livello logico 1 e si spegne quan-
do è presente un livello logico 0.

Spostando le leve dei deviatori S1 - 82 verso il po-
sitivo di alimentazione applichiamo sugli ingressi
un livello logico 1. spostandole invece verso mas-
sa applichiamo un livello logico 0.

Per alimentare questo circuito occorre una tensio<
ne stabilizzata di 5 volt. che prelevaremo da IC4,
un nonnale integrato stabilizzatore tipo uAJflOS.
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q.591 Schema olonrlco del klt LX.5022 o connuslonl 4)
doll'lnlogrlto uA.7805 ullllzzalo nello lladlo dl ullmønu- -Q-
zlone. Per vedere le connessioni lnlorne del tra lntøgra- ^ l
ll ullllzufl ln questo progetto basta rloercirl le sigle 1400 0|000
- 1492 - 1m nel disegno di mass. LED ^ "

ELENCO COMPONENTI LX.502

R1 :'470 Ohm R14 = 470 ohm 67 = 100.000 pF pollutoro
R2 = 220 ohm R15 = 470 ohm 00 = 1.000 mF elaltrolltloo
R3 = 470 ohm R18 = 220 ohm R51 = ponte radorlz. 100 V'1 A
R4 = 220 ohm R17 = 470 øhm DL1-DL20 = dlodl led
R5 = 470 ohm R10 = 470 ohm l01 = 1'I'L (Ipo 7400
R 470 ohm R19 = 220 ohm IC! = TTL lipo 7402
R 220 Ohm R20 = 470 ohm ICQ = TTL llpo 7486
R0 = 470 Ohm C1 = 100.000 pF pollømre > IC4 = uA.7005
R9 = 410 ohm 02 = 100.000 pF polleslßre T1 = lrasiorm. 6 watt (T005.01)'
R10 = 220 ohm C3 = 100.000 pF pollesßre sec. 8 volt 1 :Impero
R11 = 470 ohm C4 = 47 mF elettrollllco S1 = Interruttore
R12 = 410 oh'm CS = 470 mF elollrolllloo SZ = devlatorø
R13 = 220 ohm CB = 100.000 pF pollesßro 83 = devlllørø



REALIZZAZIONE PRATICA

Per montare questo circuito procuratevi il kit sigla-
to LX.5022 che risulta completo di tutti i componenti
necessari alla sua realizzazione (vedi figt598).
Potete iniziare inserendo i tre zoccoli per gli inte-
grati IC1 - ICZ - ICI!4

Dopo aver stagnato tutti i piedini sulle piste in ra-
me, inserite le resistenze, poi i condensatori po-
liesteri e gli elettrolitici Cd - 05 - CB rispettando la
polarità +l- dei due terminali. Se sull'involucro non
tosse contrassegnato il terminale positivo, ricor-
date che è più lungo del negativo
Proseguendo nel montaggio inserite il ponte rad-
drlzzatore R31 rispettando anche per questo la po-

larità dei due terminali +I-, poi I'integrato stabiliz-
zatore IC4 rivolgendo il lato metallico del suo oor-
po verso destra, come visibile in fig.598.
In alto a destra inserite la morsettiera a 2 poll per
l`ingresso della tensione dei 220 volt, quindi il tra-
sformatore di alimentazione T1 fissando il suo con-
tenitore plastico al circuito stampato con due viti in
ferro complete di dado.
Per ultimo rovesciate il circuito e, sul alto opposto
a quello dei componenti, intilate nei fori dello stam-
pato tutti i dlodl led introducendo il terminale più
lungo nel toro contrassegnato dalla lettera A e il
terminale più corto nel foro indicato K.
Se invertirete i due terminali. i diodi led non sí ac-
cenderanno.

“mf-g mi;

ššš 'ššš ššš
Aè ël lè e'bl nè.) èbl
lb Abu xè òl Kšb :tu
un 'mu lulu:

O _

Fig.598 Schema pratico di montaggio della Tavola della Verità visiva. Gli integrati ICS -
lCì - IC1 vanno inseriti nello zoccolo con la loro U rivolta verso sinistra. ll lato metallico
dell'lntegrato stabilizzatore IC4 va rivolto verso destra e sopra a questo va Inserita la sua
piccola alette di raffreddamento. l diodi led vanno montati sul lato opposto del clrculto
stampato inserendo il terminale più LUNGO nei torl contrassegnati dalla lettera A ed Il ter-
mlnale più CORTO nei fori contrassegnntl dalla lettera K.
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Flg.599 Foto del circuito
stampato visto dal Into
dei componenti. l diodi
led andranno montati sul
loto opposto.

Fig.600 Quando inserite
i diodi led nel circuito
stampato dovete Inillare
il terminale più lungo nei
tori Indicatl con “A”.

Fig.601 Completato tutto
Il montaggio potrete iis-
sare Il circuito stampato
all'lntorno del suo mobi-
le plastico

`VrrLM;V `_M_.1f 'i

JJ]



Prima di stagnare i loro terminali sul circuito vi con-
sigliamo di innestare nei quattro tori dello stampa-
to i distanziatori metallici inclusi nel kit, quindi in-
serite sul pannello frontale del mobile i tre devia-
tori Si - S2 - 53 e fissate il circuito stampato sul
pannello.

Muovendo i diodi led dovrete far entrare il loro cor-
p'o nei tori già predisposti sul pannello e solo do-
po aver ottenuto questa condizione stagnate i lo-
ro terminali sulle piste del circuito stampato.
Solo così avrete la certezza che tutti i diodi led ri-
sulteranno alle stessa altezza.
Per terminare il montaggio tagliate,oon un paio di
tronchesine la lunghezza dei terminali in eccesso.

Ora potete collocare nei tre zoccoli gli integrati ri-
volgendo ta tacca a U presente sul corpo verso si-
nistra (vedi fig.598).
Fate attenzione non solo ad inserire l'integrato
7400 nello zoccolo IC1, l'integrato 7402 nello zoc-
colo ICZ e I'iniegrato 711s nello zoccolo lCã, ma
guardate che tutti i piedini di ogni integrato entrino
nelle fessure dello zoccolo, perche spesso qualche
piedino fuoriesce all'estemo oppure si ripiega ver-
so l'interno.

Utilizzando dei corti spezzoni di filo stagnate i ter-
minali dei deviatori 81 - S2 - 83 sulle piste del cir-
cuito come visibile in lig.598.

Completato il montaggio potete inserire la spina di
rete in una presa a 220 volt e iniziare a spostare
le levetta dei deviatori 51-52 sui livelli logici 1 o
0. Con questi semplici deviatori otterrete tutte le
combinazioni riportate nella tavole della verita.

Oltre a farvi capire come funziona una porta logi-
ca. questo circuito sperimentale ha una sua utilità
pratica. Se un domani vorrete tentare di progetta-
re qualche circuito digitale, saprete subito quale Ii-
vello logico si ottiene sull'uscitn di qualsiasi porta
applicando i livelli logici 1 - 0 sugli ingressi.

OOSTO dl REALIZZAZIONE

Tutti i componenti per realizzare il kit LX.5022 vi-
sibili in iig.598, ESCLUSI il solo mobile e la ma-
scherina forata e serigratata .................. L.49.000

II mobile plastico M0.5022 completo di pannello to-
rato e serigraiato ...... .... .L 18.000

Costo del solo stampato LX.5022 .......... L.21.000

l prezzi riportati sono compresi di IVA, rna non del-
le spese postali che verranno addebitate solo a chi
richiederà il materiale in contrassegno.
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Flg.602 Una volta completato il montaggio vi accorgerete quanto risulti utile questo um-
pllce progetto. perché vl permetterà di sapere istantaneamente quale Livello logico ap-
pare sull'uscita di una Porta modificando l lelll logici sugli Ingressi.



MPEGGI

Dopo tanta, ma indispensabile teoria, è ore venu-
to il momento di presentarvi alcuni semplici e di-
vertenti circuiti che utilizzano le porte digitali.

In iig.603 potete vedere il circuito che abbiamo
chiamato lampeggietore sequenziale, perché ac-
cende uno di seguito all'altro 5 diodi iedi

Tutto il circuito necessita del solo integrato c/Moe
40106, contenente ai suo interno ben 6 inverter
triggerati (vedi fig.605).

Come avrete già notato dalla iig.606, lo schema e~
lettrico appare molto semplice e lineare; viceversa
il suo funzionamento non è poi così facile da capi-
re, per cui lo spiegheremo passo per passo.

Non appena torniamo tensione al circuito si ac-
cendono casualmente per una trazione di secon-
do i diodi led, ma subito dopo comincia il funzio-
namento regolare e i led si accendono uno di se-
guito all'altro partendo da DL1.
Aiiinché il primo diodo led DL1 si accende, è ne-
cessario che il piedino d'ingresso 3 dell'inverter
lC1/B si trovi a livello logico 0. Solo in questa con-
dizione iniatti ritroviamo sulla sua uscita un livello
logico 1.
Guardando lo schema elettrico di iig<606 potete no~
tare che il piedino d'ingresso risulta forzato sul li-
vello Iogico 1 dalla resistenza R2, collegata alla
tensione positiva dei 12 volt4

Per portare a llvello logico 0 il piedino 3 di IC1/B
usiamo l'inverter siglato lc1IA4
intatti portando a livello logico 0 il suo piedino d'u›
scita 2, che in pratica equivale a piedino cortocir-
cuitato verso messa, il diodo D52 collegato sul
piedino 3 di Ict/B cortocircuito verso masse le
tensione positiva dei 12 volt presente su questo
piedino e quindi automaticamente sul suo ingres-
so troviamo un livello logico 0. Poiché è un in-
verter, sul piedino d'uscita 4 abbiamo un livello lo-
gico 1 che ia accendere il diodo led DL1.

A questo punto dobbiamo spiegare come facciamo
a portare e livello logico 0 il piedino d'uscita di
IC1IA visto che il piedino d'ingresso 1 si trova tor-
zato a livello logico 0 dalla resistenza R1 colle-
gata a messa ed essendo lC1/A un inverter, sul
piedino d'uscita 2 abbiamo un livello logico 1.

Come potete notare, sul piedino_d”ingresso 1 è coi-
iegato il condensatore elettrolitico C2 ed è proprio
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RE EQUENZIALE

Fig.603 Foto del lampeggiatore eequenzim
le realizzato con un integrato digitale tipo
40106 contenente 6 Inverter triggerltl.

12 Volt
Flg.604 Schema pratico di montaggio. Le U
presente sul corpo dell'integrato ve rivolte
verso il condensatore siglato CG.

Fig.605 ll corpo dell'lntegreto 40106 visto
de sopra con la numerazione del pledinl. A
destra le connessioni A-K del diodo led.



questo che prowede, al momento dell'aooenslone,
a portare a livello Iogloo 1 tale piedino.

lntatti appena temiamo tensione al circuito. poiché
il condensatore elettrolitico C2 risulta scarico, ri-
versa sul piedino 1 la tensione positiva dei 12 volt,
vale a dire un livello logico 1 e di conseguenza
sul piedino d'uscita 2 abbiamo un livello logico 0
che cortocircuita a massa il piedino 3 di lC1IB tra-
mite il diodo DSZ.

Si accende oosl il diodo led DL1 collegato sulla sua
uscita.

Quando il condensatore C2 si e totalmente carl-
ceto. sul piedino 1 di lC1IA abbiamo nuovamente
un livello logico 0 ed automaticamente sul pledl-
no d'uscita 2 un livello logico 1.

Non potendo più 052 scaricare a musa la ten-
sione positiva presente sul piedino d'lngresso di
IC1IB, il diodo led DL1 si spegne.

Neli'istante in cui questo diodo sl spegne. corto-
elrcuite a messe il condensatore elettrolitico 64'
collegato sul piedino d'ingresso 5 del terzo inver-
ter Ict/C. Su questo piedino abbiamo allora un lI-
vello logico 0 che porta il piedino d'uscita 6 a II-
vello logico 1 e perciò si accende ll diodo led DL2.

Nel tempo di circa 1 secondo!! condensatore e-
lettrolitioo C4 si carica riportando a livello logico
1 il piedino d'ingresso 5 di IC1IC e poiché questo
è un inverter, sul piedino d'uscita 6 ritroviamo un
livello logico 0 che fa spegnere il diodo led DLZ.

Quando DL2 si spegne viena oortoolroulteto a
musa il condensatore elettrolitico 65 collegato sul
piedino d'ingresso 9 del quarto inverter IC1/D. Su
questo piedino ritroviamo cosi un livello logico 0
che porta il piedino d'uscita 0 a livello logico 1 e
questa condizione ta accendere il diodo DL3.

Dopo circa 1 secondo il condensatore elettrolltlco
OS si carica riportando così a livello logloo 1 ll
piedino d'ingresso 9 di ICt/D e poiche questo e un
Inverter, sul piedino d'uscita 0 ritroviamo un Ilvel-
lo logico 0 che la spegnere il diodo led DL3.

lI cielo sopra descritto si ripete anche per l due ln-
vertar IC1/E -IC1/F facendo eooendere uno dl se-
guito all'altro i diodi led DL4 - DL5.

Quando l'ultimo diodo led DL5 si spegne, a tar nuo-
vamente n'partire l'inverter IO1IB, In modo che sl
riaocenda il diodo led DL1, prowede Il condensa-
tore elettrolitico CG, il cui terminale positivo è col-
legato sull'ingresso di Ict/B, mentre ll terminale ne-
gativo è oollegato sull'usclta dl IC1/F.

R1 = 330.000 ohm

RB = 330.000 ohm

Flg.606 Schema elettrico del lampegglatore sequenziale composto da 5 diodi led. Que-
sto circuito ve alimentato con une tensione dl 12 volt che potete prelevare dall'ell-v
montatore stabili-to LX.5004 presentato con le 7° Lezione. i

H9 = 1.000 ohm CS = 4,7 mF elettrolltlco
.R2 = 30.000 ohm R10 330.000 ohm C6 = 4,7 mF elettrolltlco
R3 = .000 ohm R11 10.000 ohm C7 = 4,7 mF elettrolltloo
H4 = 30.000 ohm R12 - 1.000 ohm CB = 4,7 mF elettrolitico
R5 = .000 ohm O1 = 10 mF elettrolltleo DS1-D52 = diodi tipo 1N.41."›04
R6 = 30.000 ohm C2 = 10 mF elettrolitlco 053 = diodo tipo 1N.4007
R7 = .000 ohm GS = 100.000 pF pollemro DL1-BLS = dlodl led

C4 = 4,1 mF elettroiltlco ici _= c/Mns «nos
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lntatti quando il diodo led DLS si spegne viene cor-
tocircultato a massa il condensatore elettrolitico
06 collegato sul piedino d'ingresso 3 di IC1IB e co-
sl su questo piedino ritroviamo un livello logico 0
che porta il piedino d'uscita 4 a livello logico 1›
Questa condizione prowede a tar accendere il dio-
do led DL1 e a ciclo continuo. uno di seguito all'al-
tro, anche i diodi DL2 - DL3 - DL4 - DL5›

II diodo DS1, collegato in parallelo alla resistenza
R1, serve per scaricare velocemente il condensa-
tore elettrolitico C2 posto sull'ingresso di lc1lA,
mentre il diodo D53, posto in serie al iilo di ali-
mentazione positivo dei 12 volt. serve per impedi-
re che si bruci l'integrato 40106 nell'oventualità in
cui si collegasse per errore ll negativo di alimen-
tazione sul morsetto positivo dei 12 volt.

r minuteria. PnAncA

Nel kit LX.5023 trovate tutti i componenti necessari
per realizzare questo semplice lampeggiatore.
Il primo componente che vi consigliamo di monta-
re sul circuito stampato `e lo zoccolo per l'integrato
|c1 (vedi iigrsmi
Dopo questo componente potete inserire tutte le
resistenze, il condensatore poliestere 03 ed inti-
ne tutti gli elettrolltlcl per i quali dovete rispettare
la polarità positiva e negativa dei due terminali.
Normalmente sul corpo del condensatore elettroli-
tico e segnalato con un - il lato del terminale ne-

getlvo, che, come potete constatare, risulta più
corto dell'opposto terminale positivo.

Quando montate sullo stampato i diodi con corpo
in vetro siglati DSt - DS2 dovete rivolgere il lato
del corpo contornato da una fascia nera verso l'al-
to, come appare visibile in tig.604. Lo stesso dica-
si per il montaggio del diodo con corpo plastico si-
glato 053, che, a ditterenza dei primi, ha una ta-
scia di colore bianco.

Per ultimi inserite i diodi led e poiché occorre ri-
spettare la polarità dei due terminali, tate attenzio-
ne che il più corto, indicato con la lettera K, sia ri-
volto verso il basso e quello più lungo, indicato
con la lettera Al verso le resistenze

Per complemre il montaggio montate la morset-
tiera per entrare con i 12 volt di alimentazione ed
inserite l'integrato nel suo zoccolo rivolgendo il la-
to del corpo prowisto della piccola tacca di riterl-
mento a lorma di U verso I'alto.

COSTO di REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per la realizzazione
del circuito siglato LX.5023 (vedi flg.604) compre-
so il circuito stampato L. 9.500

Costo del solo stampato LX.5023 ........... L. 2800

INTERRUTTORE CREPUSCO ARE 4

Flg.607 Come el presenta
l'lnterruttore orepuscoloro
LX.5024 a montaggio com-
pletato. 5| noti a sinistra la
totoreslstenza

Probabilmente avrete notato che in molti condomi-
ni le luci collocate sul piazzale d'ingresso automa-
ticamente si accendono appena scende la sera ed
automaticamente si spengono all'alba.
ll circuito che ore vogliamo proporvi esegue que-
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sta automatico funzione dl accensione e spegni-
mento delle lampade tremite una totoreelstenm.

Osservando lo schema elettrico di tig.608 potete
notare che per realizzare questo circuito occorro-



1.000 ohm
330.000 ohm
680 ohm

.000 Ohm

50.000 ohm trimml'
15.000 ohm
1 Megaohm
1 0000 ohm

Flg.608 Schema eletuloofdell'interruttore crepuscolare LX.5024. Per regolare lo semi-
bllltà dl questo Interruttore alla luce occorre ruotare il cursore del trimmer R4.

00 mF elettroliiico
D51 = diodo tipo 1N.4007

diodo tipo 1N.4007
DL2 = di led

TR1 = PNP tipo 50.328
TRZ = PNP tipo 36.320
Fn1 l= 'Olofeâlflšfllfl
HELE'1 relè 12 V 1 sc.
IC1 = ClMDs 4002

no due transistor tipo PNP (guardate la treccia del
terminale E rivolta verso la Base), una porta logi-
ca tipo 4002 contenente al suo interno i due Nor
siglati ici/A - lC1/B, un relè che funge da inter-
ruttore ed una lotoreslstenza siglata FR1 come
elemento sensibile alla luce.

Iniziamo la descrizione dello schema elettrico dal
transistor TR1 tacendovi notare che il terminale E-
mettitore risulta rivolto verso l'alto, cioè sul positi-
vo di alimentazione ed il Collettore in basso, cioè
a massa perché è un PNP.

Per far si che sul Collettore risulti presente una ten-
sione maggiore di 4,5 volt (livello logico 1) quan-
do la totoresistenza FR1 viene colpita da una luce
ed una tensione Interiore a 4 volt (livello logico
0) quando la totoresistenza è al bulol occorre po-
larizzare la Base del transistor TFi1 con una ten-
sione positiva di circa 9,7 volt che otteniamo tra-
mite un partitore composto dal diodo led DL1 e dal-
la resistenza R1A

in sostituzione del diodo DL1 potevamo utilizzare
una resistenza, ma abbiamo preferito il diodo led
perché accendendosl introduce una caduta di ten-
sione di circa 1,6 volt abbassando automatica-

mente la tensione di alimentazione da 11,3 volt sul
valore richiesto; infatti: 11,3 - 1,6 = 9,7 volt.

Avrete sicuramente notato che sui morsetti di ali-
mentazione risulta applicata una tensione di 12 volt
e non 11,3 volt, ma è anche vero che in serie al
positivo di questa tensione abbiamo inserito ii dio-
do DSZ per proteggere il circuito da una Inversio-
ne di polarità e questo diodo fa scendere la ten-
sione di circa 0,7 volt. I nostri 12 volt diventano
perciò in pratica solo 11,3 volt.

La totoresistenza FR1, come visibile nello schema
elettrico, risulta collegata suli'Emettltore dl TR1 in
parallelo alla resistenza R2 da 330.000 ohm.

Quando la fotoresistenza è al buio, assume un va-
lore ohmico di circa 2 - 3 Megaohm e con un va-
lore cosi elevato posto in parallelo alla R2 da
300.000 ohm è come se la lotoresistenza non ri-
sultasse presente. in queste condizioni sul Collet-
tore del transistor ritroviamo una tensione mag-
giore di 4,5 volt (livello logico 1).

Appena la fotoresistenza viene colpita da una lil-
ce, ai suol capi ritroviamo un valore ohmico di cir-
ca 100 ohm, quindi sull'Erneltitore del transistor
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non abbiamo più il valore di 330.000 ohm della re-
sistenza R2, ma i 100 ohm della fotoresistenza.

ll transistor TFl1 inizia perciò a condurre ed in que-
ste condizioni sul Collettore ritroviamo una tensio-
ne minore di 4 volt che equivale ad un livello lo-
gico 0.

Il livello logico presente sul Collettore di TR1 giun-
ge, tramite la resistenza R5, sull'lngresso del Nor
IC1/A utilizzato come inverter. ,
Sull'uscila di [61/A e collegato l'ingresso del se-
condo Nor IC1IB, utilizzato sempre come inverter,
quindi questo livello logico giunge anche su IC1IB.
Il livello logico presente sull'uscita del Nor lC1/B
ci serve per polarizzare la Base del transistor TR2
e di conseguenza il relè.

Quando sulla Base di TR1 e presente un livello
Ionico 1 il relè risulta dieeccltato.

Quando sulla Base di TR1 e presente un livello
logico 0 il relè risulta eccitato.

Detto questo proviamo a seguire i livelli logici par-
tendo dal Collettore del transistor TH1 fino alla Ba-
se del transistori TRI.

Foleneletena lllumlnlh

Collettore TR1 = livello logico 1
Uscita IC1IA = livello logico 0
Uscita IC1IB = livello logico 1

Poiché un livello logico 1 (tensione positiva) non
può polarizzare la Base del transistor TR2, che è
un PNP, questo non si porta in conduzione, quin-
dl Il relè rimane dieecctteto ed il diodo led DL2 non
può accendersi.

Fotoreeiehnu al buio

collettore TR1 = livello logico 0
Uscita Ict/A = livello logico 1
Uscita Ic1IB = livello logico 0

Il livello logico 0 cortocircuito a meno la resi-
stenza R7 collegata sulla Base del transistor TR2,
che inlzla a condurre eccitondo II relè e accen-
dendo il diodo led DL2.

In questo circuito sono stati inseriti dei piccoli ac-
corgimenti per rendere più efficiente e stabile l'in-
tero funzionamento.

- ll trimmer H4, collegato sul collettore dl TR1, ser›
ve per regolare ll valore dl luce o dl buio sul qua-
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le vogliamo tar diseooitare o eccitare Il relè.

- ll condensatore elettrolitico C2, posto sul Collet-
tore di TFl1, impedisce che improwisi lampi di lu-
ce in presenza di temporali nelle ore notturne pos-
sano far disseccitare il relè.
Un lampo veloce non riesce a caricare ll conden-
satore C2, pertanto I'uscita del Collettore Ti'lt `ri-
mane a livello logico 0.

- La resistenza R6. collegata tra il piedino d'usci-
ta di IC1IB e I'ingresso di Ict/A, evita che il relè
possa vibrare quando sul Collettore del transistor
TFt1 e presente una tensione in bilico tra il livello
logico 1 - 0 o viceversa.

intatti se il piedino d'uscita di IC1IB riesce a por-
tarsi a livello logico 1, la resistenza R6 porta la
tensione positivo presente sulla sua uscita diret-
tamente sull'ingresso di lC1/A, quindi anche se la
tensione sul Collettore dl TFt1 scende leggermen-
te non riuscirà a far variare il livello logico sul pie-
dino d'uscita di IC1IB.
Quando il piedino d'usclta di IC1IB riesce a por-
tarsi a livello logico 0. la resistenza R6 cortocir-
cuita a messa l'ingresso di IC1IA, quindi anche se
la tensione sul Collettore di TR1 aumenta legger-
mente non riesce a far variare il livello logico sul
piedino d'uscita di lC1/B.

Per verificare che quanto descritto corrisponda a
verita non rimane che montare il circuito.

REALIZZAZONE PRATICA
Per realizzare questo progetto procuratevi il kit si-
glato LX.5024 e sul circuito stampato montate tut-
ti i componenti disponendoli come visibile in fig.609.

Come primo componente montate lo zoccolo per
l'integrato lCl, poi tutte le resistenze, il trimmer R4,
i condensatori poliestere 01 - 63 ed infine gli o-
lettrolltlcl rispettando la polarità vl- dei terminali.

Vicino al relè inserite i due diodi DSt - DSZ rivol-
gendo il lato del corpo contornato da una fascia
bllnca verso sinistra (vedi iig.609).
Proseguendo nel montaggio inserite sulla destra le
due morsettiere, poi i due transistor TH1 - TR2 ri-
volgendo Ia parte piatte del corpo verso il bano.
Per ultimo stagnate il relè.
Compleieta questa operazione Innestate nel suo
zoccolo l'integrato IC1 rivolgendo la tacca dl riferi-
mento a forma di U verso l'alto.

Per finire montate i due diodi led DL1 - DL2 colle
gando il terminale più lungo nel toro del circuito
stampato indicato con la lettera A.



l due terminali della iotoresistenza FR1 vanno col~
legati con uno spezzone di lilo sui due terminali po-
sti vicino al condensatore poliestere C1 senza bi-
sogno di rispettare la polaritàA

PER TESTARE ll CIRCUITO

Per testare questo circuito vi consigliamo di appli-
care sopra la fotoreslstenza una minuscola sca-
tola in modo da oscurarlar
A questo punto potete ruotare il cursore del trim-
mer R4 fino a iar accendere il diodo DL24
Ottenuta questa condizione, quando, alzando la
scatola, illuminerete la fotoresistenza vedrete il led
DL2 spegnersi e ricoprendo la fotoresistenza con
la scatola per tare buio lo vedrete riaccendersi.

Se volete che il relè si ecciti con una semioscu-
rità potrete sollevare leggermente la scatola in mo-
do da far passare al suo interno un po' di luce, poi
ruotare il cursore di R4 iino a far accendere nuo-
vamente il diodo led DL2.
Abbiamo utilizzato il relè come interruttore per po~
ter accendere delle lampadine da 220 volt di not-
te e spegnarle di giorno.

NOTA IMPORTANTE: prima di collegare alla mor-
settiera del relè una tensione di 220 volt dovete
racchiudere il circuito dentro una scatola di pla-
stica in modo da isolarlo, perché sulle piste in ra-
me scorre la tensione di rete dei 220 volt ed è al-
quanto pericoloso toccarle con le mani.

in sostituzione della. tensione di rete potete usare
una normale pila da 4,5 volt ed una lampadina a
bassa tensione
Se collegate i due fili nei morsetti A - C la lampe-
dina rimane accesa di giorno e si spegne non ap-
pena fa buio.
Se collegate i due iili nel morsetti C - B la lampa-
dina rimane spenta di giorno e si accendo non ap-
pena ia buio.

cos-ro ai nuuzuziou! 'ifì'ifiifi
Tutti i componenti necessari per la realizzazione
del circuito siglato LX.5024 (vedi fig.609) compre-
so il circuito stampato ........... L.18.000

Costo dei solo stampato LX.5024 .......... L. 3.800

Fm 12 Volt
oo'

DL1

Flgßoã Schema pratico dl montaggio e connessioni dell`|ntegrato 4002 viste da sopra e
del transistor 36.32! viste da sotto. ll circuito ve alimentato con una tensione di 12 V.

80328
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Con un integrato digitale tipo 40106 oontenente 6
Inverter e due translator NPN possiamo realizzaA
re una piccola, ma interessante sirena bltonaler

Guardando lo schema elettrico riportato in lig.610
non e laciie riuscire a capire come funziona, ma
noi ve lo spiegheremo nel modo più semplice pos-
sibile ed alla fine tutto risulterà comprens simo.

Iniziamo subito ricordandovi che non appena ali-
mentiamo una porta inverter sul suo piedino d'in-
gresso è presente un livello logico 0 e di oonse-
guenza sul suo piedino d'uscita abbiamo un livel-
lo logico 1›

Detto questo, possiamo iniziare la descrizione dal-
la porta IC1IA sul cui piedino d'ingresso è collega-
to il condensatore C1 da 4,1 miorofarad4

Poiché sul piedino d'uscita 2 abbiamo un livello Io-
glco 1` questa tensione positiva passando attra-
verso la resistenza R1 va a caricare il oondensa-
tore elettrolitico Ct.

Quando Il condensatore si è caricato sul piedino
d'ingresso ritroviamo un livello logico 1 e di con-
seguenza sul suo piedino d'uscita ritroviamo un li-
vello loglco 0, che equivale a piedino cortocir-
cultato a messa.
Con l'uscita cortocircultata a massa il condensa-
tore Cl inizia a scaricarsi, sempre attraverso la
resistenza lit4

Quando il condensatore si è scarioato, sul piedi-
no d'ingresso ritroviamo nuovamente un livello Io-
gico 0 ed automaticamente sul suo piedino d'uscita
un livello logico 1 ed in questa condizione il con-
densatore C1 ritorna a rmrlcarslA

ll ciclo di carico e scarica del condensatore C1 si
ripete all'infinito e quindi dal piedino d'uscita 2 di
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lCi/A fuoriesce un segnale ad onda quadra che i
due diodi DS1 - D52 applicano sugli ingressi dei
due inverter lC1/B e lC1/c.

Anche questi due inverter hanno sui loro ingressi
un condensatore (vedi 62 - 63) collegato alla loro
uscita tramite una resistenza ed un trimmer (vedi
R2 - R3 ed R4 - H5).

Poiché la capacita di questi due condensatori è di
soli 41.000 picofarad, si caricheranno e scariche-
ranno molto più velocemente del condensatore C1
da 4,7 microtarad collegato ad lC1/A.

Per questo motivo la frequenza delle onde qua-
dre genera una nota acustica udibile che possia-
mo variare di tonalità ruotando i trimmer H2 - R4.

Per ottenere una nota bitonale e necessario ruo-
tare i due trimmer in modo da ottenere due diver-
se note, inoltre dobbiamo fare in modo che quan-
do si ascolta la nota di lC1/8 non si ascolti la no-
ta di IC1/C e viceversa.

A questa commutazione automatica prowedono,
come ora vi spiegheremo, le onde quadre che tuo-
riescono dal piedino 2 di l(.¦1ll\v

Quando sul piedino 2 di lC1/A è presente una ten-
sione positiva (livello logico 1), il diodo D51 oor-
tocircuita il condensatore 02 collegato a lCl/B ver-
so il positivo di alimentazione ed in queste condl-
zioni lo stadio oscillatore non pu'o emettere alcuna
nota acustica.

La noto ecustlcn viene invece emessa dallo sta-
dio oscillatore lc1/c, perché il diodo 082, collega-
to in senso inverso a DS1, non cortocircuita verso
il positivo di alimentazione il oondensatore CS ool-
legato ad lO1IC.



Fig.610 Schema elettrico della sirena. Questo circuito non eroga una elevata poienza.

R1 = 330.000 Ohm 4,7 mF eleflrolltlcd D53 = diodo tipe 1N.4150
R2 = 100.000 Ohm "immer C - .000 pF poliestere DS4 = dlndo llpo 1N.4150
R3 = 10.000 ohm 03 = 47.000 pF pollmerb OSS-DSG = dlodl ilpo 1N.4007
R4 = 100.000 ohm Mmmlr 04 47 mF eleflrolltlno DZ1 = zener llpø 0,2 V 1/2 watt
R5 = 10.000 ohm 00.000 pF polimre TR1 = NPN tipo 50.547
R6 = 10.000 ohm TR2 = NPN (ipo BD.377
R7 = 120 ohm ' . AP1 = alleparlanta 8 ohm
R8 = 1.000 ohm . IC1 = C/Mos 40106

Fig.611 Connessioni del
irlnsistor EDEN-50.547
e dell'lnlegrato 40106.

B C E

Fig.612 Schema pratlco dl montaggio. l trimmer R2 - R4 servono per regolare la NOTA.
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Quando sul piedino 2 di IC1IA è presente un llvello
logloo 0, il diodo DS1 toglie il cortocircuito sul oon-

. densatore C2, quindi lo stadio oscillatore IC1IB può
emettere la sua nota acustica.

Poiché un llvalio logico 0 equivale a piedino 2 ool-
legato a massaE il secondo diodo DS2 automati-
camente cortocircuito verso massa il condensa-
tore C3 di IC1IC ed in queste condizioni lo stadio
oscillatore non emette alcuna nota acustica.

Concludendo, quando l'inverter Ict/B emette la
nota acustica il secondo inverter IC1IC rimane
bloccato; quando l'inverter lOl/C emette la nota
acustica si blocca l'inverter IC1IB.

Quando sull'uscita di IC1IB e presente un llvollo
logico 1 la tensione positiva passando attraverso
Il diodo DS3 raggiunge i piedini d'ingresso degli in-
verter IC1/E - ICI/F, collegati in parallelo per ot-
tenere in uscita un segnale di maggiore potenza.

Quando suii'uscita di lC1/C è presente un llvello
logico 0, il secondo inverter lC1ID lo inverte e sulv
la sua uscita ritroviamo un livello logico 1, vale a
dire una tensione positiva. che, passando attra-
verso il diodo DSilv raggiunge i due piedini d'in-
gresso degli inverter IC1IE - ici/F.

Sulle uscite dei due inverter finali Ict/E - lC1IF ri-
troviamo una di seguito all'aitra l'onda quadra del-
la nota emessa da IC1IB e quella emessa da IC1IC
che raggiungono la Base del transistorTR1 per es-
sere amplificate.

Da questo transistor passano sul secondo transi-
stor TR2 per essere amplificate in potenza tanto
da poter pilotare un piccolo altoparlante.

Come potete notare questi due transistor sono de-
gli NPN, perché la frecclu posta sull'Emettitore è
rivolta verso I'estemo.

Per alimentare la slrena bltonale occorre una ten-
sione di 12 volt che potete prelevare dal kit
LX.5004 presentato nella 7°Lez|one.

ll diodo DSG posto in serie alla tensione positiva
dei 12 volt serve per proteggere il circuito nel ca-
so si invertisse la polarità di alimentazione.

ll diodo D55, posto in parallelo all'altoparlante, ser-
ve per proteggere il transistor da eventuali extra-
tensioni.

ll diodo zener D21 posto dopo la resistenza' R7
stabilizza la tensione sul piedino 14 dl IC1, cioe
dell'integrato 40106, sul valore di 8,2 volt.
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REALIZZÃZONE PRATICA

Per realizzare questo progetto procuratevi il kit
LX.5025 e sul suo circuito stampato montati tutti i
componenti disponendoli come visibile in fig.612.

Come primo componente montate lo zoccolo per
l'integrato ICI, poi tutte le resistenze, i due trim›
rner R2 - R4. i condensatori poliestere C2 - 03 -
CS ed inline gli olettrolltlcl C1 - C4 - 66 rispet-
tando la polarità +1- dei due terminaliA

Proseguendo nel montaggio inserite i due diodi al
silicio con corpo plastico siglati D35 - DSG rivol-
gendo il lato contornato da una lascia bianca co-
me visibile nello schema pratico di fig.612, poi i
quattro diodi con corpo in vetro D51 - D52 - D53
- 054 rivolgendo il lato contornato da una fascia
nera sempre come visibile nello stesso disegnoA

Il diodo zener DZ1, che ha corpo in vetro, si di-
stingue dagli altri diodi perché sul suo corpo e stam-
pigliata la sigla 8V2.
La fascia nera di questo diodo zener, che andrà
posto dietro il condensatore 65, va rivolta a destra.

Dopo aver montato la morsettiera per entrare con
la tensione dei 12 volt potete inserire il transistor
TRl rivolgendo la parte piatta del suo corpo ver-
so ii basso, poi il transistor di potenza TR2 rivol-
gendo il suo lato metallico verso la piccola eletta
di raffreddamento a U.

Per completare il circuito inserite l'integrato Ict nel
suo zoccolo rivolgendo la tacca di riferimento a lor-
ma di U verso 05, quindi con due spezzoni di filo
collegate il piccolo altoparlante al circuito.

A questo punto potete collegare alla morsettiera i
12 volt di alimentazione rispettando la polariuìi +1-
e subito l'altoparlante emetterà la caratteristica no-
ta bitonale delle sirene dei vigili del fuoco.

Potete modificare la tonalità delle note ruotando
sperimentalmente l cursori dei trimmer B2 - R4.

"down di RÈAunAnoNe

l componenti necessari per la realizzazione del
progetto siglato LX.5025 (vedi fig.612) compreso il
circuito stampato e l'aitoparlante L.23.000

Oosto del solo stampato LX,5025 ......`..... L. 4.000
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Fn Foto del voltmetro dl-
gltele'a 3 oltre e mean.

In carte apparecchiature industriali in sostituzione
dei oomuni voltmetri a lancetta vengono utilizzati
dei voltmetri a dlsplay.
Questi voltmetri, che si possono reperire in oorn-
mercio senza grosse difficoltà, risultano tarati ma
per una sola tensione fissa di tondo scala, ad e-
sempio 1-20-100 volt.
Qualcuno di questi voltmetri presenta un altro pro-
blema, quello di richiedere due diverse tensioni per
ia propria alimentazione
L'hobbista, che predilige sempre progetti di una
certa adattabilità, vorrebbe un volhnetro universa-
le che consenta di cambiare velocemente il valore
del tondo scala sul valore richiesto.

lI progetto che vi presentiamo possiede questo re-
quisito, quindi chi fosse interessato ad un voltme-
tro da pannello dovrà soltanto proseguire nella let-
tura.

"miEm

Un voltmetro da pannello deve possedere queste
caratteristiche fondamentali: risultare affidabile,
semplice e di dimensioni ridotte.
ll nostro progetto, oome visibile in tig.2. utilizza due
soli integrati e due dip-switches per il cambio del
tondo scala e della virgola decimale sui display.

L'integrato lcì, un ICL.7107, 'e un voltmetro oom-
pleto in grado di pilotare 3 display e 112, vale a di-
re sul primo display a sinistra può tar apparire il
solo numero 1 e il segno negativo se viene in-
vertita la polarità sui puntali d'ingresso.

Questo integrato accetta sul suo piedino d'ingres-
so 31 una tensione massima di 0,2 volt, corri-
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spondente a 200 milllvolt, quindi per misurare del-
le tensioni di valore superiore e necessario utiliz-
zare un partiture reslstlvo composto dalle resi-
stenze R2-H3-Fl4-Fl5.

Cortocircuitando la leva 1 dei difrswitches 51-52,
potremo misurare qualsiasi tensione da un minimo
di 0,1 mllliV lino ad un massimo di 199,9 mllllV.

Cortocircuitando la leva 2 dei dip-switches 51-52,
potremo misurare qualsiasi tensione da un minimo
di 0,001 volt lino ad un massimo di 1,999 volt.

Cortocircuitando la leva 3 dei dip-switches 51-52,
potremo misurare qualsiasi tensione da un minimo
di 0,01 volt lino ad un massimo di 19,99 volt.

Cortocirouitando la leva 4 dei dip-switches 81-82,
potremo misurare qualsiasi tensione da un minimo
di 0,1 volt lino ad un massimo di 199,9 volt.

Questo integrato, per lunzionare correttamente, de-
ve essere alimentato sul piedino 1 con una tensio-
ne posltlva stabilizzata di 5 volt e sul piedino 26
con una tensione negativa di circa 10-11 volt.

Per ottenere questa tensione negativa disponen-
do dl 5 volt posltlvl. abbiamo utilizzato I'integrato
siglato IC1, un AD.232, che fornirà sul suo piedino
6 la tensione negativa necessaria per alimentare
I'integrato IC2.

ll trimmer multigiri siglato R10 collegato al piedi-
no 36 di ICZ, serve per tarare lo strumento trami-
te una tensione di riferimento come vi spieghere-
mo in seguito.
Per gli 0 volt non è necessaria nessuna taratura
perchè i'integrato la esegue in modo automatico.



Questo preciso voltmetro digitale da pannello provvisto di quattro por-
tate fisse per misurare tensioni continue di 200 milllvolt fondo scala op-
pure di 2-20-200 volt fondo scala, potrà risolvere molti problemi. Fac-
ciamo presente che questo voltmetro deve essere alimentato con una
sola tensione stabilizzata esterna di 5 volt 250 mA.

IGITALE da PANNELLO ^ 7
msmv l A msmv 1t . A msrm tm-

mxmv ai. A

Fig.: Schema elettrico. il flip-switch siglato S1 eerve per :postare ll punto decimale eul
display e quello siglato SZ per variare le portata del tondo scale (vedi 059.3-4-5-6).

R1 = 330 ohm 1/4 watt
909.000 ohm 1I4 watt 1%
90.900 1/4 watt 1%
9.090 ohm 1/4 watt 1%

.010 ohm 1/4 watt 1%
00.000 ohm 1/4 Watt 1%
00.000 Ohm 1/4 wflfl 1%
7.000 Ohm 1I4 Wet!

R9 _ 20.000 ohm 1/4 watt 1%
H10 = 1.000 ohm trimmer
C1 = 22 mF elettrolitico
C2 = 22 mF elettrolitico
CS = 22 mF elettrolitice
C4 = 100 mF elettrolitico
65 = 22 mF eiettrolltlco

nmmunu num 1 ..un

66 = 100.000 pF poliestere
C7 = 100 pF ceramleò
CS = 100.000 pF poliestere
09 = 220.000 pF poliestere

' 70.000 pF poliestere
00.000 pF poliestere

€12 :n10 mF elettrolltlco
Dleplay 1 = anodo com. BSASDZRD
Display 2 = anode cern. BSALSUZRD
Display a = modo eum. esA.sua
Display 4 = snodo com. BSA.502RD
lC1 = Integrato AD.232
ICZ = integrato ICL.7107
S1 = dip-ewitch 4 pos.
s: = dlp-swltch 4 pm.



ll d-swltch siglato S1 posto ln alto a slnlstra del-
lo schema, serve per accendere ll punto d'oclml-
le sui display ln funzione della portata prescelta.

Nelle iigg.3-4-5-6 riportiamo un esempio di come
debbano essere spostate le Ievette del due dip-
swltches per cambiare la portata del fondo scala.

riore unu
Come per tutti gli strumenti digitali, la cifra che ap-
pare sull'ultlmc display dl destra oscilla quasi sem-
pre dl +I- 1 cifra.

Se misurando una tensionel viene superato il mal-
llmo tondo scala, sul primo display di slnletra` ap-
parirà un 1` mentre tutti gli altri display risulteran-
no spenti.
Ammesso dl aver predisposto il voltmetro sulla por-
tata 20 volt fondo soala` se misurando una ten-
sione di 21-22-25 volt sul display di sinistra appa-
re u`n 1, sara necessario 'passare sulla portata su-
periore dei 200 volt tondo scala.

Se misurando una tensione sul primo display di si-
nistra appare il segno -, significa che nei termina-
li d'lngresso abbiamo inserito la polarità negativa
nella boocola prevista per la polarità poeltlva.

Toocando con le mani il puntale positivo, sul dl-
splay potrebbero apparire dei numeri casuali do-
vuti a rumore o a cariche elettrostatiche del corpo.

REALIZZAZIONE PRA'HOA

Per realizzare questo voltmetro occorrono due cir-
culti stampati. uno siglato LX.1334, che serve per
montare tutti l componenti compresi gli Integrati
ed uno siglato LX.1334/D che serve per i dleplay.

Se volete iniziare dal circuito stampato LX.1334, vi
consigliamo di montare come primo componente ll
connettore temmina a 28 pledlnl, cercando di e-
seguire delle saldature penette e verificando, ad o-
perazione completata. che non vi siano due piedi-
ni adiacenti cortocircuitati a causa di una eccessi-
va quantità dl stagno.

Proseguendo nel montaggio inserite I due zoccoli
per gli integrati lC1-IC2,_ poi i dip-switches 81-82
rivolgendo verso la resistenza R1 il lato del loro cor-
po sul quale appare la scritta ON
Dopo questi componenti potete inserire tutte le ro-
slltenzie e poichè quelle dl precisione hanno 5 o
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Flg.3 Spuntando la prlml leva dl 81-52 ver-
so l'alto predisporre" ll voltmetro per leg-
gere 199,9 mltllvolt tondo aula.

vnunui vou-
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Flg.4 Spostando la seconda lov- dl 51-52
verso l'alto predilporrete ll voltmetro per
leggere 1,999 volt tondo scala.

Forum una

Flg.5 Spostando la terza leva dl 51-52 vor-
lo l'alto predllporrete ll voltmetro per lop-
gere 19,99 volt tondo nella.

Flg.6 Spostando la quarta leva dl 51-82 ver-
lo l'alto predicporrete Il voltmetro per leg-
gere 199,9 volt tondo scala.



Fn Foto della scheda LX.1334
come si presenta a montaggio ul-
timato. Nel connettore femmina,

a, ¬ poslo sopra I'inlogrnio ICZ, andrà
@Që) i inserita la scheda del display vl-

" 'v i -v sibile In "9.8.

FIC!i _ I-

|_l. LI. III.

`l Figß Foto della scheda display
siglata LX.1334ID che andrà inso-
rita nella scheda LXJSM.
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Fig.9 Schema pratico di montag-
gio delle due schede necessarie
per realizzare questo vullmetro
da pannello. lI trimmer muliigiri
siglato R10 visibile in basso a de-
stra serve per iarare Il fondo scl-
ln dello sirumenlo.
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" Flg.10 Connessioni del

“Amm due Integrati lCL.7107 e
AD.232 viste da sopra e del
display viste dal lato del
corpo dal quale fuoriesco-
no i 10 terminali.
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6 luce dl oolore che non tutti riescono a decifra-
re, indichiamo qui di seguito I vari colori:

R2 - 909K = Blanco-NertrBlanco-Arancio-Merrone
R3 - 90,9K = Bianco-Nero-Blanco-Rosso-Marrone
R4 - 9,09K = Bianeo-Nero-Bianco-Marrone-Marrone
R5 - 1,01K = Marrone-Nero-Manone-Manone-Marrone
R6 - 100K = Marrone-Nero-Nero-Arancio-Marrone

Nota = Se sul corpo e presente una 6° fascia
questa sarà sempre di colore Rosse o Marrone.

Dopo le resistenze potete inserire tutti i conden-
satori compresi quelli elettrolitici, rispettando la
polarità dei loro due terminali, quindi il trimmer mul-
tigiri nmA

Completato il montaggio di tutti i component
tete inserire nei rispettivi zooooll i due integrati ri-
volgendo la tacca di riferimento a lorma di U pre-
sente sul loro corpo verso destra.

Dopo aver inserito l'integrato IC2, verificate con at-
tenzione che tutti i piedini risultino entrati perietta-
mente nei fori dello zoccolo, perche può accadere
che uno o due di essi, anzichè entrarvi, si allarghi-
no verso l'estemo.

Per oompletare il voitmetro dovete montare sul pic-
oolo circuito stampato LX.1334ID, da un lato il con-
nettore maschio da 2! terminali e, dopo averne
saldati tutti i piedini, dal lato opposto tutti i display
rivolgendo verso il basso il punto decimale posto
sulla destra del numero B come potete vedere in
fig.9.

68

Dopo averne saldati ii piedini. potete innestare il
oonnettore maschio nel connettore femmina pre-
sente sullo stampato base LX.1334 e a questo pun-
to il vostro voltmetro risulterà gia operativo anche
se dovete ancora tarare il trimmer R10,

TARATURA trimmer R10

Prima di tarare questo trimmer, commutate i due
dip-switches 51-52 sulla portata dei 20 volt fondo
scala (vedi iigt5).
Se avete un piccolo alimentatore in grado di torni-
re una tensione stabilizzata di 5 volt, collegatelo al
voltmetro facendo attenzione a non invertire la po~
larità dei due fili.

Se avete a disposizione una pila da 9 volt oppure
da 1,5 volt, collegatela ai due fili di entrata e subi-
to vedrete apparire il valore della tensione sui dl-
splay che, come noterete, sono di colore verde.

È normale che il valore di tensione visualizzato non
corrisponda alla realtà, perche questa condizione
si ottiene soltanto dopo aver tarata il trimmer R10.

Pertarare questo trimmer dovete utilizzare una ten-
sione di circa 15-18 volt, che potrete prelevare da
un qualsiasi alimentatore,
Se non disponete di un alimentatore, potete usare
anche una normale pila da 9 volt.

m capi deli'alimentatore dovete applicare un tester
esterno in modo da leggere la tensione esatta, che
potrebbe risultare ad esempio di 17,65 voltt
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Fig.11 Poichè questo volhnetro va alimentato con una tensione etabliimta dl 5 volt,
se non disponete di tale tensione vl consigliamo úl usare questo semplioe schema.

ELENCO COMPONENTI LX.1335

61 = 1.000 rnF elettrolitlco' R51 = ponte raddr. 100 V 1 A
C2 = 100.000 pF poliestere lc1 = Integrato uA.1005
C3 = 100.000 pF poliestere T1 =treelorm. 5wett(TOOS.01)eec.W. 0,5A.
64 = 410 mF elettrolltlco Sl = interruttore

Flg.12 Schema pratico dello stadio di all-
mentazione LX.1335 riprodotto a grandem
naturale. L'integrato stabilizzatore IC1 va iv,
fissato vsulla piccola eletta di raftredda- "sul"
mento che troverete nel kit.



Flg.13 Foto dalla
alldlo dl allnwnh-
zlone LX.1335.

Fly." Sul retro della scheda display
va lluato ll connettore maschio da
lnnesurn nella scheda basa algum
LX.1334.

Flg.15 Per llsure queslo vultmslro su un pannello, vl consigliamo dl usura del dl-
mnllntorl di 10 Inllllrnølrl. Nal du. prlml dlsllnzialcrl "usati sul pannello lnsurlreln lo
stampato del Dlsplay qulndl, dopo aver appllcalo sopra ad em allrl due dlslanzlalo-
rl, Inneslerete nel connettore maschlo la scheda base LX.1334.
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Fig.16 Se volete utilizzare un commutatore rotetlve per commutnre le 4 portate, potrete
collegarlo direttamente ell'lngreuo, non dimenticando di commutare ll dlp-switoh 52 lul-
ll portate 200 milllvolt (vedi tlgß). Nel terminali del commutatore rotatlvo dovrete Inseri-
re 5 resistenze dl preclllone del valore lndlceto nello schema.
Tenete questi collegamenti esterni molto corti per evitare dl captare dei disturbi.

Anche se usate una pils da 9 volt dovete control-
lare la sua tensione. perchè questa potrebbe es-
sere dl 0,4 volt oppure di 8,7 volt.

Conoscendo l'esette tensione, dovete ruotare len-
tamente il cursore del trimmer multigiri R10 lino a
leggere sui display la stessa tensione riportata sul
tester preso come riferimento.

L'AuuemA-r'one mms

Se non disponete di un piccolo alimentatore in gra-
do di erogare 5 volt 0,5 emper, vi consigliamo di
prendere in considerazione io schema riprodotto in
flg.11, che utilizza un piccolo trasformatore più un
integrato stabilizzatore uA.7805, che dovete fissa-
re sopra ad una piccola eletta di raflreddamento
(vedi iig.12).
Quando collegherete l'usoita dell'alimentatore ai
terminali del voltmetro, tate attenzione a non in-
vertire iI terminale positivo con il negativo.

MODIFICHE che potete APPORTARE

Sappiamo bene che. come è accaduto per altri pro-
getti similari, qualcuno vorrà tentare di modificare
il nostro schema togliendo i due dlp-ewltchee ed
inserendo in sostituzione di essi un commutatore
rotetivo.

Se desiderate eilettuare questa modlfica. non e ne-
cessario che togliete i dip-swltches, ma e suff-
ciente che coileghiate ai due terminali d'l'ngresso
il partiture resistivo riprodotto in iig.16, non di-
menticando di spostare verso l'elto la levetta del
dlp-ewltch S2 sulla portata 200 mllllvolt.

COSTO di REALIZZAZONE

Tutti i componenti necessari per realizzare lo sta-
dio base LX.1334 e l'LX.1334/D. cioe i circuiti stam-
pati. i due integrati lCl-lcì, i connettori. i due dlp-
switches, tutti i condensatori e le resistenze com-
prese quelle di precisione, il trimmer R10 e quat-
tro display di colore verde . L. 57.000

Tutti i componenti necessari per reallzzare lo sta-
dio di alimentazione LX.1335 ................. L. 26.000

Costo del solo stampato LX.1334.. L. 6.600
Costo del solo stampato LX.1334ID. L. 2.500
Costo del solo stampato LX.1335............ L. 5.000

Al prezzi soprariponati, già comprensivi di IVA, andran-
no agglunte le sole spese dl spedizione a domlclllo.

7!



Fig.1 Foro del Gem-
rutore BF completo
ai menu..
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N GENERATORE di BF
Per coloro che non pretendono costosi strumenti di misura, ma si ac-
contentano di qualcosa di più economico che svolga le stesse funzio-
ni, abbiamo progettato questo Generatore BF In grado di fornire delle
onde sinusoidaIi-quadre-trìangoiari da 10 Hz fino a 50.000 Hz.

Anche se sono molti coloro che ci chiedono stru-
rnenti di tipo professionale nonostante ii loro co-
sto sia alquanto elevato, non dimentichiamo che vi
sono moltissimi piccoli laboratori e hobbisti che,
quando devono acquistare uno strumento, come
prima caratteristica ne valutano il prezzo.
Poichè un Generatore BF è io strumento più usa-
to per riparare e controllare preamplificatori e finali
Hl-Fi, abbiamo pensato di progettame uno oon il
minor numero di componenti possibile. senza pero
per questo pregiudicarne le caratteristiche tecniche.

Con un solo integrato tipo NE.5532, quattro comu-
ni transistor tipo 50.547, un integrato stabilizzato
re tipo 7BL09, siamo riusciti ad ottenere un Gene-
rotore BF in grado di coprire un'ampia banda di
frequenze. dalle Subsoniche alle Ultrasoniche,
suddivise in 4 portate:

portateA=da .'I'i'iza
pomuB=da 70Hza
pan-need! voou'n'
pomoadnooo tua 52.000
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Poichè non abbiamo un Irequenzlmetro digitlle
sul quale leggere la frequenza generata, In sua
sostituzione abbiamo utilizzato un dischetto gra-
duato.

Dobbiamo far presente che quest'uitimo è in gra-
do di indicare delle frequenze approssimative,
quindi non si dovrà pretendere che in corrispon-
denza dei 1.000 Hz fuoriesce esattamente tale tre-
quenze; iniatti, se applicassimo sull'uscita dei Ge-
neratore BF un frequenzimetro digitale. legge-
remmo 1.180 Hz oppure 095 Hz.

Tali differenze possono comunque essere toilera~
te, sapendo che:

- la portata A va usata per i Bassi
- la portata B va usata per i Medi/Basel
- la portata C va usata per i Medi/Acuti
« la portata D va usata per i Super/Acuti

Chi pretende la precisione dovrà usare uh tre-
quenzimetro digitale ed appiicario suli'uacitn.



Flg.2 Schema elettrico del Generatore BF In grado dl tornlre
onde triangolerl, elnueoldall, quadre de 10 Hz e 50.000 Hz.

l w.. .el
'1:a '

ELENCO COMPONENTI LX.1337

R1-_ 2.200 ohm pot. lln. R21 = 5.600 ohm C15 = 47 mF elettrolltlco
Rfl = 1.000 ohm ' C16 = 100.000 pF poliestere
1123 = 2.200 ohm pot. Iln. C17 = 47 mF elettrolltlco
R24 = 1.000 ohm R51 = ponte raddr.100 V. 1 A.
R25 = 100 ohm D51 = diodo 1N.4150

Rlì= 2.200 ohm R26 = 22.000 ohm DS2 = diodo 1N.4150
R7-- 00 000 Ohm C1 = 100 mF elettrolltltø DS3 = dlodo 1N.41$0
R0 = 7.000 ohm 02 = 100.000 pF poilenere DL1 = diodo led
R9 = 0.000 ohm G3 = 10 mF elettrolltleo
R10 = 10.000 ohm C4 = 00.000 pF polleetere TR1 = NPN tlpo 512.547
R11= 47.000 ohm Ci = 0.000 pF poliestere TR2 = NPN tipo 50.547
R12 = 2.200 ohm 06 = .000 pF poliestere TR3 = NPN tlpo 50.547
F113 = 4.700 ohm C7 00 pF ceramico m4 = NPN tlpo 86.547
R14 = 1.200 ohm Ca = 10 mF elettrollllco IC1 = Integrato tipo NE.5532
R15 = 47.000 ohm CS = 47 mF elettrolltlca ICZ = Integrato tipo MCJBLOS
R16 = 100 ohm C10 = 100 mF elettrolltlco
R17 = 1.200 ohm C11 = 100.000 pF poliestere T1 =treetonn. 3watt 0003.02)
R18 = 1.000 ohm C12 = 100.000 pF poliestere sec. 12 \l. 200 mA' '
R19 = 56.000 ohm 013 = 1.000 mF elettrolltloo S1 = comm. 2 vie 4 pos.
R20 = 10.000 ohm 014 = 10 mF elettrolltloo S2 = comm. 2 vie 4 poe.

Figß Corinueloni
del eemloonduflofl.
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Qualcuno potrebbe farci osservare che per risol-
vere questo problema sarebbe stato sufficiente rea-
lizzare una scale graduata più precise, ma a que-
sto proposito dobbiamo far presente che con tutta
la nostra buona volontà non ci siamo riusciti per-
chè, prendendo 50 potenziometrl dello stesso va›
lore, nessuno e risultato identico all'altro a causa
delle normali tolleranze.
Non è nemmeno servito a nulla verificare che alle e-
stremità di questi potenziometri fossero presenti e-
sattamente 2.200 ohm perchè, motandoli esatta-
mente a meta corsa, ognuno presentava un valore
dlverso dall'altro: 1.065 -1.0_50 - 1.140 -1.165 ohm,

Quindi abbiamo disegnato questa scala prenden-
do come riferimento un valore medio. in modo da
ridurre l'errore tra il valore della frequenza genera-
ta e quello indicato dal disco4

SCHEMA ELETTRICO

In questo Generatore abbiamo collegato ln modo
un pò anomalo i due operazionali siglati IC1IA-
IC1IB, in modo da farli lunzionare come un sem-
plice VCO (Voltage Controlled Oscillator), vale a di-
re un oscillatore del quale è possibile variare la fre-
quenza tramite una tensione (vedi tig.2).
Applicando tra il piedino d'lngresso lnvertenta 2
e il piedino d'uaclta 1 delle capacità di valore pre-
stabilito (vedl (2465-66-61), si può variare la tre-
quenza generata da un valore massimo ad un mi-

nimo modiflcando semplicemente la tensione dl po-
larizzazione sul piedino 2.

Ftuotando il cursore del potenziometro Rt verso la
resistenza R2 otterremo la minima frequenza. ruo-
tandolo verso il positivo dei 9 volt otterremo la mas-
sima frequenza.

Questo oscillatore presenta la caratteristica di ri-
sultare molto stabile ln frequenza ed anche in ern-
plezza, ma presenta anche due problemi:

- lornisce In uscita due soli tipi di onda, triangoli-
re e quadre, ma non sinusoidale;

- il segnale erogato dalla sua uscite non supera
l'ampiezza dl 0.7 volt picco/picco.

Per trasformare le onde triangolarl in onde :Inu-
soldell utilizziamo il circuito composto dalla resi-
stenza R12, dal condensatore 08 e dai diodi 082-
053 posti in opposizione di polarità.

Lo stadio composto dai transistor TR2-TR3-TR4 e
un amplificatore a larga banda in grado di amplifi-
care ll segnale di circa 5 volte, quindi in uscita a-
vremo disponibili i tre segnali richiesti, cioè trlln-
golarl -sinusoidell - quadri, con un'ampiezza che
si aggira intorno ai 3,5 volt picco/picco.

Per alimentare questo circuito occorre una tenslo-
ne stabilizzata di 9 volt che preleveremo dallo sta-

FlgA Foto Interno
dol mobili pllflloo
con gli illuto ll clr-
culto stampato.
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Fig.5 Schema prmlco dl monlegglo del semplice Generatore dl BF. Prlmu dl llsure sul
clrcullo stampato l polenzlomelrl e l commuutorl roullvl, dovrete aocorclurel loro pernl
(vedl flgg.6-7) ln modo che tutto le manopole slano disposte alla stessa allena.

Fig.6 Con un piccolo segnato dovrete lc-
corclare l pernl del soll polenzlometrl In mo¬
do che rlsultlno delle lunghezze dl 25 mm
clrca come vlslblle nel dlsegno.

15 mm.

FIgJ l perni dei due commuutorl 51-52 ln-
drnnno accorclntl In modo da rlnultnre lun-
gnl nolo 15 mm ccnl da poter essere llua-
ll lopra Il clrcullo mmpato.
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Flgj Foto del clrcuito stampato visto dal lato del componenti. Polcllè quem toto è stato
uegulta su uno degli esemplari usati por ll collaudo, manca ancora Il disegno serigrnflco
che risulterà Invece presente su tutti l clrcultl stampati dl produzione Iomltl nel klts.

Flos Foto del clruulto stampato visto dal lato opposto. Sl notlno ai quattro lati del clr-
culto stampato lo torrette disbnziatrlcl In metallo, che serviranno per fissare questa bn-
setta sul pannello frontale già Incisa e forato, fornito assieme ll mobile plastico.



dio composto dal trasformatore T1, dal ponte rad-
drizzatore RS1 e dal piccolo integrato stabilizzato-
re uAJBLOSI o MCJBLOQ siglato 102,

Facciamo inoltre presente che il commutatore 52
è un 2 vie 4 posizioni, quindi utilizziamo il settore
siglato 52/A per il cambio forma d'onde in usci-
ta, mentre il settore S215 per far giungere sul pri-
mario di T1 la tensione di rete dei 220 volt.

Una volta in possesso del kit, potete iniziare a mon-
tare sul circuito stampato LX.1331 tutti i compo-
nenti come visibile nello schema pratico di tig.5.
Potete inserire dapprima lo zoccolo Ict e, dopo a-
verne saldau' tutti i piediniY potete inserire una ad
una tutte le resistenze.

Completate questa operazione, inserite i tre diodi
al silicio DSt-DSZ-Dsâ, orientando il lato del loro
corpo contrassegnato da una fascia nera oome in-
dicato nello schema pratico di tig.5.
Proseguendo nel montaggio, potete inserire il con-
densatore ceramico C7, i condensatori polieste-
re e gli elettrolitici rispettando la polarità +I- dei
loro terminali.

Vicino al condensatore elettrolitico C13 inserite il
ponte raddrizzatore R51 rivolgendo il terminale ne-
gativo verso al trastormatore T1 ed il terminale po-
sitivo verso sinistra.

A questo punto potete prendere il piccolo integra-
to stabilizzatore MCJSLOQ ed inserirlo nel toro In-
dicato IC2, rivolgendo la pane piatta del suo cor-
po versc il condensatore elettrolitico C10.

Dopo ICZ potete inserire tutti i transistor Bc.547
nei fori indicati TR1-TR2-TR3-TR4, orientando la
parte piatta del loro corpo come appare ben visi-
bile nello schema pratico di lig.5.

Prima di inserire i potenziometri e i commutato-
rl rotativi nel circuito stampato. dovete aocorciame
i perni come abbiamo illustrato nelle tigg.6-7.

Saldati i terminali di questi componenti sulle piste
in rame del circuito stampato, potete inserire il tra-
stormatore di alimentazione T1 e la morsettiera per
fissare il cordone di rete dei 220 volt.

Il diodo led DL1 andrà fissato sul lato opposto
del circuito stampato (vedi lori in prossimità di
C10-R24), tenendo i suoi terminali lunghi 20 mm
per farne fuoriuscire il corpo dal toro presente

sul pannello frontale del mobile.

ll terminale più lungo A andrà inserito a sinistra ed
il terminale più oorto K verso R51 (vedi fig.5).

Completato il montaggio, inserite nello zoccolo l'in-
tegrato NE.5532, rivolgendo la sua tacca di riteri~
mento a forma di U verso sinistra.
Per fissare questo stampato sul pannello frontale
del mobile, inserite nei fori presenti sui due lati del-
lo stampato le quattro torrette distanziatricl metal-
liche lunghe 20 mm.

Potete fissare le due boccole per l'uscita del se›
gnale di BF a vostra scelta, sulla parete frontale
del mobile o su una parete laterale oppure sulla pa-
rete posteriore.

Dopo aver fissato le manopole sui peml del po-
tenziometri e dei commutatori, il Generatore BF e
già pronto a fornire le frequenze che avrete sele-
zionato con il commutatore S1 e le forme d'onda
che avrete scelto tramite il commutatore SZ.

A causa della tolleranza dei potenziometro R1 e
dei condensatori 64-05-66-07, non si può preten-
dere che la frequenza indicata dal disco graduato
corrisponda a quella generata.

Coloro ai quali interessa conoscere l'esat'te tre-
quenu. dovranno necessariamente procurarsi un
trequenzlmetro digitale in modo da leggere l'e-
satto valore.

A parte si potrà preparare una tabelle con riporta-
to il valore inciso sul dieoo e di lato il valore della
frequenza fuoriuscita.

Tutti i componenti necessari per realizzare il Ge-
neratore BF LX.1337 (vedi lig.5) oompresi circuito
stampato, integrato NE.5532, transistor, trastor-
matore, cordone di reteI potenziometri. commuta-
tori, manopole e disco graduato, esclusi il mobile
e la mascherina forata e serigratata ...... L.67.000

ll mobile plastico MO.1337 completo di pannello to-
rato e serigratato. ..L 23.000

Costo del solo stampato LX.1331 ......... L 25.000

Ai prezzi sopraindicati, già comprensivi d IVA, andran-
no aggiunte le sole spese di spedizione a domicilio.
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PER REGISTRARE
Collegando questo accessorio ad una linea telefonica potrete registra-
re tutte le telefonate in arrivo e in partenza. Questo progetto può risul-
tare utile agli investigato rivati e anche a coloro che vorrebbero a-
scoltare le telefonate che si fanno in loro assenza, oppure registrare del-
le telefonate ricattatorie per poterle poi fare ascoltare alla polizia.

Anche se le persone maggiormente interessate a
questo accessorio sono gli investigatori privati,
ve ne sono molte altre che desiderano entrarne in
possesso per i più svariati motivi4

Ci sono coloro che vorrebbero utilizzarlo per e-
scoltare ie telefonate fatte dal coniuge in propria
assenza. altri per controllare se nella loro azienda
qualche dipendente e scortese verso i clienti, a co-
storo si aggiungono quanti desiderano registrare
telefonate anonime, ricattatorie o offensive per po-
terle poi far ascoltare alla polizia affinchè questa
possa prendere i necessari prowedimenti4
Poichè questo accessorio non è reperibile in nes-
sun negozio, abbiamo deciso di progettame uno e-
stremamente semplice ma molto efficace.

mmßü- t ze;

Come è possibile vedere in fig.1, questo circuito
deve essere collocato in serie ai due tlll che giun-
gono dall'apparecchio telefonico.
Quando il ricevitore del telefono `e abbassato, la
tensione di 48 volt presente nei due fili della linea
telefonica non scorre nel telefono, quindi ai capi
dei due diodi DSl-DSz non è presente alcuna ten-
stone.
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Quando alziamo il ricevitore per ricevere o per fa-
re una teletonata, nella linea scorre una corrente
che provoca una caduta di tensione che può va-
riare. da linea a linea, da 38 volt a 36 volt.
Scorrendo questa corrente ai capi dei diodi DSt-
DSZ, otteniamo una tensione di 1,5 volt che ci ser-
ve per portare in conduzione il diodo emittente pre-
sente all'interno dei iotoaccoppiatore 061.

Con questo diodo emittente in conduzione, auto-
maticamente si porta in conduzione anche il fran-
sistor ricevente del fotoaccoppiafore, che cortocir-
cuita verso massa le due resistenze R5-H6.
Poichè ai capi della resistenza R6 è collegata la
Base del transistor PNP siglato TR1, questo ini-
zierà a condurre eccitando il relè collegato al suo
Collettore
A relè eccitato si chiudono i contatti che lanno ca-
po alle boccole remr

Queste due boccole d'uscita, che vanno collegate
all'ingresso remote presente nel registratore, prov-
vedono a metterlo in moto quando viene premuto
il tasto registrazione
Infatti, se avete un registratore e provate a mette-
re in cortocircuito la presa remote, noterete che
i'apparecchio si metterà in moto e si fermerà non
appena verrà eliminato questo corto4



A registratore in moio, per poter regisirare una te-
lefonare è necessario far giungere sul suo ingres-
so microfono il segnale prelevato dalle boccole BF
di questo circuito.

Come potete vedere in figJ, il segnale BF che scor-
re nei due fili telefonici viene àpplicato, iramlie la
resistenza R1 e il condensatore C1, sul primario
del trasiormatore T1; viene poi prelevato dal suo
secondario e applicato ai capi del irimmer R2, ne-
cessario per dosare l'ampiezza del segnale BF che
dovrà giungere sulla prua microfono del regi-
siraióre.

l due diodi zener DZi-DZZ da 5,1 volt collocati In
opposizione di polarità 'ai capi del irimmer H2, ser-
vono per limitare l'ampiezze del solo squillo ie-
Iefonico che, se registrato, potrebbe risultare iasii-
dioso`

Il dlodo led DL1 posio in serie al relè. si accende
ogni volta cha questo si eoclie.

Quando, conclusa una conversazione, riabbassia-
mo il ricevitore telefonico, automaticamenie ll relè
si dlucclta e poichè in' questa condizione viene e-
liminato il cortocircuito sulle boccole rem, il regi-

delle TELEFONATE
muunu «Lemma

Flg.1 Schemi QIMMGO del clrculßø MØOIIIOO N.13”.

fl” i"

uscire
R1 = 100 ohm 1/2 wfifl
R2 = .000 ohm irlmmcr
R3 = 2 ohm _

megeohm

20.000 pF pol. 250 V.
0.000 pF polluloro

ca = 10.000 pF polimero
C4 = 100 mF elettrollllooV

DS1 I dl0d0 (Ipo 1N.4007
DS2 = diodo tipo 1N.4007
D53 = diodo ilpd 1N.4007
D54 = diodo ilpo 1N.4007
D21 = zener 5,1 V. 1/2 wlfl
D22 = xener 5,1 V. 1/2 wm
DL1 = diodo led
TR1 = PNP [Ipo BCJZB
001 = iotoecc. tipo QNSS
T1 = truiorm. tipo TM5.1
RELÈ1 = relã 6 V. 1 oc.
Si = Interruttorev



Flg.2 Schema prntløo dl monhgglo.

IMPORTANTE = Prlma dl collegare I
due Illl dl questo circultn alla llneu le
Monlca dovrete controllare con un le-
ster su quale di essl è presente la tan-
slone POSmVA del 48 volt e questo
fllo lo dpvrele llssare sul prlmo reclo-
ro' dnlll morselflerfl a 4 poll palla sul
lato destro del clr'culto stampato.
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Flg.: Connesslonl del Moaccoppln-
bre 4N35 viste da supra con la ma
ca di riferimento a U push sulla sl-
nlatra, e quelle del translator PNP
56.328 viste da sotto.

USCITA BI.

I*

USCITA REM



Flg.4 Ecco come sl presenta la bacetti del
circuito stampato completa dl tultl l suol
componenti. Sul circuito stampato ripro-
dotto in questa loto non appare le serigra-
tla, facendo esso parte della preserle dl 10
kits che realizziamo sempre per Il collaudo.
LI serigrafia è Invece presente su tutti l cir-
cuiti shmpltl che vl lomlremo.

Flg.5 Potrete fissare ll circuito nel piccolo
moblle plastico che tomlremo solo su ri-
chiesta. In questo mobile e presente II ve-
no per contenere la plle da 9 volt.

stratore si ierrna e si pone in attesa della telefona-
ta successiva.

Questo circuito viene alimentato da una comune
pila radio da 9 volt.

REALIZZAZIONE PRATICA

Sul circuito stampato siglato LX.1339 dovete mon-
tare tutti i componenti richiesti, disponendoli come
evidenziato nello schema pratico di iig.2.

Per iniziare, inserite lo zoccolo del iotoaccoppiato-
re 001 e, dopo aver saldato tutti i suoi terminali,
inserite le poche resistenze ed il trimmer R2.
Proseguendo, potete montare tutti i dlodl, DS1-
DSZ-DSâ-Dse posizionando la lucia bianca che
contorna iI loro corpo come abbiamo illustrato nel
disegno dello schema pratico.

Dopo i diodi al silicio potete inserire i due diodi Ze-
ner DZt -DZZ con corpo in vetro. rivolgendo la to-
scla nera che contoma i loro corpi verso il trasfor-
matore T1.

A questo punto potete inserire tutti i condensatori
poliestere e l'elettrolltlco C4, poi il role, il tra-
stormatore teleionico T1 e vicino a questo le due
morsettiere a 4 poli.
Da ultimo montate il transistor TR1 rivolgendo la
parte piatta del suo corpo verso il trasformatore.

Ai due liii uscita rem collegate una spina lack ma-
schio da 2,5 mm e ai due fili uscita BF una spina
iack maschio da 3,5 mm.

MOBILE  A`-_}í5

A chi volesse inserire questo progetto in un mobi-
le, consigliamo il modello MTK07.22 dotato di un
vano per contenere la pila da 9 volt.
Il pannellotrontale e quello posteriore di questo mo-
bile sono vergini, quindi per far fuoriuscire tutti i fi-
li e per fissare la gemma cromata per il diodo led
e l'interruttore di accensione, dovete praticare tutti
ilori necessari.

GUSTO di REM-m . ,a
Tutti i componenti necessari per realizzare il kit
LX.1339 (vedi tig.2), compresi circuito stampato,
trasformatore T1, relè, due spinotti iack e il mobile
plastico MTK07.22. ... .L 38.000

Costo del solo stampato LX.1339 .......... L. 4.000

Ai prezzi riponati, già comprensivi di IVA, andranno
aggiunte le sole spese di spedizione a domicilio.

Bi



Tra i tanti programmi che abbiamo testato per po-
ter trasmettere e ricevere immagini SSTV quello
che reputiamo più completo e i'EZSSTV.
Gli standard normalmente utilizzati dai Radioa-
matori per trasmettere immagini via radio sono:

Martin M1
Scotti S1
H_I Rez (alta risoluzione) P3 - P5 - P7

Chi possiede un valido ricevitore in SSE puo cap-
tare le immagini trasmesse dal radioamatori sinto-
nizzandosi su queste irequenze:

3.845 - 3.857 kHl
1.171 kHz
14.230 - 14.233 kHz
21.340 kHz
28.868 kHz
145.500 kHz

INSTALLARE II PROGRAMMA

Chi usa Windows 95 dovrà procedere come spie-
gato dl seguito per trasierire il programma dal dl-
schetto floppy nel suo hard-disk.

- inserite il dischetto iioppy contenente il pro-
gramma EZSSTV nei suo drive.

- Con ii mouse portate ii cursore sull'ioone Ricor-
se del computer e cliccate 2 volte.

- Nella iinestra che compare portate il cursore sull'i-
cone disco A: e cliccate 2 volte.

- Nella nuova finestra che appare potete leggere Ii
contenuto del dischetto A.

- Cliccate 2 volte sul liie INSTALLA ed automati-

PER ricevere e TRASMETTER
Tra i tanti programmi che abbiamo testato per la SSTV quello che ab-
biamo trovato più valido e completo si chiama EZSSTV. Purtroppo nel
suo "help" non è spiegato in modo comprensibile come installarlo, co-
me settare il computer e come utilizzarlo. Questo articolo aiuterà tutti
coloro che vogliono installare e utilizzare questo valido software.

Tenete comunque presente che non e sufficiente
accendere ii ricevitore e sintonizzarsi su una di que-
ste frequenze per ricevere delle immagini` perche
In primo luogo occorre che vi sia un radioamatore
che le trasmette, poi e necessaria una buona pro-
pagazione delle onde radio.

Le frequenze più idonee per ricevere le immagini
dei radioamatori da ogni parte del mondo sono
quelle dei 14.230 v 14.233 kHz e dei 28.868 kHz.
Le altre frequenze vengono normalmente utilizza-
te per collegamenti a medie e corte distanze.

Nelle toto che pubblichiamo in questo articolo po-
tete vedere le immagini trasmesse da radioamato-
ri non solo Europei, ma di ogni altra parte del mori-
dc, Argentina - Stati Uniti - Giappone ecc.

Non dimenticate che oltre ai ricevitore occorre a-
vere anche una buona antenna, diversamente si
riceveranno immagini deturpaie da rumore.
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camente verrà creata la cartella EZSSTV dentro
la quale verranno caricati tutti i ilies.

Poiché il programma EZSSTV deve lavorare in mc-
dalita MS-DOS dovete eseguire anche queste sup-
plementari operazioni, che non è necessario eifet-
tuare se lavorate sotto Windows 3.1.

- Con il mouse penale il cursore suli'icona con la
scritta AVVIO posta In basso e cliccate 1 volta.

- Nei menù che appare dovete cliccare 1 voitl sui-
la scritta Chiudi sessione.

- Nella finestra che appare dovete cliccare 1 vol-
ta nei cerchlotto posto di fianco alla scritta "Riav-
via Il sistema in modalità MS-DOS", quindi an-
date suiia scritta OK e cliccate 1 volta.

Eseguite quest'ultima operazione il computer si av-
via in modalita MS-DOS.



Fig.1 Collegata l'inlertaccia LX.1336 ad un
rlcevltore in SSB potrete andare a caccia
delle Immagini SSTV trasmesse dai radioa-
matori da ogni parte del mondo.

Se non avete Windows 95, per caricare EZSSTV
nel vostro computer procedete come segue:

- Inserite il dischetto floppy contenente il pro-
gramma EZSSTV nel suo drive.

_ Digitate A: poi pigiate Enter.

- Quando appare A:\› digitate installa senza la-
sciare degli spazi, cioè A:\>lnsta|la, poi pigiate
nuovamente Enterv

Automaticamente verrà creata nell'hard-disk la di-
rectory EZSSTV ed in questa verranno memoriz-
zati tutti i files contenuti nel dischetto.

eourieunnzioue "maem .gi
Per lavorare oon la scheda grafica presente nel
computer dovete eseguire queste operazioni

inSSTV
- Digitate C:\>CD\EZS$TV poi pigiate Enter.

- Quando appare C:\EZÉSTV> digitate:

c:\EZ$STV>VGAlNFO poi pigiate Enter

Nella linestra che appare (vedi fíg.2) sono riporta-
ti i livelli di colore che la scheda graflca inserita
nel computer vi consente di sfruttare.
Se avete una scheda grafica insufficiente appan-
ranno poche righe. i

Pigiate un qualsiasi tasto e sullo scheme apparl~
ranno quattro fasce con l llvelli di Rosso - Verde -
Blu (RGB) più una scala dei Grlgl (vedi fig.3).

Pigiate un altro tasto qualsiasi ed appariranno al-v
tre quattro fasce di colore più o meno definite.

Ammesso che abbiate una scheda grafica che
permette di ottenere un massimo di 256 llvelll, no-
terete che la massima definizione si ottiene con:

101H 6401480
103" 500x600

Ammesso che abbiate una scheda grafica che
permette di ottenere un massimo di 16.777216 ll-
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Pig.: oigitando vGAINFo saprete quanti il-
velli di colore potete utilizzare con la sche-
da grafica presente nel computer.

Fig.3 Pigiando un tasto qualsiasi appaiono
queste finestre con sopra indicato Mode
12H o 112H ed i relativi livelli di colore.

4 Digitate EDIT EZSSTV.CFG e nella ri-
g in basso scrivete GMODE e il numero
scelto, poi digitate A|i+i= e s poi A|t+i= e x.

velii, noterete 'che la massima definizione si otterrà
con altri numeri, ad esempio:

112H 640 X 480

Annotato il numero ideale` cioè 101H - 103H o
112H, dovete proseguire digitando:

` C:\EZSSTV>EDIT EZSSTV.CFG poi Enter

Quando appare la iig.4 andate a fine riga testo e
scrivete:

GMODE 101H
se avete una scheda da 256 llvelll oppure:

GMODE 112H
se avete una scheda da 16.777.216 Ilvelll.

Per salvare questi dati dovete pigiare i tasti ALT+F
poi il tasto S (Save).

Per uscire da questo programma dovete pigiare i
tasti ALT+F poi il tasto X (Exit).

IMPORTANTE: sia che abbiate Windows 95 o
Windows 3.1, dovete necessariamente installare
in modalità MS DOS il drive del vostro mouse, al-
trimenti non riuscirete ad usare EZSSTV4
Poiché ogni mouse ha un diverso dischetto di in-
stallazione driver, seguite le istruzioni relative al vo~
stro tipo di mouse.

mmmwE*
Quando sul monitor appare C:\EZSSTV> per Ian-
ciare il programma dovete digitare:

C:\EZSSTV>EZSSTV poi pigiate Enter

Soiiermiamoci un attimo per osservare attenta-
mente ciò che appare sul monitor (vedi figgtã-S).
ln alto trovate una riga di menù che vi permette di
entrare nella varie opzioni del programma,

Il primo menù che dobbiamo spiegare è quello di
Setup, che vi consente di accedere alla finestra
con i comandi per le opzlonl di settaggio,

m Display - cliccando su questa riga potete
vedere in che modo avete settato la scheda grafi-
ca con EZSSTV.CFG, Pigiate su OK per uscire.

Whtal Nonio!! - cliccando su questa riga sa-
prete quanta memoria state usando e quanta ne



avete ancora disponibile nell'hard-dlak. Per pro-
seguire dovete pigiare su OK.

Thumbnail Images - nella linestra che appare po-
tete scegliere íl numero delle Immagini che volete
tar apparire in piccolo in basso sullo schermo (ve-
cli fig.11). Se avete solo 4 mega di RAM vi consi-
gliamo di scegliere un massimo di 2 immagini. Se
avete B mega di RAM potete scegliere un massi-
mo di 5 immagini.
Se avete 16 mega di RAM potete scegliere ben 10
immagini
Se sceglierete un numero di immagini maggiori di
quelle da noi indicate le prestazioni del computer
rallenteranno notevolmente

SSTV Mode - questa opzione vi indica il numero
di linee e quanti secondi occorre per trasmettere
o ricevere una immagine con il formato prescelto.
Se ad esempio avete scelto il formato Martin M1,
che è il più usato, cliccate sulla riga DEFAULT ed
il programma si posizionerà ogni volta che viene
caricato su Martin M1.

Xmit Header Message - con questa opzione po-
tete digitare, nella riga posta sopra le scritte OK e
Cancel, il vostro nome, il vostro OTH ecc.
Cancellando il testo predefinito, potete digitare ii-
no ad un massimo di 25 caratteri. Dopo averlo di-
gitato pigiate su OK.
Quanto scritto apparirà nella barra dei grigi posta
sopra l'imrnagine (vedi fig.8) che trasmetterete.

SSTV lnllriaoo - questa riga mostra come è at-
tualmente settato il programma per comunicare con
l'intertaccia. Se volete modificare il settaggio clic-
cate sulla scritta Change.

Per collegare l'interiaccia nella COMZ dovete clic-
care sul rettangolo COIllIZ. ln questo modo appa›
rlra un'altra finestra che vi indicherà sotto lFiO qua-
le numero occorre selezionare:

COIM = 4
COI-12 = 3
COM3 = 4
COM4 = 3

Dunque per utilizzare la COM2 dovete cliccare sul
numero 3.
Apparirà un'altra finestra che vi chiederà che tipo
di intenaccia viene utilizzata per collegarsi al rice-
trasmettltore o al solo ricevitore.
Se utilizzate la nostra interfaccia LX.1336 dovete
cliccare sulla scritta NORMAL.

Speaker Xmlt Audio - con questo comando po-
tete inserire o togliere I'audlo del computer quen-

_. m. u.. 1... i...- u- ..n-.- u.. m.

IIIIH
IIIII

EIIV.
Flg.5 Se avete settato una scheda grafica
S40 x 480 apparirà questa finestra. Nella tl-
nastra con le barre a colori appariranno le
immagini che captarete via radio.

Figa Se avete settato una scheda graiica
800 x 600 apparirà una finestra più granda
rispetto alla precedente. In alto à riportata
la riga del menù per ll settaggio.

_. .... ..._ ..._ ..._ ...EnH-l...
_ ¬ "" '_:mi_
____
iIi___
_
I.... t u .r › I ~ I

Fig.7 Andate sulla scritta Setup, pol, se-
guendo attentamente tutte le Istruzioni rl-
portate nel paragraie “menù Setup", .etta-
te tutti I parametri che appaiono.
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Fig.8 Tutto quello che scri- Flgå Se richiamerete una Fig.10 Richiamandola con
verete nell'Xmlt Message Immagine con Open que- Open Pra non verrà detor-
apparirà nella riga poeta ste verrà ingrandita tino a mata, perche sere Ingran-
sopra l'lmmaglne. coprire tutta la finestre. dite in proporzione.

ati 15 25

.._-
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Flg.11 Tutte le immagini che cepterete verranno automaticamente trasferite nel ploco-
Il rettangoli posti in basso. Nel testo è spiegato a cosa servono quel "lucchetti" vlel-
blll sotto le immaglni. Con un po' di pratica imparerete subito come usarli.

Il.
Fíg.12 Se disegnate una fi- Fig.13 Avendo disegnato Fig.14 Per restringere
gure e in Edit andate su In tig.12 un punto giallo, un'immagine cliccate sul
Copy e Tlle, riempirete lo scegliendo Tilelo schermo quadrato dl tigJS, pol su l-
schermo con tale tlgure. sl riempie dl punti. mage e su Shrink.

Flg.15 La tlnestra in alto a sinistra
serve per sintonizzere Il ricevito-
re e quella dl destra per selezio-
nere l colori per l disegni.

Flg.16 Gli strumenti da usare per
l disegni sono riportati nella tine-
etra vlslblie sulla destra.

Flg.17 Se dal menù Image cliccate su
Graph RGB vedrete sullo schermo i
llvelll del tre colorl RGB.



do sl passa in trasmissione. Se sul lato sinistro ap-
pare ll segno wl i'eudlo e Ineerlto.

Internipt (IRO) - non dovete sofiermervi su que-
sta riga perché questo parametro è stato gia setta-
to con l'opzione SSTV Interiace del menù Setup.

Printer - questa riga mostra quale tipo di stam-
pante avete selezionato. Poiché non e stata sele-
zionata ancora nessuna stampante, questa non rl-
sulte collegata.

l_.PT Port - in questa riga potete selezionare la
porte parallele sulla quale collegare la stampan-
te. Poiché normalmente si usa la porta parallela
LPT1, cliccate su 1.

Gemme - in questa riga potete scegliere lo epee-
eore della matrice dei punti più idonea perla stam-
pante utilizzata. in caso dl dubbi potete fare delle
prove di stampa delle immagini con i quattro nu-
meri riportati. Se possedete una stampante a co-
Iorl potrete stampare anche a colori.

Nelle altre righe sono riportati i diversi tlpl di stam-
panti supportati da questo programma. Se non tro-
vate il nome della vostra stampante cliccate su u-
na equivalente, quindi ritornata nella riga gamme
per selezionare lo spessore del punto più idoneo
al tipo di stampante.

-Free'run - se abilitate questa opzlone cliccando
su questa riga, sulla sinistra appare il simbolo v.
Se questo simbolo non appare, significa che la lun-
zione risulta dleabllltlte.
Con Free run l'immagine appare su video solo se
le righe ricevuta sono pulite, cioè senza DRM.
Con il Free run l'immagine captate viene sincro-
nizzata con ll clock dei computer, quindi la prima
immagine che ricevete apparirà lncllnata.
Facciamo presente che per sincronizzare il clock
del computer e sufllclente che un amico radioa-
matcre vi invll dall'inizio alla line, anche sulla gam-
ma dei 145 MHz, tre immagini gia slncronlzzate, u-
ne in formato Mertln M1, una in formato Scotti S1
ed una in lormato HI Fiez P3. in modo da ricevere
sia II segnale di etert sia quello dl etop. ll clock dei
computer si sincronizzerà in maniera automatica.

Sync Squeich - se abilitate questa funzione clic`
cando su questa riga, sulla sinistra apparirà ll slm-
bolo v, In questo modo potrete captare le Immagi-
nl senza ricevere il segnale di etert.
Purtroppo abilitando questa opzione si ha lo sven-
taggio di continuare a ricevere, dopo il segnale dl
etop, del solo rumore. Vi consigliamo di non atti-
vare questa opzione.

rnenù RUII - † - ~1š

DOS prompt - serve per uscire momentanea-
mente dal programma ISSTV ed andare in Doe.
Per ritornare al programma digitate exit pol pre-
mete Enter.

menù FILE i!

NON - con questa opzione late apparire sullo
schermo una nuove finestra tutta nera nella quale
potrete disegnare, scrivere ecc, II vostro lavoro pc-
trà essere poi salvato in un formato immagine.

Open - Open PRA - queste due opzioni servono
per aprire un tile gia presente nell'hard-dlek.
Se i'immagine viene aperta con Open verra In-
grandita fino a coprire tutta la tlnestra nere sullo
schermo. Per questo motivo se non e in propor-
zione pctrebbe essere deiormata, come potete ve-
dere in tig.9. Se i'immagine viene aperta con Open
PRA verra ingrandita in modo proporzionale e per-
ciò non è detto che copra sempre tutto ia finestra
nera, come visibile in fig.10.

Save - permette di salvare le immagini che ap-
paiono nel riquadro. Le Immagini possono essere
salvate in EMP - JPG - PCX - PNG - TGA - TIF.
li formato GIF non è attivo, percio non riuscirete a
salvare con questo formato.
I drive tra i quali scegliere per salvare le Immagi-
ni sono rappresentati delle lettere A-B-C-D-E-F.
Nella riga posta sopra ad A-B-C dovete scrivere Ii
nome dei tile tino ad un massimo di 8 caratteri.
Dopo il nome pigiate il tasto punto ed inserite ll
tormeto immagine.

esempio: Romeßlll'
oppure: RomeJPå

Print - serve per stampare i'irnmagine che appe-
re nel riquadro.

Delete - serve per cancellare un ille memorizza-
to nell'hard-disk o nel floppy.

Gill! - serve per uscire dal programma.

menù EDIT .-

Undo - serve per annullare I'ultima operazione e-
seguita in tese dl elaborazione dell'lmmaglne.

Copy - con questa opzione copiate una parte di
Immagine precedentemente selezionata tramite ll
cursore di selezione, che sl trova tra gli strumenti
per il disegno (vedi in fig.16 il quadrato ln alto).
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-- permette di trasferire l'immaglne prece-
dentemente copiata con copy nella stessa lmma~
gine` ma in un'altra posizione, oppure In una nuo- .
va immagine. Se la parte trasferita non vi soddisfa
potete sempre cancellarla con l'opziene undo. Per
spostare l'immagine copiata all'intemo della fine-
stra, tenete pigiato il pulsante sinistro del mouse.

MW-Anche questa funzione ser-
ve per trasferire sopra ad un' immagine la parte co-
piata con copy. La sola differenza riguarda il tatto
che I'immagine che rimane sotto si vede in traspa-
renza con sfumature di colore in alcuni punti.
Facendo qualche prova potrete subito notare la dif-
ferenza che esiste rispetto al comando Paste.

n- dopo aver selezionato con il cursore di se-
lezione (quadrato di figi16) una parte d'immagine
ed averla copiata con copy, andando sul carmen-_
do Tlle, verrà ripetuta tante volte fino a coprire lo
schermo. Ad esempio, se disegnate e poi copiate
un punto giallo, dando il comando 11le tutto lo
scheme si riempirà di puntini glalll (vedi fig.13).

- dà lo stesso effetto del oo-
mando Paste transparent con in più l'effetto Tlle.

Hem to ' - permette di aprire il rue ai
un'lmmagine che avete nell'hard-disk tenendola in
memoria, senza visualizzano cioe sullo scheme.
Dopo aver selezionato il file, pigiate su OK. Dan-
do il comando Paste o 11Ie dal menù Edit l'imma-
gine apparirà sul monitor.

'- permette di salvare in un
tile il particolare di una immagine.
Per prima cosa evidenziate con il cursore di sele-
zione (quadrato di fig.16) la parte di immagine che
volete salvare` poi dal menù Edit scegliete prima
Copy e poi Save from clipboard. Apparirà una fi-
nostra nella quale dovrete scrivere il nome di que-
sto nuovo file e dare OK.

Questo menù vi pemtette di scegliere grandezza e
tipo di carattere delle parole, sigle o numeri, che
volete inserite suli'immagine sul monitor.

Con le prime quattro righe potete scegliere la gran-
dezza del carattere:

Small (piwoio)
Medlum (medio)
Large (grande)
X-Large (molto grande)

Cliccando sull'opzione Border (appare v accanto
al nome) ogni lettera che digitate verrà contomata
da un bordlno nero.
Nelle altre 6 righe che completano questo menù
trovate itipi di carattere disponibili.
Per scrivere un testo nell'immagine visualizzata
sullo schema procedete come segue:

- dopo avere scelto la grandezza ed il tipo dl ca-
rattere portate il cursore sulla lettera T che appare
nella finestra di fig.16 e cliccate 1 volta.

- eseguita questa operazione posizionate il curso-
re nel punto in cui volete inserire il testo.

- se cliccate il tasto sinistro del mouse prima di
digitare il vostro testo tramite tastiera, le lettere sa-
ranno dello stesso colore vlslblle In basso a olnl-
:tra nella finestra di fig. 16.

- se cliccate il tasto destro del mouse prima di di-
gitare il vostro testo tramite tastiera. le lettere-a»
vranno lo stesso colore, ma sfumato, dei due co-
lon' visibili in basso, nella tinestra di fig.16.

- per cancellare il testo utilizzate il comando Un-
do nel menù Edit. Per salvare l'immagine più Il te-
sto utilizzate il comando Save nel menù Flle.

- per cambiare i due colori nella fig.16 dovete por~
tare il cursore sulla tavolozza dei colori posta In ver-
ticale, accanto agli strumenti per ii disegno, e sce-
gliere uno dei colori riportati. Se volete cambiare
il colore di sinistra negli strumenti disegno, sele-
zionate il nuovo colore con il tasto sinistro del mou-
se; se volete cambiare il colore di destra, selezio-
nate il nuovo colore col tasto destro.

mwgllåeåiofh .¬ ,; šiå'if
Questo menù vi permette di elaborare le immagini.

m- con questa funzione riuscite a rovescia-
re i'immagine specularmente. come se la vedeste
tramite uno specchio.

- con questa funzione riuscite a capovol-
gere l'immagine dal basso verso lalto.

- con questa funzione riuscite a mutare
l'immagine'in senso orario di 90'.

mah-mmimm-sommi fu-
tn che provvedono a ripulire, però |n modo molto
limitato` l'immagine visualizzata sul monitor.

'- pigiando su questa funzione ottenete
un'lmmagine negativo anche sui colori.



`i-tlll'llnlncc'- mostra ia luminanza trasformando i
colori in livelli dl grigio.

Hodtogny-Grmlom-lßß'm-
scompone in bianco/nero ogni colore.

Peludo color - agisce sui livelli di grigio colc~
randoli. Da un'immagine in bianco/nero si riesce
perciò ad ottenere un'immagine a colori in funzio~
ne dei livelli di grigio. Ad esempio il blanco si tra-
sforma in rosso ed il nero in blui

Z'øfl'n - dopo aver selezionato una porzione di im-
magine con il cursore di selezione (quadrato di
fig.16),.cliccando sulla riga zoom la parte selezio-
nata s'lngrandlrà fino a riempire tutta la finestra

Érlnk - con questa funzione potete restringere
tutta l'immagine che appare sullo schermo all'in-
temo del riquadro che avrete precedentemente di-
segnato al suo interno. Cliccate sul quadrato visi~
bile in fig.16 per selezionare un'area all'interno
dell'immagine (vedi fig.14), quindi andate nel menù
Image e cliccate su Shrink.

Grlph RGB - cliccando sul quadrato tratteggiato
degli strumenti disegno in fig.16 potete tracciare u-
na linea suli'immagine. Dal menù Image selezio-
nate Graph RGB, quindi cliccate sullo schermo per
vedere i livelli dei tre colori RGB della linea sele-
zionata (vedi fig.i7). In alto apparirà il numero del-
la riga o delle righe selezionate

l Sooflh - questa funzione non viene usata
perché shifta in basso il solo colore rosso, sepa-
randolo dal verde e dal blu.

A Into 1 - permette di selezionare fino a 4 Imma-
gini tra quelle poste nei piccoli rettangoli in basso
per formare una soia immagine (vedi fig.18).
Quando cliccate su questa funzione, il cursore si
trasforma in un riquadro suddiviso in 4 parti. Por-
tate allora il cursore sulla prima immagine che vo-
lete fare apparire in alto a sinistra e cliccate, quin-
di cliccate su quella che volete far apparire in alto
a destra. Poi portale il cursore sull'immagine che
volete far apparire in basso a sinistra e cliccate e
per ultimo cliccatesuil'immagine che volete far ap-
parire in basso a destra. Sullo scheme vedrete
tutte le 4 immagini come visibile in fig.19. '

Liri! into 30 - serve per trasmettere immagini in
3 D. Per osservare questo particolare effetto, po-
tete fare questa semplice prova.
Dopo aver selezionato questa funzione, il cursore
sl trasforma in un paio dl occhiali. Portate il our-
sore su una delle piccole immagini che appaiono

in basso e cliccate (questa sarà l'immagine con pre-
valenza di rosso), poi portate il cursore sulla ee-
conda immagine che appare in basso e cliccate
(questa sarà l'immagine con prevalenza di blu).
Se osservate l'immagine che avete appena com-
posto guardandola attraverso un foglio trasparen-
te di colore rosso vedrete solo la prima immagine
selezionata. Se la osservate attraverso un foglio
trasparente di colore blu vedrete solo la seconde
immagine. Per trasmettere in SD dovete fotografa-
re la stessa immagine con due angolazioni `til-
versa, quindi caricarie nell'hard-disk e poi aprirlo e
posizionane nelle piccole finestre poste in basso.
Ora scegliete I'opzlone L+R Into 30 per. caricarle
nel riquadro in alto.
Se vi costruite un paio di occhiali mettendo a do-
stra una carta trasparente di colore blu e a sini-
stra una di colore rom vedrete l'immagine In 3
dimensioni.

Con le prime 7 righe di questo menù potete ridurre
i llvelll dei colori. Con le ultime 4 righe potete rl-
durre la risoluzione di 2 - 4 - B - 16 volto.
Usando il cursore di selezione (vedi quadrato in al-
to a sinistra di fig.16) potrete modificare anche u-
na sola area detrimmagine.

mmm-mu .. ,sw
Selezionando questo menù potrete selezionare 9
diverse Immagini fornite col programma, che po-
trete utilizzare per trasmettere dei test oppure per
copiare dei settori di immagine da modificare a vo-
stra volta, ad esempio disegnando delle QSL. A
questo scopo utilizzate una o più funzioni tra quel-
le che abbiamo descritto.

Funzioni 4.i .rm-nuW
Passiamo ora alla descrizione dei simboli visibili
nella finestra degli strumenti di disegno (vedi iig.16)
riportata a sinistra della finestra immagine.
Coloro che hanno già utilizzato Windows conosco-
no i simboli per il disegno. comunque riteniamo
opportuno dare ugualmente una spiegazione con-
densata iniziando dalle prime ligure posto in alto.

1° RIGA
Simbolo quadrato - si utilizza per selezionare
un'area quadrata o rettangolare, o semplicemente
delle righe di un'immagine.
Lettera T - si utilizza per scrivere un testo.

2' RIGA
Simbolo linea - serve per tracciare delle linee
sull'immagine visualizzata
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Simbolo pennello - serve per disegnare dentro le
finestra suii'immagine.

I' RIGA
Simbolo :occhio - serve per riempire dl colore
l'intemo di un'area.
Simbolo bombolette .pray - serve per disegna-
re con effetto spray.

l'fliOA _
Simbolo rettangolo vuoto - serve per disegnare
dei rettangoli o dei quadrati neil'immegine.
Simbolo rettangolo pieno - serve per disegnare
del rettangoli o dei quadrati di colore pieno aii'in-
terno deil'immagine. Tenete pigiato ii pulsante sl-
niatro del mouse per disegnare un rettangolo o un
quadrato con il colore che appare in basso a sini-
stra nella riga 8. Tenete premuto il pulsante do-
atro per disegnare un rettangolo o un quadrato con
ll colore che appare in basso a destra e contoma-
to dal colore a sinistre.

VHGA
Simbolo cerchio vuoto - serve per disegnare dei
cerchi o delle eiiissl neli'immaglne.
Simbolo cerchio pieno - serve per disegnare dei
cerchi o delle eliissi di colore pieno ali'interno
deii'immagine. Tenete pigiato Il pulsante sinistro
del mouse per disegnare un cerchio o un'eliisse
con Il colore che appare In basso a sinistra. Te-
nete premuto il pulsante destro per disegnare un
cerchio o un'eliisse con ii colore che appare in bas-
so a destra e contomato dal colore a sinistra.

P'RIGA
Simbolo telecamera - comando non abilitato.
Simbolo contagocoe - serve per selezionare un
determinato colore dall'immagine.
Dopo aver portato ii cursore sul colore desiderato,
cliccando il tasto sinistro dei mouse questo colore
apparirà in basso a sinistra negli strumenti dise-
gno. Se cliccate ii tasto destro del mouse, colore
apparirà in basso a destra negli strumenti disegno.

4'r' mea ,
Simboli spessori - potete selezionare 5 diversi
spessori di riga per i vostri disegni.

S' RIGA
Finestra a 2 colori -vlsuaiizza I due colori che po-
tete utilizzare per disegnare 0 scrivere
Per modificare questi due colori portate Il cursore
nella tavolozza dei colori e cliccate il pulsante si-
nistro per trasferire il colore scelto nel rettangolo
a sinistra oppure cliccate col pulsante destro per
trasteririo nel rettangolo a destra.
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Se siete un radioamatore prima di trasmettere do-
vete preparare la vostra OSL e guardando tutte
quelle riportate nelle figg.21-22 potete farvi qual-
che idea su come impostaria.
Alcuni radioamatori utilizzano una cartolina illu-
strata per inserire, tramite scanner, un'lmmaglne,
poi con EZSSTV la richiamano per scriverci sopra
il proprio nominativo.

Qualcuno inserisce la propria foto e quella dei suo
ricetrasmettitore. Se scegliete questa seconda eo-
luzione, vi consigliamo di tar tare le toto ad un fo-
tografo protessionìsta, per non avere delle imma-
gini senza contrasto o siocate.

Altri radioamatori preparano una serie di immaginiI
ad esempio una con la toto della propria citta per
tare CO e, dopo essersi collegati con altri radioa-
matori, prcwedono ad inviare un'altra serie di loto
con'ia propria immagine o quella della loro stazio~
ne. A fine GSO inviano un'ultima foto, diversa dal-
le precedenti, con i saluti.

Tutte queste toto, una volta inserite nel computer,
vengono aperte e trasierite in sequenza nel picco-
li riquadri posti in basso nella pagina del menù (ve-
di tig.18) e memorizzati affinché non si canceliino
dallo schermo. _
Per aprire un'immagine dovete prima cliccare sul
riquadro nel quale volete posizionaria e pol anda-
te sul menù File e premete su Open.

Dopo aver collegato l'intertaccia LX.1336 ai rice-
trasmettitore ed al computer, cliccate sul tasto X-
mit visualizzato sul monitor.
La prima volta che trasmetterete apparire una ti-
nestra dentro la quale dovrete inserire il vostro no-
minativo di radioamatore.
Chi non possiede la licenza di radioamatcre potrà
inserire la sigla IT1, quindi cliccare su OK4 '
Nella nuova finestra che apparire cliccate su Xmit
ed inizierete a'trasmettere.
Se non è collegato nessun trasmettitore ascolto-
rete la nota modulato di trasmissione che potra
servire ai meno espeni per Individuare tra le tre-
quenza da noi riportate tutti i radioamatori che tra-
smettono in SSTV.

Ora vi poniamo un esempio pratico di tutte le ope-
razioni che dovete compiere per trasmettere una
immagine.

- Selezionate il tipo di trasmissione da usare, cioè
MartinM1-ScottlSi-HiHuPã-PS-PI ,
I tempi di trasmissione richiesti per un'immagine
sono i seguenti.



Flg.18 Le toto ml rl-
quadrl sl possono vl-
suallzznre sul monitor
anche n gruppi dl 4.

Pig-19 Uli'iZZHHGO i' menù Image e 'a "1"" Fig.20ln trasmissione vedrete scorrerever-
zlone “4 Into 1" potrete visualizzare sul rno- 'o || ha" "e barre a c°|°r|, puumig in
'l'10' I! quem? "_"mfl _ del "quali", d' ricezione dovrete slntonimre Il ricevitore
'IQ-13 I" U" "N°5 lmmifllne- tina a centrare ìl cuneo sulla riga.

Fig.21 Alcuni esempi di toto caplate via radio sui 14.230 - 14.233 kHz. Se la propagazio-
ne è favorevole, si riescono a captare bellisslme e nltlde toto da ogni parte del mondo.
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Flg.22 Qualche esempio di OSL realizzate dai Radioamatori per trasmettere ln SSTV. Per
prendere dimestichezza con questo programma provate a disegnare qualche semplice ii-
gura usando gli strumenti disegno (vedi "9.16), pol provate a colorarle come spiegato
nell'artlcolo. Vi consigliamo dl testare tutte le Immagini riportate nel menù Pattern, Bar -
circle: - Cube: ecc., pol ingrandltele, deiormatele, coloratele, scriveteci sopra ecc., per
scoprire tutto quello che sl riesce a fare con questo programme.



MARTIN M1 =114 sec (1 mln o 54 sec)
SCOTTI Sl 110 sec (1 mln e 50 sec)
HI Re: F3 203 sec (3 mln e 23 sec)
HiRezPã 305secßmlne59ec)
Hi Re: P7 = 406 sec (6 mln e 46 sec)

- Dopo aver scelto il tipo dl trasmissione, awisate
il vostro corrispondente che siete pronti ad andare
in trasmissione.

- Portate il cursore su una delle immaginl che ap~
paino in basso e cliccate: l'immagine apparirà nel-
la finestra superiore.

- Cliccate sul pulsante con la scritta Xmlt e nella
nuova finestra che appare cliccate ancora su Xmlt.

- Nella piccola finestra verticale di sinistra (vedi
tlg.20), accanto alla tavola dei colori, appare una
piccola barra nero seguita da tre tuce colore ver-
ticali che lentamente scendono per giungere fino al
limite interiore quando la trasmissione dell'imrnagi-
ne risulta completata

- Per interrompere una trasmissione gia awíata po-
tete pigiare il tasto Escape.

- Se volete che il vostro corrispondente si sinto-
nizzi sulla vostra emittente ancora prima di inviare
un'immagine. cliccate sulla lettera A posta a destra
della lineslra Xmlt e questi riceverà, per circa 10
secondi, una nota bitonale a 1.200 Hz per il sin-
cronismo e a 1.500 Hz per il livello del nero.

Tutti coloro che possiedono un buon ricevitore po-
tranno ricevere le foto di OSL anche senza esse-
re radioamatori.
Per la ricezione sintonizzatevi sempre sulle Ire-
quenze da noi indicate e quando sentite la carat- '
teristica nota che si ascolta quando si passa in traA
smissione (potete andare in Xmlt anche se non ri-
sulta collegato un ricetrasmettitore) dovete andare
sulla scritta Recv e nella finestra che appare clic-
care su OK e nuovamente su OK,

Appena verra ricevuta la nota di start, automati-
camente il programma riconoscerà il tipo di tra-
smissione, cioe Martin M1 - Scott! St - HI Re: P3
- P5 - P7 e subito si autoconligurerà.

Come già vi abbiamo accennato la prima imma-
gine puo apparire inclinata. Solamente dopo a-
ver ricevuto un'intera immagine, la successiva
apparirà diritta.

Per sincronizzarsi sull'esatta frequenza del radioa-
matore che trasmette, dovete guardare la piccola
finestra di fig.20, accanto alla tavolozza colori, e
ruotare lentamente la sintonia fino a far coincidere
la punta del cuneo rosso sulla linea nera che ap-
pare sulla sinistra.

Anche dopo aver ricevuto un'immagine rimarrete
sempre in ricezione, quindi se volete uscire dove-
te premere il tasto Esc ed automaticamente l'im-
magine che appare verrà ricopiata in uno' dei ri-
quadri ìn basso.

L'immagine che appare nella finestra verrà invece
coperta dalla successiva Immagine che capterete.

Per salvare l'immaglne captata dovete scegliere dal
menù Flle l'opzione Save.

Sotto i piccoli riquadri c'e un lucchetto aperto.
Cliccando su questo, il lucchetto si chiude diven-
tando roseo.
Se il lucchetto del riquadro selezionato e aperto.
l'immagine che capterete si posizionerà su questo
riquadro cancellando l'immagine precedente.

Quando andate in ricezione cliccando su Recv, il
cursore si posiziona automaticamente nel primo ri-
quadro che ha il lucchetto aperto.
Il programma non permette di chiudere tutti i luc-
chetti, perché ne vuole vedere sempre due aperti
per avere la possibilità di inserire le immagini che
andrete a captare. Questa funzione evita di can-
cellare dal video le immagini che avete caricato con
le QSL da usare per la trasmissione: a queste ba-
sterà chiudere il lucchetto

ll tasto Full appare solo se lo schermo è stato set-
tato 640x480 e permette di visualizzare l'immagi-
ne a tutto schermo.
Per tar riapparìre tutti gli elementi del programma,
cioe menù, strumenti di disegno, tavolozza dei oo-
lori ecc. premete un tasto qualsiasi.

Le due frecce < > permettono di selezionare le pic-
cole immagini che appaiono nel piccolo riquadro in
basso. ll numero che appare sotto a queste trec-
ce indica quale riquadro avete selezionato.

unmnmnmem
II dischetto DF.SSTV contenente il programma de-
scritto in questo articolo L.15.000
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UN preciso CAPACIMETRO
Se nel vostro laboratorio manca un valido ed affidabile Capacimetro que-
sto e lo schema che risolverà ogni vostro problema` perche' vi permet-
te di leggere qualsiasi capacità partendo da un minimo di 0,1 picofarad
flno ad un massimo di 200 mlcrotarad. II circuito e provvisto di un pul-
sante per l'annullamento delle capacità parassite.

Se a causa delle troppe fasce di colore non riu-
scite a stabilire il valore ohmlco di una resisten-
za, come ad esempio può succedere con le resi-
stenze di precisione a strato metallico, basta col-
legarla ad un normalissimo tester commutato sul-
la funzione uhmmetro per conoscerne subito l'e-
satlo valore.

Per i condensatori non è così semplice, perché se
non si è in grado di decifrare le sigle stampigliate
sul loro corpo, senza un preciso capaclmetro si
può inserire nel circuito una capacità diversa da
quella richiesta con il rischio di non riuscire poi a
capire perché il circuito si rifiuti di funzionare

Non tutti i negozianti sanno leggere queste sigle e
può accadere che involontariamente vi venga ven-
duto un valore diverso da quello a voi necessario.

Persino i nostri tecnici prowedono a misurare qual-
siasi capacita prima di montarla in un circuito da
quando è capitato che il magazziniere abbia inse-
rito nel contenitore per gli 820 pF un'intera partita
di condensatori su cui era stampigliato 820.
Purtroppo i tecnici si sono accorti dell'errore solo
dopo aver montato 10 prototi dello stesso cir-
cuito, perché 7 progetti non funzionavanol ma c'è
voluto parecchio tempo prima di scoprire che il nu-
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mero 020 riportato sull'invoiucro del condensatore
corrispondeva ad una capacità di soli 82 pF.

Molte Case Costruttrici infatti usano il numero 020
per indicare un valore di 820 pF, ma altre Case u- _
sario lo stesso numero per indicare gli 82 pF.
Queste ultime segnalano poi i condensatori da 020
pF con il numero 821, per ricordare che bisogna
aggiungere 1 zero al numero 82

Immaginate quindi un principiante che, chiedendo
un condensatore da 12.000 picofarad, si vede re-
capitare condensatcri con stampigliate sul corpo
queste strane sigle: 123 -12n - 012K - u012M›

Chi possiede un Capaclmetro Digitale può risol-
vere in pochi secondi ogni dubbio, ma chi rie è
sprowisto deve solo ritenere di essere stato oosì
bravo da essere riuscito a leggere in modo corret-
to il valore stampigliato sul corpoÀ

Ma non pensate che un Capaclmetro serva solo
per misurare la capacità di un condensatore cera-
mico o poliestere, perché con questo strumento si
possono effettuare altre interessanti misure.
Ad esempio si può controllare il valore della capa-
cità parassita dei diversi cavetti schermati utiliz-
zati per gli ingressi degli amplificatori Hi-Fi.



Se avete del oomponsotorl o dei condensatori
vorllblll potete individuare la loro capacità masal-
ma e quella residua.

Se avete dei diodi vericap dei quali non conoscete
le caratteristiche e volete sapore oltre alla loro ca-
pacita massima e minima anche la tensione dl la-
voro, collegateli come visibile in lig.1.
Quando la capacità sarà scesa al suo valore ml-
nlmo misurate la tensione applicata: quel valore
corrisponde alla loro tensione massima di lavoro.
Un'altra interessante misura che si può eseguire
suoi condensatori riguarda la variazione della loro
capacità al variare della temperatura.
Dopo aver collegato il condensatore ai morsetti del

¬ digitale con

numero che appare sui display per 1.000 se vole-
te oonvertlrlo ln ploolered4

Quando siete sulla 5° e 6° portata. che esprimo-
no I valori in mlorotarad, moltiplicato il numero che
appare sul display per 1.000.000 se volete con-
venlrlo ln plcotarad.

Per agevolarvl nella lettura, poiche il punto che ap-
pare sui display corrisponde ad una virgola e oon-
slderando che Il primo display a sinistra si ae-
cende solo quando il numero supera 999, indi-
chiamo, per ognuna delle 6 portate, quale nume-
ro appare sul display rispetto a diversi valori di ca-
pacità presi come esempio.

UTOZERQ
Capacimetro, avvicinate al suo corpo la punta del
saldatore: noterete che la capacità di alcuni con-
densatori sale, mentre per altri scende.
Questa misura è utile per realizzare degli oscilla-
tore HF che non risentano delle variazioni di tem-
peratura. lnlatti collegando in parallelo due con-
densatori, uno con una variazione positive ed u-
na con una variazione negativa. si ottiene un va-
lore insensibile alle variazioni termiche.

Con un Capacimetro potete inoltre misurare le ca-
pacità parassita delle piste di un circuito stampa-
to oppure realizzare dei piccoli, ma ottimi conden-
satori RF da 1.000 volt lavoro utilizzando degli
spezzoni di circuito stampato a doppia faccia con
suppone in vetronlte4

ll capacimetro che vi presentiamo dispone dl 6 por-
tato selezionabili manualmente tramite ll commu-
tatore posto sul pannello frontale.

1° portata: da 0,1 plcotared a 200 plcoiarad
2° portata: da 1 plcoiarad a 2.000 picotarad
3° portata: da 0,01 nanotarad a 20 nanotarad
4° portata: da 0,1 nanotered a 200 nanotarad
5° portata: da 0,001 mlcroiarad a 2 microfarad
5° portata: da 0,1 mlcrotarad a 200 mlcrofarad

Con la 1° portata leggeremo sui tre display posti
a sinistra i picotarad e sulla destra, dopo il pun-
to, i centesimi di pF, mentre con la 2° portata,
sprowista di punto, il numero che appare sui quat-
tro dlsplay esprime i plcot'iarad4
Quando siete sulla 3° e 4° portate, che esprimo-
no i valori in nanotered, ricordate di moltiplicare il

Con la 1° pcnata si misurano le piccole capacità fi-
no ad un massimo di 200 pF, perché il numero che
appare sui display prima del punto esprime i pl-
coilrad, quello dopo il punto invece esprime i cen-
tesimi di pioolarad.

capacità appare numero

1° PORTATA

Con la 2° portata si misurano le capacita che han-
no un valore maggiore ad 1 pF e non superiore a
2.000 pF, perché il numero che appare sui display
esprime i reali pioofared. Per questo motivo con
la 2° portata non compare rnai il punto sui display.

capacità appare numero

2° PORTATA
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Con la 3° portata si misurano le capacità che han-
no un valore maggiore di 10 pF e non superiore e
20.000 pF, perché aggiungendo uno 0 al numero
che appare sui display si ottiene direttamente Ilva-
lore in plcotarad.

capacità appare numero

a' PORTATA

Con la 4° portata si misurano le capacità che han-
no un valore maggiore di 100 pF e non superiore
a 200.000 pF, perché aggiungendo due 00 al nu-
mero che appare sui display si ottiene direttamen-
te il valore in pìcoterad.

capacita

100 pF
1.200 pF
0.200 pF

100.000 pF
02.000 pF

120.000 pF
100.000 F

appare numero

4” PORTATA

Con la 5° portata si misurano le capacità con va-
lori maggiori a 1.000 pF e non superiori a 2 ml-
crotarad, perché aggiungendo tre 000 al numero
che appare sui display si ottiene il valore del con-
densatore in plcotarad.

capacita

1.000 pF
12.000 pF
56.000 pF

appare numero

5' PORTATA
100.000 pF
:130.000 pi=
1,0 microF
1,5 mlcroF

Con la 6° portata si misurano le capacità maggio-
ri a 0,1 mlcrotarad. perché il numero che appare
sul display prima del punto corrisponde diretta-
mente al valore in mlcrotaradA
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capacità appare numero

100.000 pF
1,0 mlcroF
2,2 microF6° PORTATA
10 mlcrøF
47m|crøF

100 mlcroF
180 mlcroF

SCHEMA ELETTRIOO

Anche se lo schema riponato in figß sembra a pri-
ma vista mollo semplice, senza una chiara e ben
dettagliata spiegazione non è facile riuscire a oa-
pire come funziona il circuito.
Per questo motivo analizziamo singolarmente ci-
gnuno dei 7 stadi che compongono il nostro oe-
paclmetro:

Stadio dl misura capacità
Stadlo della Base dei tempi
Stadio Commutazione frequenze
Stadlo Integratore
Stadio autozero
Stadio voitmetro a display
Stadio di alimentazione

Flg.1 Per conoscere la capacità dl un dio-
do vericap dobbiamo collegarlo al capaci-
metro come vlslbile In figura. Allmentando-
lo con una tensione variabile riusciremo e
rilevare la sua capacità minima e massima
e la sua tensione di lavoro.



Questo stadio e composto dall'integrato Ic1, un
CIMoa tipo 7555 CN che, a differenza del suo o-
monimo NE.555, e 5 volte più veloce.

Nel nostro capacimetro questo integrato viene uii›
lizzato come multivlbratore monostablleÀ

Applicando sul piedino d'ingresso 2 degli impulsi
negativi mollo stretti, della durata di 0,05 micro-
eeoondi, sul piedino d'uscita 3 ritroviamo gli stes-
si impulsi, ma Inverllti di polarità (vedi figg.2-3).

Quando si collega una capacità tra i piedini 6 - 7
e la massa, gli impulsi che fuoriescono dal piedi-
no 3 si allargano (vedi iigg.4-5) in rapporto al va-
lore della capacità ed al valore della resistenza H3
o R1 + R2, collegate tra i piedini 6 - 7 ed il positi-
vo di alimentazione (vedi commutatore 51/A).

Quando si applica un condensatore tra i piedini 6
- 7 e la massa, questo si carica e quando la ten-
sione ai suoi capi raggiunge il valore di soglia del
monostablle si scarica.
In pratica il condensatore si carica e si scarica in
continuità in un tempo prefissato, che prowede ad
allargare gli impulsi positivi che fuoriescono dal
piedino 3 dell'inlegrato IC1.
Un condensatore con una bassa capacità allarga
di pochissimo l'impulso dell'onda quadra (vedi
tigA). mentre un condensatore con un'elevata ca-
pacità lo allarga notevolmente (vedi tig.5).

Per misurare dei condensatori da pochi picofarad
lino ad arrivare a molti microfarad è necessario
variare la frequenza degli impulsi applicati sul pie-
dino 2 dell'integrato IC1. A questa funzione prov-
vede lo stadio della Base del tempi.

Per misurare con assoluta precisione qualsiasi ca-
pacita da 0,1 plcolarad fino a 200 microtarad oc-
oorrono 6 trequenze di riferimento:

100 kHz per misure fino a 200 pF
10 kHz per misure iino a 2.000 pF

1 kHz per misure iino a 20.000 pF
100 Hz per misure lino a 200.000 pF
10 Hz per misure lino a 2 microfarad
10 Hz per misure iino a 200 microiarad

Applicando un quarzo da 3,2 MHz sui piedini 11 -
10 dell'iniegrato lC2, un 4060, sul suo piedino d'u-

Flg.2 Le diverse frequenze che preieviamo
sul dlodl da D51 a D58 prlma dl allen lp-
pucate sul piedino 2 del cmlos 1555 slgla-
to IC1, vengono convertite In lmpulsl nega-
tlvi della durata dl 0,05 ps dagli Inverter ei-
glatl ICT/C - ICT/B - IC'IIA.

Flg.3 Dal piedino 3 di IC1 luorieecono gli
stessi impulsi lnvertltl dl polarità, che l due
Inverter ICT/D - IC7IE applicano sull'ingres-
w delle stadio integratore siglato ICE/A -
ICBIB - ICBIC - ICBID, che Il converte in una
tensione continua.

Fig.4 Applicando un condensatore sulle
boccole d'lngresso possiamo notare che gli
impulsi che fuoriescono dal piedino :l si al-
largano. Più aumenta il valore della capa-
cità, più questi Impulsi sl allargano aumen-
tando la tensione ln uscita.

Flg.5 Per leggere sui display i'eeatto valo-
re del condensatore dovremo eliminare, In
tese di taratura l'lmpulso dl 0,05 ps pre-
lente su ogni Impuiso, diversamente io ate~
dio Integratore ci fornirà una tensione meg-
gime di 0,35 volt
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Flgjschema elettrloo del caplclmetro siglato LX.1340. La lieta dei component! sl tro-
va nella paglna suocesslva, quella dello siadlo dl alimentazione duale in ligiB.
l ponticelli J1 - J2 servono per tarare ll capeclmelro come splegato a flne arlloolo.

sulla 5 otteniamo una frequenza divisa per 32, va-
le a dire 0,1 MHz corrispondenti a 100 kHz.

Ouesra frequenza viene quindi applicata sul piedi-
no 1 del dopplo divisore x10 siglato IC3, un 4518.
Dal piedino d'usciia 6 preleviamo la frequenza di
10 kHz e dal piedino 14 la frequenza di 1 kHz
Quesi'ultima frequenza dl 1 kHz, pari a 1.000 Hz,
entra sul piedino 1 del doppio divisore x10 sigla-
lo IC4, un altro 4518.

98

Dal piedino d'uscita 6 preleviamo la frequenze di
100 Hz e dal piedino 14 la irequenza di 10 Hz.

STADIO COMMUTAZIONE FREQUENZE

Per far giungere sul piedino d'ingresso 2 di IC1
tutte le 6 frequenze non è possibile utilizzare un
normale commutatore. perché i lunghi fili che par-
tendo dalla sorgente vanno a raggiungere i isr-
mlriall del commutatore per poi ritornare sull'inte-
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grato IC1 creerebbero non pochi problemi.

Per ottenere dei collegamenll molto corti è sulfi-
cienle utilizzare dei commutatori elettronici, che
nel nostro caso abbiamo realizzato con 6 NOR (ve-
di lCS/A-lCS/B-lCã/C ed lCG/A-ICGIB-lCG/C).
Le frequenze che preleviamo sui piedini d'uscita
dei tre integrati lCì - ICS - ICA vengono diretta-
mente applicate su uno dei tre piedini d'ingresso di
ciascuna di queste porte dlgltall.

Gli altri due piedini delle parte digltall vengono cul-
Iegatí al posltlvo di alimentazione tramite la rete
resistiva R6, così da forzare gli ingressi a Ilvello
logico 1.

Poiché questi piedini sono collegati al commutato-
re rotativo St/Bl quando questo cortocircuita a
massa il piedino di una di queste porte, sul piedi-
no d'uscita fuoriesce la frequenza applicata sul ple-
dlno d'ingresso opposto.
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Conocircuilanclo a massa uno di questi piedini, sl
accende automaticamente uno dei diodi led siglati
DL1-DL2-DL3-DL4-DL5-DL6 ed anche ii punto
decimale sui quattro display, che ci permette di
ottenere una lettura in plco- nano- e microfarad.

La frequenza che fuoriesce da uno di questi Nor,
passando attraverso il diodo applicato sulla sua u-
scita, entra sul piedino d'ingresso di IC7/C, un ln-
verter a trigger di Schmitt, che assieme agli altri
due Inverter IC7IB - IC7IA prowede a convenire
il segnale ad onda quadra fornito dai Nor in stret-
tl impulsi negativi della durata di 0,05 microso-
corrdl, che applichiamo sul piedino 2 di IC1.

L'impulso da 0,05 microsecondl che esce dal pie›
dino 3 di IC1 viene applicato sull'ingresso dei due
inverter siglati ICT/D - ICT/E, che prowedono a
rendere più ripidi i lronti di salita e discesa
ln seguito viene applicato sullo stadio Integratore
ad alta linearità, composto dai quattro operazione-
ii siglati ICOIA-ICBIB-ICBIC-ICB/D, che prowedono
a convenire questo lmpulso in una tensione con-
tinua, proporzionale alla sua larghezza.

Quando sui due terminali d'ingresso di IC1 non e
applicato nessun condensatore, sull'uscita dello
stadio Integratore ritroviamo una tensione conti-
nua di circa 0,35 volt.

Nota: tenete presente che la tensione parassita di
0,35 volt si ritrova sull'uscila di ICH/D solamente
se non e stato collegato nessun condensatore e
se è stata selezionata la 1° portata, la più sensi-
bile. Selezionando le altre portate la tensione pa-
rassita scende man mano che si sale nella scala,

Applicando sui terminali d'ingresso un condensa-
tore della massima capacità misurabile, in modo
da far apparire sui quattro display il numero 1993.
sull'uscita dell'lntegratore dovremmo ritrovare una
tensione continua di 1,999 volt.

Questo valore di tensione viene raggiunto Indipen-
dentemente dalla portata prescelta, cioe ottenia-
mo 1,999 volt su tutte le 6 portate

Ammesso di aver predisposto il capaclmetro sul-
la 2° portata, in modo da leggere un valore mini-
mo di 1 pF ed uno massimo di 1999 pF, collegando
sull'ingresso un condensatore da 10 pF sull'uscita
deli'integratore dovremmo ritrovarci una tensione
di 0,1 volt.
Se colleghiamo un condensatore da 100 pF, la ten-
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sione dovrebbe arrivare a 1 volt e se applichiamo
un condensatore da 150 pF la tensione dovrebbe
salire iino a 1,5 volt.

ln pratica, poiché esiste un impulso base di 0,05
microseoondi che prowede a fornirci una tensio~
ne di 0,35 volt questo valore si sommari a quel-
lo della capacita quindi in uscita ritroveremo una
tensione di:

10 pF = 0,1 + 0,35 = 0,45 volt
100 pF = 1,0 4 0,35 =1,35 volt
150 pF = 1,5 + 0,35 =1,05 volt

Questi 0,35 volt vengono eliminati prima dl oorn-
plere la misura premendo il pulsante P1.

i Juni.: ß Li, Row

Oltre alla tensione continua parassita di 0,35 volt,
che eliminiamo premendo P1, nel capaoimetro e~
sistono altre capacità parasslte introdotte dalle
boccole d'lngreeeo, dalle piste del circuito stom-
pato e dai fili esterni dei puntali, che dobbiamo
neutralizzare per evitare errori durante la misura
delle capacità di pochi picoiarad.

lniaiti non si può escludere che la somma di tutte
le capacita parassite faccia uscire dallo stadio in-
tegratore una tensione di 0,38 o 0,40 volt, che,
entrando sul piedino 31 dell'integrato IC10 del volt-
metro, fara appare sui display un numero parac-
sita che sialserebbe la lettura della capacità che
si vuole misurare.

Per annullare questa tensione parassita è suffi-
ciente applicare sul piedino 30 dell'integrato ICtO
una tensione di valore identico a quella presente
sul piedino 31.

Poiché non si sa se questa tensione parassita e
di 0,35 volt oppure di 0,36 - 0,38 - 0,40 ecc., la so~
qione più intelligente ed anche la più valida, à
quella di prelevare questa tensione dal piedino d'ul
scita dell'integratore ICE/D, poi caricare una capa-
cità (vedi nel circuito le capacità 621-0224223-
624-025) ed inserirla sul piedino non invertente
3 dell'operazionale siglato ICQ. _
ln questo modo sul piedino d'uscita 6 esce una
tensione pari al valore presente sul condensatori
621-622-623-624-025, che entrando sul piedino
30 annulla la tensione presente sul piedino 31.

Per caricare questi condensatori è sufficiente te-
nere pigiato per pochi secondi il pulsante P1 ed au-
tomaticamente siÀ neutrolllza la tensione parassiA



ELENCO COMPONENTI LX.1340

R1 = 15 ohm
00 ohm
0.000 ohm
.700 ohm
Megeohm

.100 ohm rete resletlve
R7 = 0.000 Ohm
R0 = 4.700 ohm
R9 = 100.000 ohm
R10 :100.000 ohm
R11 = 100.000 ohm
R12 :100.000 ohm
R13 =100.000 ohm
R14 = 100.000 ohm
R15 = 47.000 Ohm
R16 = 22.000 Ohm
R17 = 200.000 ohm trimmer
R10 = 22.000 Ohm
R19 = 100.000 ohm
R20 = 2.200 ohm
R21 = 1.000 Ohm
R22 = 10.000 Ohm
R23 = 10.000 ohm trimmer
R24 = 10.000 ohm
R25 2.200 ohm
R26 - 10.000 ohm
R27 = 150 Ohm
R28 = 82.000 ohm
R29 = 100.000 ohm trim. 20 girl
R3 100.000 ohm
R31 = 470.000 Ohm

R33 330 ohm
R34 = 330 ohm
R35 = 330 ohm
R36 = 330 ohm
R37 = 330 Ohm
Ct = 100.000 pF poliestere
C2 = 10.000 pF poliestere
CS = 22 pF ceramico
C4 = 22 pF ceramico
cs = 100.000 pF pollestere
cs = 100.000 pF poliestere
C7 = 100.000 pF poliestere
ca = 100.000 pF poliestere
CS = 56 pF ceramico
C10 = 1 mF poliestere

1 mF poliestere
1 mF poliestere
100.000 pr pollestere
1 mF poliestere
100.000 pF poliestere
100.000 pl= polleetere

O11 = 02 pF ceramico
C18 = 100.000 pF poliestere

100.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
1 mF poliestere
1 mF poliestere
1 mF poliestere
1 mF poliestere
1 mF poliestere

C26 100 pF ceramico
021 = 100.000 pF poliestere

C23 = 220.000 pF poliestere
€29 = 47.000 pF poliestere
C30 = 100.000 pF poliestere
C31 = 100.000 pF poliestere
C32 = 100 mF elettrolitico
C33 = 100 mF elettrolltlco
C34 = 100 mF elettrolitico
DSt = diodo schottky BAR.10
D52 = diodo schottky BAR.10
D53 = diodo 1N.4150
D84 = dlodo 1N.4150
D55 = diodo 1N.4150
DSG = diodo 1N.4150
DS7 = diodO 1N.4150
DSG = diodo 1N.4150
DSS = diodo schottky BAR.10
DL1-DL6 = dlodl led
DISPLAV1›4 = BSA 502/RD
XTAL = quarzo 3,2 MHz
IC1 = 7555 CN

ClMos tipo 4060
C/llllos tipo 4518
c/Mos tipo 4513
C/Mos tipo 4025
C/Mos tlpo 4025
integrato 7411614
Integrato TL.084
ntegreto CA.3130
ntegrato ICL.7107

ulsante
ommut. 2 v. 6 p.

ponticello
J2 = ponticello

Llete del oomponentl relativo allo schema elettrico riportato In 119.6. Tutte le resisten-
zle sono da 1/4 dl wltt comprese le rete reeiltlva R6 dll 4.700 ohm.

Flg.7 Foto dl uno del nostri prlml prototipi. Come potete vedere dallo schema pratico
dl "9.12, tutti i componenti necessari per realizzare questo capacimetro, escluso il so-
lo stadio di alimentazione LX.1341, risultano montati sul circuito stampato bose slgleto
LX.1340 e sopra il circuito stampato display siglato LX.1340/D. Se eltettuerete delle
pertette stegneture Il capaclmetro funzionerà Istantaneamente.
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Flg.0 Schema elettrico dello stadio dl allmen-
tazione duale che abblamo elglato LX.1341.

ELENCO COMPONENTI LX.1341

C1 = 1.000 mF elettrolltlco Ca = 100 rnF elettrolltlco
CZ = .000 mF elettrolìtlco R51 = ponte raddrlz. 100 V 1 A
CS = 100.000 pF poliestere IC1 = uA.7805
C4 = 100.000 pF poliestere IC2 = uA.7905 - LMT 34011'5
cs = 100000 pF panenere T1 = traeionn. s wan (1006.04) "'m"
CG = 100.000 pF poliestere sec. 9+9 volt 0,5 nmpere
C7 = 100 mF elettrolltlco S1 = Interruttore

Flgå Schema pratico dello stafllo dl ellmentazlo'
ne e connessioni dei due Integrali stablllzzatorl.
L'lntegrato uA.7905 utillzzato per ottenere la ten-
slone stabilizzata dei 5 volt negatlvl può essere
Sostltulto dall'equivalente LMT.34OIT5. II lato me-
telllco dl quest! due lntegratl ve rlvolto ln basso e
"stato sopra I'aletta dl rallreddamento come vlsl-
bile In flg.10.
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ta. E questo lo potremo notare subito, perché sui
display apparirà 000.
La tensione presente sui condensatori si scaricherà
lentamente dopo circa 1 ore.
Quando sui display appare 400, -002 o -003, sarà
sufficiente pigiare nuovamente II pulsante P1 per
lar riapparire 000.

E' ovvio che tenendo spento il capacimetro per molte
ore, quando si riaccende dobbiamo sempre piglare
il pulsante P1 per annullare la tensione parassita.

Questa operazione è necessaria prima di effettua-
re le misure su tutte ie scale.

IMPORTANTE: una volta che avete azzerato i di-
splay sullo 000 pigiando il pulsante P1, awicinan-
do la mano ai morsetti d'irigresso potranno appa-
rire sui display dei numeri casuali.
Se questo awiene non dovete più pigiare.il pul-
sante P1. perché sommereste alle capacità paras-
site del circuito anche quella della vostra mano.
Una volta che avrete applicato ai morsetti il cori-
densatore da misurare, non verrà più rilevata la
capacita della manot

Poiché vi sarà qualche lettore che pensando di au-
mentare il tempo della memorizzazione della ten-
sione parassita sostituirà iv5 condensatori polie-
steri 021-022-023-624-025 con un solo conden-
satore eiettrolitico da 10 - 22 mlcrotarad, awar-
tiamo subito che in questo modo si ottiene I'ettetto
opposto, cioe si diminuisce il tempo.

lntatti tutti i condensatori elettrolltlci hanno una
bassa resistenza interna e quindi si scaricano
molto più velocemente di un poliestere.

.cranio voi-ninnaMv *i ` 1L' “
Sapendo che dall'uscita deil'operazionaie Integra-
tore ICE/D luoriesce una tensione continua che
risulta proporzionale al valore della capacità Inco-
gnita e che può variare da un minimo di 0 volt ad
un massimo di 1,999 volt, basta applicare questa
tensione ad un voltmetro digitale in grado di pi-
lotare 4 display.

Per realizzare questo voltmetro abbiamo utilizzato
l'integrato ICL.1107, siglato nello schema come
lCl 0, perche per farlo lunzionare occorrono solo 4
condensatori e 2 resistenze (vedi in lig.6 i piedi-
ni 38-35-40, i piedini 33-34 ed i piedini 27-20-29).

Anche se sulle uscite dell'integrato iCL.1107 sono
collegati 4 display, il primo a sinistra visualizza so-
lo il numero 1 oppure il segno - quando viene ap-

plicata al piedino 31 una tensione negativa o ap-
plicata sul piedino 30 una tensione piu positive ri-
spetto a quella presente sul piedino 81.

meauiieiwum; a. few
Per alimentare questo capacimetro occorre una
tensione duale di 5+5 volt che preleviamo dallo
stadio di alimentazione riportato in lig.8.

Gli operazionali siglati Icß- [09 e l'integrato Ic10
vengono alimentati da questa tensione duete di
5+5 volt, mentre tutti gli integrati siglati IC1 - lc2 -
ICS - IC4, gli operazionali siglati ICS - ICS - IC7 ed
i display da una tensione singola positive di 5 volt.
L'assorbimento totale con tutti i segmenti del dl-
splay accesi non supera i 280 mlillamper.

Per realizzare questo capacirnetro occorrono tre
circuiti stampati
Sullo stampato siglato LX.1340 vanno montati gli
stadI analogico digitali.
Sullo stampato siglato LX.1340/D vanno montati i
quattro display ed il pulsante P1.
Sullo stampato siglato LX.1341 va montato lo sta-
dio di alimentazione duale.

Sebbene ognuno sia libero di iniziare ii montaggio
da uno qualunque dei tre circuiti stampati, noi con-
sigliamo di iniziare dal più semplice, cioè dal cir-
cuito siglato LX.1340ID.
Sul lato opposto a quello dei componenti, stagna-
te il connettore a pettine maschio a 29 terminali
cercando di eflettuare delle stagnature perfette.
Come abbiamo gia spiegato migliaia di volte, io sta-
gno non va sciolto sulla punta dei saldatore e de-
positato sul terminale da stagnare, ma il tiio di sta-
gno va appoggiato sul terminale da stagnare e poi
a questi si awicina la punta dei saldatore, prece-
dentemente pulita strofinandola su Lin pezzetto dl
straccio inumidito.

Quando lo stagno si fonde, la sottile animaldi dl-
sossidante presente al suo interno brucia lo stre-
to di ossido presente sulle superfici dei terminali.
Dopo aver sciolto una o due gocce di stagno te-
nete la punta del saldatore ancora per qualche se-
condo sul punto da stagnare per permettere allo
stagno di depositarsi sulla superficie ormai pulita
dal disossidante.

imponente: prima di inserire sul lato componenti
del circuito iquattro display, vi consigliamo dl cori-
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trollare ad uno ad uno che tutti i 29 piedini del con-
nettore e pettine risultino stagnati, perché se ve ne
siete dimenticati anche uno solo, non si accende-
ranno tutti i segmenti o i punti decimali.
Per riparare a questo errore dovrete dissaldare ed
rimuovere tutti i display con il rischio di rovinare
non solo le sottile piste in rame del circuito stam-
pato, ma anche gli stessi display.

Come visibile in lig.t1 i quattro display vanno in-
seriti rivolgendo il punto decimale verso il basso.
Quando inserite il pulsante P1 sulla destra del oir~
cuito stampato, oltre a controllare che la parte
smussata del suo corpo sia rivolta verso i display.
è consigliabile controllare con un tester se pigian-
do il pulsante si chiude il contatto elettrico tra i due
terminali A - A ed i due terminali B - B (vedi fig.13).
Intetti non si puo escludere a priori chela Casa Co-
struttrice non si sbagli a posizionare i quattro ter-
minali, e poiche questo si è già verificato, il con-
trollo eviterà di tarvi perdere del tempo per capire
perché il circuito si rifiuta di funzionare.

Se volete lasciare per ultimo il montaggio più corn-
plesso, potete ora prendere il circuito stampato
LX.1341 dello stadio di alimentazione.
Come visibile in fig.9 su questo stampato vanno
montati pochi componenti.

L'lntegreto stabilizzatore siglato uA.1905 va po-
sto in alto (vedi IC2) rivolgendo la sua parte me-
tallica verso il basso.
Il uAJBOS, equivalente a LMIMOTS, va posto in
basso (vedi Ict) rivolgendo la sua piccola parte
metallica sempre verso il basso.

Sul corpo di entrambi gli stabilizzatori dovete tis-
sare le due alette di raffreddamento a ton'na di U
che trovate nel kit.

A questo punto non rimane che prendere i'ultimo
stampato, siglato LX.1340, sul quale vanno dispo-
sti i componenti come visibile in tig.12.

Vi consigliamo di iniziare inserendo tutti gli Zocco-
ll per gli integrati ed i| connettore temmina a 29
terminali sul quale andrà innestato il circuito stam-
pato dei display.

Sul lato opposto del circuito stampato potete in-
serire i due connettori maschi a 3 terminali siglati
J1 - J2 e la moreettlern a 3 poll per entrare con
la tensione di alimentazione.

Dopo aver controllato la stagnatura dei piedini, in-
serite tutte le resistenze compresa la rete resisti-
va R6 posta vicino al commutatore S1, rivolgendo
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il punto di riferimento stampiglieto sul suo oorpo
verso il basso (vedi fig.12).
Proseguendo nel montaggio inserite tutti itrimmer,
poi i dlodi siglati D58 - DS'I - D56 - D85 - DS4 -
053 rivolgendo la fascia nera che contorna il loro
oorpo verso il basso, quindi il diodo schottky D59
rivolgendo la sua tascia nera verso I'alto, infine i
diodi schottky DSt › 082 rivolgendo la tasola no-
ra di DS2 verso sinistra e la fascia nero di DS1
verso destra. '

Completata questa operazione inserite i pochi con-
densatori ceramici, poi tutti i poliesterl e gli e-
Iettrolltlcl rispettando la polarità posltlva e negl-
tlva dei due terminali.

A questo punto potete montare il quarzo tenendo-
lo sollevato dal circuito stampato di 1 millimetro
per evitare che il metallo del suo corpo venga a
contatto con le piste del circuito stampato provo›
cando un involontario cortocircuito.

Ora prendete il commutatore rotativo S1 ed accor-
ciate con un seghetto il suo perno (vedi tig.16).



Flg.10 Foto dello stadio LX.1340 dl uno dei nostri prIInl prototipi uilllzzail per Il collaudo.

nluun olsmn olsvun olsmn

Fig.11 Quando Inlerlle l quat-
tro display nella stampato
LX.1340/D rlvolgeie il punto
decimale verso ll bano.

Flg.12 Schema pratico del clmulio base LX.1340. Sul
lalo opposto dl questo stampato vanno montati l due
soli connettorl J1 - J2 e la morseiilera a 3 poll per en-
trare con la tensione duale di alimentazione.
l due terminali TP1 servono solo per la mrnurl.

VEHSD lLKl'l'
LX ß"

-›'E....45
V.
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FIQJJ Foto delle stampato dlsplny LX.1344JID vlsto da sopra a dl law. La parte smusuta
døl'pulunta P1 va rlvolta verso l dlsplny. Prlmn dl Inserlrlo controllata con un tester che
I due terminali A - A e B - B slano dlspostl come vlslhllo ln flgurl.

Fly." Foto delle due schede LX.1340 - LX.134OID già "siate sul pannello trontale vlsto
dll l'lto dei monettl d'lngresso. Per collegare I tunnlnall dei due morsettl d'lngresso sul-
le plate dal clrculto stampato potete ullllmre due cortl spezzonl dl filo dl rame nudo.

Flg.15 Foto delle due schede LX.1340 - LX.1340/D gli "una sul pannello trontnle, ml vl-
ltI dll lato del commutatore rotntlvo S1. SI notlnc sulla dutrl l cursori dal trimmer l 1
glrn nlglltl R17 - HZS e quøllo multlglrl Ilglltn HZB che cl survlrannc per la taraturn.



Fig.16 Foto dello stampato base LX.1340 visto dal lato del-
le saldature. Sulle piste In rame dl questo stampato manca
ancora la vernice protettiva antiossidante. Prima dl Inserire
ll commutatore rotatlvo 51 sul circuito stampato, accorcia-
te il suo perno in modo da ottenere una lunghezza di circa
13 mm dalla sua estremità alla filettatura.

Flg." Lo spazio presente ail'interno del mobile verrà utilizzato per ligure sul suo piano,
tramite quattro distanziatori plastici con base autoadesive, lo stadio dl alimentazione
LX.1341. Quando collegate l tre tlll dello stadio di alimentazione alla morsettleru presen-
to sullo stampato LX.1340 cercate dl non invertire i +5 volt con l -5 volt.
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Eseguite questa operazione, lo potete inserire nel
circuito stampato, stagnando tutti i suoi terminali
sulle piste dello stampato, dal lato opposto,

Sullo stampato mancano i diodi led perché prima
di stagnare i loro terminali dovete eseguire le se-
guenti supplementari operazioni:

- Intilate negli zoccoli tutti gli integrati rivolgendo
la loro tacca di riferimento a forma di U come visi-
bile in fig.12. Controllate che tutti i piedini risultino
correttamente inseriti nello loro sedi, perché capi-
ta spesso che un piedino tuoriesca dallo zoccolo.

- Inserite nei tori dello stampato, ma senza sta-
gnarii, i due terminali dei diodi led rivolgendo il ter-
minale più lungo, indicato con A verso slnletra.

- lnnestate il connettore maschio presente nel cir-
cuito dei display nel connettore temmlna presente
sullo stampato LX.1340.

- Fissate prowisoriamente lo stampato LX.1340
sulla mascherina frontale del mobile, che come no-
terete risulterà distanziata di circa 2 cm.

- Cercate di tar fuoriuscire le teste di tutti i diodi
led dai tori presenti nella mascherina e solo dopo
averli ben posizionati potrete etegnare i loro ter-
minali sulle piste del circuito stampato. tranciando
con un paio di tronchesine l'eventuale eccedenza,

Togliete dal pannello del mobile il circuito precev
dentemente inserito per posizionare i diodi led, poi
applicate l'lnterruttore di accensione S1 e le due
boccole d'ingresso a morsetto, inserendo quella
dl colore rosso (terminale positivo per gli elettro-
lltlcl) sulla sinistra.

Prima di inserire queste boccole dovete togliere dal
loro retro la rondella plastica. che andrà poi ap-
plicata sulla parte interna del pannello metallico.

Ritomate a fissare, ma ora in modo stabile, lo
stampato LX.1340 sul pannello del mobile, poi co-
me visibile nelle tigg.14-15 applicate sul piano mo-
bile il circuito stampato dello stadio di alimentazio-
ne utilizzando i 4 distanziatori plastici con base au-
toadesive inseriti nel kit4

Collegate con un corto spezzone di filo i termina-
li dei morsetti d'lngreeeo al circuito stampato e
con 3 tlll di colore diverso collegate la tensione
duale prelevandola dalla morsettlera a 3 poll pre-
sente sul circuito stampato dello stadio di alimen-
tazione ed applicatela alla moreettlera a 3 poll pre-
sente nello stampato LX.1340 cercando di non ln-
vertlre la polarità o il filo di maeeeÀ

Dopo aver collegato l'intarruttore di accensione St
ed il cordone di rete nella morsettlera, potete pas-
sare alla taratura.

rimarunli

Completato il montaggio, prima di leggere l'esatto
valore di una capacità e necessario tarare il cir-
cuito e, come sempre, abbiamo cercato di rende-
re questa operazione la più semplice possibile.

Per tarare questo capacimetro occorrono sola-
mente un piccolo cacciavite ed un tester, non im-
porta se digitale o analogico, ed il condensatore
campione che trovate nel kit, sul quale abbiamo
stampigliato l'esatta capacità in picotarad.
Anche se il condensatore è da 150 pF, così è stam-
pigliato sul suo corpo, prendete come valore di ri-
ferimento il numero che trovate sull'etichetta, che
puo essere 152 - 153,5 - 149,2 - 148 ecc.

Flg.18 Foto dello stadio
LX.1341 di alimentazio-
ne completo delle due
alette dl raffreddamen-
to su lC1-ICZ.

108



ICI. 7107 7555

Flg.19 Connessioni dl tutti gli Integrati viste dn sopra oon la tocco dl rlterlmento ad U rl- V
volta verso sinistra. Le connessioni del display BSA.502IRD cono viste da dietro.

1' OPERAZIONE di TARA'I'URA

- lnnestate lo spinotto di cortocircuito del con-
nettore J1 nella posizione B-C così da collegare al
partitore resistivo R20-H21 il piedino 31 di IC10.

- lnnestate lo spinotto di cortocircuito del con-
nettore JZ sulla posizione B-C in modo da colle›
gare a messa il piedino 30 dl IC10.

- Collegate un tester sui due terminali siglati TP1
dopo averlo predisposto sulla portata 2 volt CC ton-
do scala e leggete quale valore di tensione risulta
presente su TP1A

- ln teoria su TP1 dovreste leggere una tensione
di 1,56 volt, ma tenendo presente che le resisten-
ze R20-R21 hanno una loro tolleranza, potreste an-
che leggere 1,50 o 1,66 volt.

- Ruotate il trimmer multigiri R29 fino a far appari-
re sui display la stessa tensione rilevata su TP1.
Perciò se avete rilevato 1,56 volt sul display dovrà
apparire il numero 1560, se avete rilevato 1,5 volt
dovrà apparire il numero 1500, se invece avete ri-

levato una tensione dl 1.66 volt dovrà apparire il
numero 1660)À

- Completato questa taratura riposizionate gli spl-
nottl di cortocircuito su entrambi i connettori J1-JZ
nella posizione A-B,

2” OPERAZIONE di TARfl'flJBAl † ~l i' eåi'i!

- Ruotate il commutatore S1 della 1° portata dei
200 picofared massimi e premete il pulsante P1
in modo da caricare i cinque condensatori C21-
622-023›C24-025.

- Dopo aver rilasciato il pulsante P1, sui dlsplay
può apparire un numero negativo,-002 o -003, op-
pure posltlvo, 002 o 003. che dovete portare a 000
ruotando il cursore del trimmer H23.

- Con questa operazione si neutralizzo la tensio-
ne parassita lomita dall'operazíonale ICS/D.

- Quando ruoterete il trimmer R23 non awicinate
ie mani alle boccole d'ingresso per non aggiun-
gere supplementari capacità parassite.
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- Sempre mantenendo il commutatore sulla por-
tata dei 200 picotarad, pigiate il pulsante P1 in
modo da far apparire sui display il numero 000,
quindi applicate sui morsetti d'ingresso il oon~
deneatore campione inserito nel kit.

- Se suli'etiehetta del condensatore e riportato
154,5 picotarad, ruotate lentamente il trimmer
R17 fino a far apparire sui display il numero 154.5.

- Poiché sappiamo che in tutti gli strumenti digita-
li l'uitima cifra a destra non e stabile, non preoc-
cupatevi se ieggerete 154.7 o 154.3, perché una
difierenza di 0,2 picofarad equivale ad un errore
dello 0,13% che ritroveremo su tutte le 6 portate
dei capacimetro.

- Poiché tutti i condensatori ceramici sono molto
sensibili alle variazioni termiche, tenete presente
che se avete tenuto stretto tra le mani il corpo del
condensatore per qualche minuto, è normale che
dopo averlo inserito nelle due boccole d'ingreeso
la sua capacita aumenti o scende in rapporto al
suo coefficiente di temperatura.

- Per evitare errori nella taratura, non tenete mai vi-
cino al condensatore da misurare un saldatore ac-
ceso oppure una lampada a filamento e non tene-
telo nemmeno vicino ad una finestra aperta per e-
vitare le deboli correnti d'aria, perché il condensa-
tore rilevera subito i cambiamenti di temperatura.
Detto questo non preoccupatevi se tenendo un con-
densatore ceramico per qualche minuto sulle boc~
cole d'ingresso noterete che il valore della capa-
cita varia leggermente di qualche picofarad in più
o in meno.
Per stabilire ii coefficiente di temperatura di un
condensatore provate ad awicinare al suo corpo
la punta di un saldatore. Se ha un coefficiente po-
sitivo la sua capacità aumenterà, se ha un coef-
ficiente negativa la sua capacità diminuirà e se
ha un coefficiente zero la sua capacita non subirà
variazioni

- Completate la foratura sulla prima portata dei
200 plcoferad tondo scala. anche le altre 5 por-
tate risulteranno automaticamente tarate, quindi
potete chiudere il mobile del vostro capaclmetro
perché è già pronto per svolgere la sua funzione di
strumento di misura ad alta precisione.

il pulsante P1 deve essere premuto ogni volta che
si accende lo strumento in modo da annullare tut-
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te le capacità parassita.
Se per errore premete il pulsante P1 quando c'e
un condensatore Inserito, la sua capacita verrà
memorizzata, ed inserendo una nuova capacità
sui display apparirà la differenza esistente tra le
due capacità.
Pertanto se premete P1 quando sulle boccole c'e
un condensatore da 100 pF e di seguito misurate
un altro condensatore sempre da 100 pF sui di-
splay vedrete apparire 000.
Se il secondo condensatore avesse una capacità
di 104,5 pF sui display apparirebbe 04.5, che è il
risultato delle differenza tra 100 e 104,5 pF.

Come avrete già intuito la memorizzazione di un
valore di capacità puo risuibsre motto utile quando
si debbono montare dei circuiti RF in cui una ele-
vata tolleranza su una capacità potrebbe pregiudi-
care l'intero funzionamento del circuito.

intatti una volta memorizzato un valore si potrà su-
bito stabilire se un altro condensatore ha una tol-
leranza in eccesso o in difetto.

Per misurare delle capacita di valore sconosciuto
vi suggeriamo di iniziare sempre dalla portata più
alta. quella dei 200 microtared, per poi scendere
a quelle interiori.

Tutti i componenti per realizzare lo stadio base si-
glato LX.1340 e lo stadio display siglato LX.1340/D
completi di circuito stampato, zoccoli, integrati,
quarzo, display, diodi led, cioè tutto quello visibile
neilefigg.11-12 più un condensatore campione per
la taratura, Eeeluel mobile, pannello frontale e sta-
dio di alimentazione .................. L.104.000

Costo del mobile plastico M0.1340 completo di ma-
scherina forata e sengraiata . ....... L40000

Tutti i componenti per realizzare lo stadio di ali-
mentazione siglato LX.1341 (vedi tig.9) completo
dei cordone di rete dei 220 volt ............. L.37.000

Costo del solo stampato LX.1340
Costo del solo stampato LX.1340/D . .
Costo del solo stampato LX.1341 L.v 8.800

l prezzi riportati sono compresi di IVA, ma non dei-
ie spese postali che verranno addebitate solo a chi
richiederà il materiale in contrassegno.



ll massimo rendimento di un motore a scoppio si ottiene solo se ia scin-
tilla della candela scocca prima che il pistone giunga sul punto morto
superiore, con i gradi consigliati dal Costruttore. Per sapere a quantl
gradl scocca la scintilla, basta misurarli con uno stroboscopio.

Questo stroboscopio interesserà tutti gli appassio-
nati di go-kart e moto perché, oltre a leggere sul
display i gradi di anticipo dell'eocensione, Indice
anche il numero dei girl al minuto.

A differenza dei normali stroboscopl, che utilizzan-
do delle comuni lampade tlash non riescono a rag-
giungere i 9.000 giri al minuto, quello che vi pre-
sentiamo riesce a raggiungere e a superare i
18.000 giri al minuto perche, in sostituzione della
lampada flash, utilizza dei diodi flash che pur e-
mettendo meno luce, presentano il vantaggio di ri-
sultare molto veloci.

L'EFFETTO STROBOSCOPIOO

Se applichiamo un disco con sopra disegnato un
punto bi neo in un motore elettrico che ruota al-
la velocita di 3.000 giri al minuto, vedremo un cer-
chio bianco lungo tutta la sua circonferenza.

Se vicino a questo disco applichlamo un normale
tube al neon alimentato con i 50 Hertz della ten-
sione di rete, vedremo il punto bianco immobile.

In questo caso iI punto bianco ci sembrerà fermo
perchè 3.000 giri al minuto corrispondono esatta-
mente ad una frequenza di 50 Hz (50 lmpulll al
secondo), come è possibile rilevare dalla formula:

Frequenza Hz = Girl al minuto : 60

Glrl 3.000 : 60 = 50 Hertz

ll numero 60 serve per oonvertire la frequenza da
secondi a mlnutlt

Dobbiamo far presente che, anche se noi vediamo
la lampada al neon sempre lcceu. questa si ac-

cende e si spegne 50 volte al secondo4

Poichè il numero di glrl del motore è in perfetto
elncronlsmo con la frequenza dei 50 Hertz della
rete, questo punto verrà Illuminato dalla lampada
sempre e solo nella stessa posizione, quindi ci
sembrerà fermo anche se il disco in realtà ruota
a 3.000 glrl al minuto.

Questo fenomeno si può osservare solo usando dei
tubl al neon e non delle normali lampade a flle-
mento perchè, quest'ultime, mantengono il fila-
mento sempre acceso a cause dell'inerzia termica.

UN MOTORE e SCOPPIO

Come tutti sapranno, all'inlemo del cilindro di un
motore a scoppio scorre un pistone, che prowe-
de a imprimere un moto rotatorio all'albero di tra-
smissione tramite la biella ad esso collegata.

Quando il pistone si trova in basso sul cilindro, si
dice che si trova sul punto morto inferiore.
Quando il pistone si trova in alto sul cilindro, si di-
ce che si trova sul punto morto superiore.

Per far compiere un giro completo all'albero dl tra-
smissione. il pistone partendo dal punto morto In-
lerlore deve raggiungere il punto morto superio-
re per poi tornare al punto di partenza.

A far ruotare l'albero di trasmissione prowede la
miscela di benzina/aria inserita all'lnterno della ca-
mera a scoppio.
Questa miscela viene compressa dal pistone e pri-
ma che questo raggiunga il punto morto supe-
riore, una candela fa scoccare una eclntllla che,
incendiando la miscela, prowede a riportare il pi-
stone sul punto morto interiore.
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Ellluu

Flg.1 Gll Impulsl prelevati dal coccodrillo
sul Ollo della candela o sulla bobina AT, ver-
ranno rlpulltl e squadratl dal moncmblle
iCSlA-ICSIH e poi lnvertitl di polarità dal
Nana ico/c (veul riga).

In un motore a scoppio la scintilla deve scoccare
in anticipo perche, solo in questo modo, la miscela
benzine/aria ha un tempo sufficiente per bruciare
completamente.
Se la scintilla scoccasse esattamente nel momen-
to in cui il pistone raggiunge ll suo punto morto
superiore, la miscela benzina/aria non riuscirebbe
a bruciarsi totalmente, quindi iuoriuscirebbe dal tu-
bo dl scarico con il risultato di consumare più ben-
zina e di lnqulnare l'ambiente.

Questo anticipo di accensione, che viene sempre
espresso in gradi e viene chiamato tecnicamente
angolo dl anticipo, varia da motore a motore.

ln prossimità della puleggia iissata sull'alberc mo-
tore è sempre presente una tacca, che serve per
controllare se la scintilla scocca in corrisponden-
za dei gradi suggeriti dalla Casa Costruttrice.

Poichè l'albero motore può girare da un minimo di
500 girl al minuto ad un massimo di 10.000 giri
al lnlnuto per l motori a 2 tempi, per vedere ier-
ma questa tacca e necessario che lo strobosco-
pio si accende con una frequenza ldentlca a quel-
la del numero di glrl del motore.

Quindi la frequenza da utilizzare per accendere l
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diodi flash deve essere prelevata dal lllo che ali-
menta la candela o dal illo della bobina AT.

Se l'aocensione delle candele awiene in anticipo
o in ritardo, vedremo questa tacca spostata più
verso destra o più verso sinistra rispetto alla posi-
zione richiesta.
In questo caso basta ruotare la manopola dello
stroboscoplo lino a posizionare la tacca sul punto
richiesto e leggere sui display i gradi esatti dl ac-
censione.

Se nel manuale di istruzioni della moto sono indi-
cati gli stessi gradi che leggiamo sullo sirobosco-
pio, il motore è perfettamente a punto, mentre se
leggiamo un numero superiore o un numero Infe-
riore, per ottenere il massimo rendimento con un
minor consumo di carburante, dovremo corregge-
re tali gradi.
Per regolare questo angolo di anticipo è necessa-
rio ruotare in senso orario o antiorario lo splntero-
gono e, se non avete esperienza, tutti gli elettrau-
to o i meccanici saranno in grado di spiegarvi co-
me procedere allo scopo. '

Iniziamo la descrizione dal coccodrillo posto sul-
la sinistra dello schema elettrico di iig.2, che va ap-
plicato sul cavo della candela o della bobina AT
per poter prelevare gli impulsi.
Se la bocca del coccodrillo non dovesse aprirsi sui-
iicientemente per pinzare il cavo, si possono av-
volgere su quest'ultimo due sole spire di filo, per-
chè, come avrete già intuito, l'impulso viene prele-
vato per via capacitiva.

Prima di prelevare questi impulsi, è necessario po-
sizionare il ponticello J1 su A oppure su B o C.

In particolare, deve essere inserito nella posizione
A per controllare dei motori a 4 tempi 4 cilindri,
applicando il coccodrillo sul iilo che fuoriesce dal-
la bobina AT e giunge sullo splntlerogeno.

Deve essere inserito nella posizione B per control-
lare dei motori a 2 tempi 1 cilindro, applicando il
coooodnlle sull”unico filo che alimenta la candela.

Deve essere inserito nella posizione C per con'-
trollare dei motori a 4 tempi 4 cllindrl, collegando
il coccodrillo al filo della candela del primo cilin-
dro e non alla bobina AT.

L'impulso dell'acoensione, attraversando il con-
densatore Cl, entra nel multivibratore monostilbl:l
le composto dai due Nand ICSIA-IC3IB; quest'ulti-



mo prowede a fornire in uscita un solo Impuloo
perfettamente squadrato, privo di autoeciilazioni
spurie (vedi figl1) che viene inviato direttamente
sulla Base del transistor TF!1 e, tramite il Nand si-
glato ICS/C, sul piedino d'ingresso 14 dell'integra-
to PLL tipo CD.4046 (vedi IC4).

L'integrato lCS, un CD.4040. e utilizzato per rea-
lizzare un semplice moltiplicatore di frequenza.

Se il ponticello Jt risulta posizionato su A. la fre-
quenza che entra nel piedino 14 del CD.4046 (ve-
di IC4) viene moltiplicata x 8.
Se il ponticello Jt risulta posizionato su B, la fre-
quenza viene moltiplicata x 16.
Se il ponticello .I1 risulta posizionato su C, la fre-
quenza viene moltiplicata x 824 -

Questa moltiplicazione di frequenza serve ai mi-
croprocessore I02 per visualizzare sui display i gl-
rlIrnlnuto in funzione del numero dei cilindri, te-
nendo conto per i soli 4 tempi se preleviamo gli im-
pulsi dalla candela del primo cilindro oppure dal
filo d'uscita della bobina AT4

Infatti. per conoscere quale frequenza entra nel
piedino 14 di IC4 prelevando gli impulsi dalla bo-
bina AT di un motore a 4 temp! 4 cilindri` possia-
mo usare questa fonnula:' '

Hz = (Numero cilindri x Numero girl) : 120

Se preleviamo questi impulsi dal filo di una delle
quattro candele, la frequenza sopra oaiooiata va
divisa per 4.

Per conoscere quale froquenu entra nel piedino
14 di IC4 prelevando gli impulsi da un motore a 2
tempi. possiamo usare questa formula:

Hz = Numero glrt : 60

Ammettiamo di avere un motore a 4 temp! 4 cl-
IIndrI che ruota a 4.500 girl/minuto, sul filo della
bobina AT otterremo una frequenza di:

(4 x 4.500) = 120 = 150 Hem

Se preleviamo questi impulsi da una delle quattro
candele otterremo una frequenza di:

1šo=4=31,s Hertz
Se abbiamo un motore a 2 temp! che ruota sem-
pre a 4.500 girl/minuto, otterremo una frequenza
parla:

4.500:60=15Hertz

Applicando il ponticello J1 sulla posizione A. che
moltiplica x 0 la frequenza del 150 Hz che entra
nell'integrato I¢4` sulla sua uscita avremo:

150 X 8 = 1.200 Hertz

Applicando il ponticello J1 sulla posizione B, che
moltiplica' x 16 la frequenza dei 15 Hz che entra
neli'integrato lcd, sulla sua uscita ci ritroveremo:

15116=1200Heflz

Applicando i! ponticello J1 sulla posizione C, che
moltiplica x 32 la frequenza dei 31,5 Hz che entra
nell'integrato IC4, sulla sua uscita otterremo:

31,5 X 32 = 1.200 Hertz

Quando nel microprocessore IOZ entra una fre-
quenza di 1.200 Hz, questo fara apparire «s'ul dl-
spiay 4.500 glrl.
ln pratica, non apparirà ii numero 4.500 completo,
ma solo 4.50 perchè l'ultimo 0 lo abbiamo elimina-
to per poter leggere fino ad un massimo di 10.00.
che corrispondono a 19.000 girl/minuto. f

Le onde quadre che escono dal piedino 6 dl ICS
vengono applicate, tramite il condensatore C15, sul
piedino 6 dell'integrato l07, un XR.4151, che uti-
lizziamo per ritardare i'impulso di accensione del
dludl flash siglati DL1-DL2-DL3-DL4-DL5.

L'impulso che avremo ritardato agendo sul due po-
tenziometri R13-R14, viene prelevato dal piedino 3
di IC7 e applicato sul piedino 2 del Nand ICS/A; tra-
mite ICSIB-ICSIC, tale impulso viene inviato sul pie-
dino 2 di ICS, un integrato tipo ICM.7555 che uti-
lizziamo per pilotare la Base del transistor TR2 che
prowede ad accendere i diddl flash.

Le resistenze RZt-RZZ e i diodi DSG-D21 posti sul
piedino 2 di ICS servono per ridurre l'ampiezza de-
gli impulsi ad 1/3 dei volt di alimentazione, cioe sul
valore di riferimento di trlgger di ICQ.
il trimmer R30 posto sui piedini 6-7 di ICQ serve
per dosare la luminosità dei diodi flash. '

Poichè all'aumentare del numero di giri del moto-
re la luminosità tende ad aumentare e di conse-
guenza anche la corrente efficace che scorre nei
diodi flash, per non danneggiani abbiamo inserito
nel piedino 5 di ICQ il transistor TR1, che prowe-
de in modo automatico a correggere la corrente ef-
ficace di assorbimento.

Più aumenta la velocita dei motore, più questo tran-
sistor ridurra la oorrente efficace di assorbimento
sui diodi flash.
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ELENCO COMPONENTI LX.1342

R1 = 39.000 ohm
R2 = .
R3 = .
R4 =

R9 = 10.000 Ohm
R10 = 33.000 Ohm
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Flg.2 Schema olettrlco dello straboscoplo. Come
spiegato nell'artlcclo. per tararlo dovrete applicare
sul terminali TP1 una tensione allemam a 50 Hz.

R11 = 4.700 Ohm
R12 = 10 Ohm
R13 = 47.000 Ohm pot. lln.
R14 = 10.000 ohm pot. multlglrl
R15 = 15.000 ohm
R16 = 5.600 Ohm
R17 = 100.000 ohm
R10 = 10.000 ohm
R19 = 10.000 Ohm
R20 = 10.000 Ohm
R21 = 1.000 Ohm
R22 = 10.000 Ohm
R23 = 100.000 ohm

R24 = 4.700 Ohm
R25 = .000 ohm irlmmer
R26 = .900 Ohm
R27 = megaohm
R25 = 7.000 Ohm
R29 = .200 ohm .
R30 = 0.000 ohm trlmmor
R31 = .700 ohm
R32 = 7.000 ohm
R33 = 2 ohm
R34 = 12 Ohm
R35 = 12 ohm
R36 = 12 Ohm
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R37 = 12 ohm
C1 = 220 pF ceramico
C2 = 1 mF poliestere
63 = 1.000 pF poliestere
CA = 100.000 pF poliestere
C5 = 100.000 pF poliestere
Cs = 100.000 pF poliestere
C7 = 2,2 mF elettrolitico
CB = 1.000 DF ceramico
CQ = 100.000 pF pollestere
C10 = 100.000 pF poliestere

100.000 pF poliestere
22 pF ceramico
22 pF ceramico
1 mF elettrolltlco
1.000 pF ceramico
100.000 pF poliestere
150.000 pF poliestere
1.000 pF ceramico
2,2 mF elettrolltloo

€20 = 100.000 pF poliestere

021 = 100.000 pF poliestere
€22 = 2,2 mF elettrolitloo
023 = 100.000 pF poliestere
024 = 22.000 pF poliestere
C25 = 100.000 pF poliestere
€26 = 100 mF elettrolltlco
C27 = 10.000 pF ceramico
028 = 10.000 pF poliestere
€29 = 100.000 pF poliestere
CSO = 100.000 pF poliestere
C31 = 100.000 pF poliestere
csz = 100.000 pF poliestere
css = 1oo.ooo pF poliestere
€34 = 100 mF elettrolltlco
€35 = 100 mF elettrolitico
DL1-DL5 = diodi led alta lum.
D31 =
DSZ =
053 = dlodo slllnlo tlpo 1N.4150
D54 = dlodø silicio tipo 1N.4007
DZt = diodo zener 2,7 V. 1/2 W.

" lcw E " |c11 i

XTAL = quarzo 0 MHz
TR1 = PNP tipo 30.559
TR2 = NPN darlington BDX.53(¦
IC1 = Integrato tipo M.5450
IC EP.1342
ICS = Integrato ClMos 4093
ICÀ = Integrato ClMos 4046
ICS = Integrato C/Mos 4040
IC ntegreto ClMos 4093
|c1 = integrato npo xn41s1
ICO = integrato tipo LM.358
[CQ = Integrato tipo 75556N
1610 = integrato tipo uAJBDS
ICH = integrato tipo uAJßOB
DISPLAW = BS-A301RD
DISPLAY2 = BS-A301FID
DISPLAY3 = BS-A301RD
DISPLAV4 = BS-A301RD
S1 = semplice interruttore
52 = semplice Interruttore
J1 = ponticello
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Flg.3 Foto della scheda LX.1342 come si
preslnte dopo ever montato tutti l compo-
nenti. Vedi schema pratico dl "9.5.

Fni Potrete racchiudere ll circuito In quo-
sto mobile plastico che verrà iorfllto a par-
te solo dietro specifica richiesta.
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Per rilevare i gradi di anticipo preleviamo dal pie-
dino 1 di Ic1 una tensione continua, il cui valore
varia in modo proporzionale al variare dei gradi di
accensione.

Tale tensione viene amplificata dall'operazionale
siglato ICS e applicata sul piedino 9 di iCZ, un mi-
croprocessore programmato ST67J15, che prowe-
de a convenire questa tensione in gradi, che po-
tremo leggere sui quattro display.

L'interruttore Sl posto sul piedino 7 di IC2 permette
di leggere sui display sia i gradi di anticipo che il
numero di giri/minuto.

Se I'interruttore S1 viene tenuto aperto, sui display
Ieggeremo il solo numero/giri al minuto.

Se chiuderemo questo interruttore S1, cioè corto-
cimuiteremo a masse il piedino 7 di l02, all'inter-
no del micro verranno memorizzati sia i gradi che
il numero/girl presenti nei preciso istante in cui
chiuderemo Sl. Quindi se con l'interrultore S1
chiuso modificheremo il numero di giri e i gradi,
sul display non vedremo variare nessun numero4
Quello che potrebbe risultare un inconveniente è
invece un pregio, perche regolata la velocità del
motore su un determinato numero di giri, potremo
chiudere S1. spegnere il motore o scollegare lo
stroboscopio per vedere apparire, altemativamen-
te sui display, il numero/giri e i gradi di anticipo.

Per alimentare i diodi ilash, utilizziamo la tensio-
ne dei 12-14 volt prelevandola dalla batteria della
moto o dell'auto.
Per alimentare il solo integrato ICS ci serve una
tensione stabilizzata di 8 volt, che preleveremo
dall'integrato IC11.
Per alimentare tutti gli altri integrati ci serve una
tensione stabilizzata di 5 volt, che preleveremo
dall'integrato ici O,

Anche se il disegno dello schema pratico riprodot-
to in fig.5 sarebbe più che sufficiente ad un esper-
to per eseguire questo montaggio, qualche picco-
lo consiglio sarà sempre utile per i principianti.
Per iniziare vi consigliamo di montare tutti gli zoc-
coli per gli integrati e per il connettore J1 e di sal'-
dare tutti i loro piedini sulle piste del circuito stam-
pato. '
Completate questa operazione, potete inserire tul-
te le resistenze e i trimmer R25-Fi30. '
Saldate quindi sullo stampato tutti i diodi, orien-
tando il lato del corpo di D54 contornato da una fo-
scla bianca ed il lato di DSl-DSì-DSâ e DZl con-
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Figi Schema pratlco di momagglo. l due Iill lndluall “verso LX.13425" andranno colle-
gati al due plccoll clrcultl stampa!! sul qual! amirannu flssall l dlodl flash (vedi "9.8).
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Flg.6 Sul lam opposto del
clrculto slampalo dovrete
monlare gll zoccoli per l dl-
splay. II punto declmala va
rlvollo verso Il basso.

BS-AJM HD

Fn Connesslonl degll lnlegrml utlllmti in questo pregano viale da supra e con la uc-
ca dl rlfsrlmento a U rlvolm verso sinlsira. Le conneulonl del lranslstor 36.559 sono vl-
lte da sono e anteriormente sono vlste quelle del BDX.53 e degli Integrati emblllzzalorl.
Nel dlodl Flash Il terminale più lungo à I'A (snodo) e II più corto è II K (calodo).



Flgj l diodi ilull vanno montati
sul piccolo stampato LX.1342C
Inserendo l terminali A nel tori ln-
dlcatl con A. Sul secondo circui-
to stampato siglato LX.13425
montate le resistenze e lo spez-
zone di illo che porterà I 12 volt
allo stampato superiore.

tornato da una faccia nera come abbiamo evi-
denziato nel disegno di tig. 5.

Proseguendo nel montaggio` inserite tutti i con-
densatori compresi gli eiettrolltlcl. rispettando per
quest'ultimi la polarità dei due terminali.

Dopodichè inserite il transistor Tm rivolgendo la
parte piatta del suo corpo verso sinistra, poi il tran-
sistor TRZ rivolgendo verso sinistra il lato metalli-
co del suo corpoi
Per quanto riguarda gli integrati stabilizzatori, solo
IC10 siglato 7605 va collocato in orizzontale, ap-
plicando sotto il suo corpo la piccola alette di rai-
ireddamento a iorma di U, mentre lc11 va collo-
cato in posizione verticale rivolgendo il lato metal-
lico del suo corpo verso il trimmer F130.

Montati tutti i componenti, dovete capovoigere lo
stampato ed inserire gli zoccoli per i quattro display
rivolgendo il punto decimale presente sul loro cor-
po verso il basso (vedi iig.6).

A questo punto. potete inserire negli zocooll tutti gli
Integrati, orienmndo la tacca dl riferimento a forma
dl U presente sul loro corpo come visibile nello
schema pratico dl fig.5.

Controllate che tutti i piedini siano entrati perfetta-
mente nelle sedi dello zoccolo, perche accade
spesso che un piedino ribelle anzichè entrare, si
divarichi verso i'esterno.

A coloro che non hanno mai utilizzato un poten-
ziometro multigirl (vedi R14) dobbiamo far pre-
sente che il terminale del cursore centrale non e
posto al centro come nel normali potenziometrl,
ma all'eeterno come Indicato In iig¬5.

imolll-lißfl i., " ,_ ..i-g
I cinque diodi flash devono essere fissati sul plc-
colo circuito circolare siglato LX.1342IC, inseren-
do I terminali più lunghi nel iori contrassegnati dal-
la lettera A (vedi figli).
Le cinque resistenze siglata H33-Fi34-Fi35-R36-
R37 devono invece essere montate in verticale
sull'altro piccolo circuito siglato LX.1342/B.
Su questo circuito dovete saldare anche un sottile
filo di rame (potete usare il terminale di una resi-
stenza). necessario perfar giungere la tensione po-
sitiva di 12 volt (lilo 2) sui diodi flash.

Completato il montaggio dei due circuiti stampati,
inserite i terminali delle resistenze nei tori presen-
ti nel circuito stampato dei diodi flash e, dopo a-
verne tranciata la lunghezza eccedente. saldatell
con la sottile punta di un saldatore per evitare dl
fondere il corpo dei diodi.

Nello stampato delle resistenze inserite due illi di
diverso colore, collegandone le opposte estremità
alla morsettiera a 2 poll posta In prossimità del tran-
sistor TR2.
Inserite il illo 1 che va al Collettore del transistor
THZ nel foro posto in alto ed il illo 2, che va ai 12
volt, nel foro posto in basso.

In sostituzione di questi due iili potete usare anche
un cavetto coassiale ii(?|.584

Per concentrare il lascio di questi diodi sulla tacca
da illuminare, potete inserire questo piccolo circui-
to stampato all'interno di un corto tubo di plastica,
colorandone l'intemo di bianco, oppure all'intemo
di un tubetto metallico, isolandolo per non provo-
care dei cortocircuiti.
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Anche se potete racchiudere il circuito in un qual-
siasi mobile plastico o metallico, possiamo fornirvi
a richiesta un mobile standard plastico prowisto
dl una finestra per i display
Prima di fissare il circuito all' interno del mobile uti-
lizzandc i distanziatori plastici con base autoade-
siva, dovete incollare sulla finestra la pelliccola di
colore rosso che troverete inclusa nel kit assieme
ai distanziatori.
Poichè il pannello frontale è privo di fori, dovete
prendere una punta e fare quattro lori per Il fis-
saggio dei potenziometri e degli interruttori.
Potete far fuoriuscire i fili per alimentare i diodi fla-
sh e quelli di alimentazione, indifferentemente, dal
lato posteriore della scatola o lateralmente.
Per aprire questa scatola dovete inserire la lama
di un cacciavite nelle due uole laterali.

Per tarare questo stroboscopio basta un piccolo tra-
sformatore che eroghi sul secondario una tensio-
ne compresa tra 5 volt e 1B volt.
Questa tensione va applicata sui due terminali TP1
posti vicino al condensatore 62.
Eseguito questo collegamento. potete proseguire
eseguendo queste operazioni:

- spostate lo spinotto sulla posizione B di J1;
- aprite l'interruttore S1 In modo da poter leggere
ll numero di girl/minuto.

Poichè abbiamo utilizzato la frequenza dei 50 Hz
di rete, sui display dovrete leggere il numero 3.00
corrispondente a 3.000 girl/minuto.

Dovete quindi regolare i gradi e per tar questo ap-
plicate sui terminali TP2, posti vicino al condensa-
tore C19, un tester digitale (non usate un tester a~
nalogioo), poi ruotate il potenziometro R13, quindi
quello multigiri siglato F114 fino a leggere esatta-
mente una tensione di 1,00 volt.

Chiudete l'interruttore St ed osservate quali nu-
meri appaiono alternativamente
Il primo numero sarà 3.00 che equivale a 3.000 gi-
rilmlnuto e il secondo saranno i gradi che do-
vrebbero risultare 30.0.
Poichè difficilmente apparirà 30.8, dovete aprire
l'interruttore St e ruotare di pochi millimetri il cur-
sore del trimmer R25. `

Dopo averlo ruotato, dovete chiudere nuovamen-
te l'lnterruttore St e rileggere l valori.
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Ammesso che appaia 31.3, dovete riaprire i'lnter-
ruttore S1 e ruotare in senso Inverso il cursore del
trimmer R25.

Questa operazione va ripetuta fino a quando non
apparirà esattamente il valore 30.3

A questo punto dovete ruotare a metà corsa il cur-
sore del trimmer della luminosità siglato R30.
Se la luminosità dei diodi flash dovesse risultare in-
su'fticiente, potreste ruotare questo cursore flno ad
ottenere la massima luminosità.

Aprite l'interruttore S1 e rivolgete il fascio dl luce
emesso dai diodi flash verso la tacca di rlferi-'
mento presente per il controllo dei gradi di anticif
po.

Ruotete il potenziometro multigiri R14 a meta cor-
sa, poi accelerato il motore e tenendolo su un de-
terminato numero di giri, ruotate li potenziometro
n13 in modo da vedere la tacca dei gradi il più pos-
sibile vioina al punto di riferimento.
Ora ruotate il potenziometro multigiri R14 in modo
da portare la tacca esattamente sul punto di riferi-
mento.
Ottenuta questa condizione, chiudete l'interruttore
51; a questo punto potete anche spegnere il mo-
tore, perchè i due dati richiesti, vale a dire numa-
rolglrl e gradi, risultano gia memorizzati e intatti
sui display li vedrete apparire alternativamente u-
nodi seguito all'altro.

Procedendo come abbiamo appena spiegato, po-
tete controllare i gradi di anticipo quando il moto-
re raggiunge i 4.000-6.000-8.000 giri/minuto.

Tutti i componenti visibili nelle figg.5-6-B necessa-
ri per la realizzazione dello stroboscopic LX.1342,
compresi tre circuiti stampati diodi flash integrati,
display, potenziometri, quarzo, eoc escluso ii so-
lo mobile MO1342 ........... .. L 160.000

L.11.000ll solo mobile M0.1342

Costo dello stampato LX.1342
Costo dei due stampati LX.1342 BIC

Ai prezzi riportati, già comprensivi dl iVA, andranno
aggiunte le sole spese di spedizione a domicilio.



-LE DIRETTIVE iewassembier sie
in questo articolo spieghiamo in maniera dettagliata la direttiva .BYTE`
usata per la definizione di dati neli'area del programma, e le direttive
.EOU e .SET, che servono per la definizione delle costanti simboliche.

umimm - i\ "'¬

Ladirettiva .byte viene utilizzata per definire in Pro-
gram Space una successione di bytes contenenti
valori binari ai quali si possono associare eventuali
Etichette.
Ogni tentativo di inserire questa direttiva nella Da-
ta Space darà un errore in Compilazione.
Come per le direttive .ascii e .asciz, i valori deiiv
niti in Program Space non sono modificabili du-
rante il corso del programma.
Per utilizzare i valori definiti con la direttiva .byte
bisogna prima caricarli in Data Rom Window uti-
lizzando le stesse modalità e gli stessi accorgimenti
gia spiegati nel capitolo riguardante la direttiva
.w_on (vedi rivista N.190).

ln iase di stesura del programma bisogna attener-
si a quanto riportato nel paragrafo riguardante la
direttiva .block (vedi rivista N.190).

L”utilizzo della direttiva .byte ci permette di deiini~
re una notevole quantita di valori binari in Program

Space senza riempire inutilmente l'area di Data
Space che è di soli 60 bytes, che potrà cosi es~
sere utilizzata per la dichiarazione delle Variabili
del programma tramite la direttiva .det

Il formato logico della direttiva .byte è il seguente:

Nota: gli operandi posti tra parentesi quadra so-
no opzionali quindi possono essere omessi.

[etichetta] = va inserito ii nome dell'etichetta che
vogliamo associare alla locazione di Program Spa-
oe del 1° valore definito. Questo nome è opziona-
le quindi può essere omesso.

espress[,esprsss] = possono essere uno o più va-
lori espressi in Decimale, Binario o Esadeclmale
separati ognuno da una virgola e non devono mai
superare la capacità di 8 bits; oppure possono es-
sere delle espresslonl (vedi rivista N.189) ii cui ri-
sultato finale non deve comunque mai superare
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la capacità di 8 blta, che corrisponde ad un valo-
re di 255.

L'impiego della direttiva .byte risulta particolar-
mente utile per etlettuare conversioni, trasposizio-
ni, sostituzioni di valori o per realizzare delle tabelle
di comparazione.

1- :ampio
Con questo esempio vi lnsegnlamo ad utilizzare I
numeri decimali - eaadeclmell - blnarl o le e-
apreaelonl per detinire una serie dl tabelle in Pro-
gram Space.
Poiché l'esempio è stato definito correttamente, in
lase di Compilazione non si presenteranno errori.

.dat

.let

.equ
` .block

.byte

.byte

.byte

.byte

.byte

086!!
025!!
020!!
MW
10,15,18,23,45,78,1 09
010lt,015h,018h,023|'|
00100000b,01010111b
coetnn'2,ellato+10
mpo1+1a,mpo1+a1

elleto
oootan
nepoi

tebva"
tabval2
llbvelß
llbval4
hbvllä

.lomunizionitum
A. vAiiuimu

Flg.1 Sempllllcando posslamo dellnlre le dl-
rettlve come disposizioni generali atte a tie-
eere le caratteristiche dl tondo che neces-
altano al programma. Ad esempio: detlnl-
zlone dl dati, varlablil, macro` costanti slm-
bollche, abilitazione dell'erea dl memoria
Date Rom Window, ecc. Perciò, come le l-
etruzlonl eseguibili, vengono compilate, ma
non generano una opcode, cloe un codice
operativo eseguibile.
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ll significato di queste istruzioni e il seguente:

ellsto .det 086h = definisce la variabile elleto
all'indirizzo di memoria 086h dl Data Space.

coltan .set 025h = associa il valore 02511 alla
etichetta coetan senza occupare nessuna aera dl
Program Space.

etep01 .equ 020l| = associa Il valore 020h all'e-
tichetta etep01 senza occupare nessuna aera dl
Program Space.

.block 64-8654 = questa lunzione è stato già
spiegata nelle riviste N.189 e N.190.

tlbvel1 .byte 10,15,1B,23,45,7 ,109 = definisce
In un indirizzo di memoria di Program Space una
sequenza di 7 bytes contenenti i valori decimali
sopra riportati ed associa al primo byte l'etichetta
tabvalt. Poiché i numeri separati dalle vlrgole non
superano 255 Il compilatore non segnaierà errore.

tabval2 .byte 010h,015h,018h,023h = definisce
in un indirizzo di memoria di Program Space una
sequenza di 4 bytes contenenti i valori esadeci-
mell sopra riportati ed associa al primo byte l'eti-
chetta mbvalZ.
Poiché i valori separati delle vlrgole non supera-
no OFFli (che equivale a 255 decimale) li complia-
tore non segnelerà nessun errore

tebvalã .byte 00100000b,010101 1 tb = definisce
in un indirizzo di memoria di Program Space una
sequenza di 2 bytes contenenti i valori binari so-
pra riportati ed associa al primo byte l'etichetta tab-
val3. Poiché i valori separali dalle virgole non su-
perano 111111 11 b (che equivale a 255 decimale)
il compilatore non segnalera nessun errore.

tabval4 .byte coetan'2,elleto+10 = definisce in
un indirizzo di memoria di Program Space .una se-
quenza di 2 bytes contenenti il valore risultante dal-
le espressioni costan'Z ad ellsto+10.
Poiché coetan è stato definito 025h, moltiplican-
dolo per 2 otteniamo MAh.
intatti 025h corrisponde al numero decimale 31,
che moltiplicato per 2 da 14, che corrisponde el nu-
mero esadecimale MAIL

lPoiché elieto e stato deiinito Oflfih, che convertito
in decimale corrisponde al valore decimale 1M,
sommando a questo 10 otteniamo 144, che corri-
sponde al numero esadecimale 090h.
Poichè entrambi i numeri non superano 255 deci-
male o OFFh esadecimale il compilatore non se-
gnaierà nessun errore.



inbvais .byte stepomasteponm = definisce
In un indirizzo di memoria di Program Space una
sequenza di 2 bytes contenenti il valore risultante
delle espressioni stepOiH! e etep01+31.
Poiché 'etep01 è stato delinito 020h, che conveni-
to in decimale corrisponde al valore decimale 32,
sommando a questo 18 e 31 otteniamo:

32 + 1B = 50 corrispondente a 032h
32 + 31 = 63 corrispondente a 03Fh

Una volta compilate, le tabelle si troveranno me-
morizzate una di seguito all'altre in Program Spe-
oe ed occuperanno un totale dl 17 bytes:

1 bytes per tebvel1
4 bytes per tebvulì
2 bytes per tabvelã
2 bytes per tabvel4
2 bytes per tabvelã

Per utilizzarle dovete procedere come gia spiega-
to nella Rivista N.190, al capitolo relativo alla dl-
rettlva .w_on.

ln questo esempio abbiamo inserito un errore che
verra segnalato in tese di Compilazione.

elleto
coeten
plfl

.del

.set

.equ

.block
tabvel1 .byte
tabvalZ .byte
tlbvalãl .
tebvellt .
tlbvllä .

066!!
025h
51:20
646%64
1 0,15,1 8,23,45,78`1 09
010h,015h,018h,023h
DOiOOOOOb,O101011 ib
costan'2,ellsto+1 0
stepOi +1 8,stepO1+31

La 3° riga dell'esempio precedente ere:

stepm .equ ozoh

in questo secondo esempio e stata sostituita con:

etel1 .equ $+20

Nel capitolo riguardante le espressioni abbiamo
detto che il Compilatore sostituisce al simbolo S il
valore del Program Counter Relativo. Ammesso
quindi che nella Compilazione la definizione:

stepO1 .equ $+20

venga a trovarsi nella locazione di memorie Pro-
gram Spese 0A13h, che corrisponde al numero

decimale 2.579, quando il compilatore andre ed e-
seguire l'ultima istruzione, cioè:

tatmus .byte stepo1+1a.stepo1+a1

segnalare subito questo errore:

Error on (ti) blts Overflow

Infatti la Costante Simbolica mpot che equivale
a 2.579 decimale supera già iI massimo consenti-
to di 255 decimale quindi non nasce a sommare
come richiesto stepmnastepoum.

Se l'ultima istruzione tosse una sottrazione:

tabvels .byte stepo1-2aeo,mpo1-zsoo

il compilatore eseguirebbe correttamente questa l-
struzione senza segnalare nessun errore, perché
il risultato delle sottrazioni non supera 255, Infatti:

2.579 - 2.360 = 219 (ODBh)
2.579 - 2.500 = 79 (MFh)

Poiché durante la simulazione sul monitor appalo-
no sempre dei valori espressi in eeedeclmell. per
evitare errori vi consigliamo di consultare le Tabelle
riportate e peg.381 del nostro volume Intltolato
Nuova Elettronica HANDBOOK.

La direttiva .equ viene utilizzata per associare un
valore numerico, che può essere ricavato anche
dal risultato di una espressione, ad una Etichet-
ta senza sprecare nessun byte di memoria del ml-
oro e questo la rende molto interessante.

Usando I'Etlchetta in sostituzione di valori anoni-
mi viene facilitata la lettura ed anche l'lnterpreta-
zione di un programma sorgente (msm), persino a
distanza di mesi dalla sua compilazione.
La direttiva .equ deve essere inserita sempre pri-
ma di quella istruzione o dl quella routine che uti-
lizza I'Etlchetta.
Non è possibile definire ia stessa Etichette più di
una volta, mentre è possibile associare Etichette
diverse allo stesso valore.

II formato loglco della direttiva .equ è il seguente:
I .

'mi' 'nu' 'i tm' 1M. .n.e
[etichetta] = va inserito li nome dell'etichetta da as-
sociare al valore numerico deiinito nell'operando.
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[operando] = va inserito il valore numerico o Il ri-
sultato di una espressione da associare all'eti-
chettaA Questo numero, che può essere espresso

1ln esadecimale. blnarlo o decimale non deve mai
superare la capacità di 2 bytes vale a dire:

FFFFh in esadecimale
1111111111111111b in binario
65535 in decimale

Per chiarire eventuali dubbi sull'uso della direttiva
.equ vi proponiamo alcuni semplici esempi.

"1° sempre
)Con questo esempio vI facciamo vedere come le
direttiva .equ taciliti la lettura del programma:

ecrlvl .equ 014h
routOO ldl a,scrlv|

call maluec
rout01 ldl a,scrlv|

call mlnusc
rout02 Idi a,l`crlvl

call corsivo

Nella prima istruzione I'etichetta scrlvl e stata as-
sociata al valore 014h, che equivale al numero de-
cimale 204
Le tre routine routOO, rout01, rout02 caricano. per
prima cosa, nell'accumulatore "a" il valore asso-
ciato all'etichetta acrlvl, poi eseguono le subrou-
tine chiamate malusc, mlnuec, corsivoÀ

Queste subroutlne potrebbero risultare utili per far
apparire sul monitor solo 20 caratteri (014lt) in
maiuscolo oppure ln minuscolo o corsivo.

ln pratica noi abbiamo scritto:

oorlvl .equ 014h
rout00 Idl a,acrlvl

call maluec

ma più semplicemente potevamo scrivere:

rOulOO Idl
clll

.pun
mllu”

Per la logica e l'esecuzione del programma non
cambia assolutamente nulla, ma in questo secon-
do caso rileggendo il programma a distanza di tem-
po potremmo non ricordare a cosa serve questa i-
struzicne.
Usando la direttiva .equ invece sapremo subito che
il valore caricato nell'accumulatore “a“ serve per
scrivere 20 caratteri sul monitor ln maiuscolo.
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Se per qualche motivo volessimo modificare il va-
lore da caricare nell'accumulatore “a” in modo da
scrivere 30 caratteri anziché 20, sarà sufficiente
modificare la direttiva come sotto riportato:

scrivi .equ 01 Eh

Questa direttiva semplifica notevolmente il nostro
lavoro perché se nell'esempio riportato le routines
sono poste una di seguito all'altra e quindi facil-
mente individuabili e modilicabili, immaginatevi un
programma molto più complesso che utilizzi più
routines situate in punti diversi e distanti tra loro.
ln questo caso si perderebbe tempo a scorrere tut-
to il programma nella ricerca del valore 014h per
modificano in 01Eh e si potrebbero introdurre in-
volonmriamente degli errori.

,f Esemplo

La direttiva .equ può risultare molto utile quando si
vogliano associare valori diversi partendo da un
numero fisso ed utilizzando i simboli matematici
per tare una somma, una moltiplicazione o una
Soflrazione.

ritardo .equ 150
rout01 ldl a,rltardo

call rltardo1
rout02 ldl a,rltardo+50

call rltardoì
rout03 Idi e,ritardo'4

call ritardoâ
rout04 Idi a,ritardo-83

call rltardod

In questo esempio all'etichetta ritardo e stato as-
sociato il valore lisso 1511

La routine rout01 carica nell'accumulatore “a” il va-
lore associato all'etichetta ritardo, cioè 150, quin-
di esegue la subroutine ritardo1.

La routine routOZ carica nell'accumulatore l“a” il va-
lore 150 + 50 = 200. poi esegue la subroutine rl-
tardoz con questo numero.

La routine routOS carica nell'accumulatore 'a" il va-
lore 150 x 4 = 600, poi esegue la subroutine ritar-
doã con questo numero '

La routine rout04 carica nell'accumulatore “e” il va-
lore 150 - B3 = 67, poi esegue la subroutine ritar-
do4 con questo numero.

Se per qualche vmotivo volessimo modificare il va-
lore da caricare nell'accumulatore “a”, cosi da al-



lungare o accorciare il ritardo in Vmode proporzio-
nale, sarebbe sufficiente moditicare la sola diretti-
va ritardo .equ con Il numero desiderato.

Avrete 'notato che in entrambi gli esempi abbiamo
utilizzato l'istruzione Idl (load immediate) e non Id
per caricare nell'accumulatore “a” il valore asso-
ciato alle etichette scrivi e ritardo.

Se avessimo utilizzato ld avremmo caricato nell'ac-
cumulatore "a" il valore memorizzato all'indirizzo
dl memorie 014h e 150 e non il numero 014h e
150 che a noi serve.

t Utmmm
Questa direttiva e simile alla precedente con la so-
le diflerenza che con .set noi possiamo definire
ali'intemc dei programma più Etichette con lo stes-
so nome, ma con associati valori diversi.

Il formato logico della direttiva .set è il seguente:

[etichette] = ve inserito il nome della etichetta da asA
sociare al valore numerico definito nell'cperando.

[operando] = va inserito il valore numerico o il ri-
sultato di una espressione da associare all'eti-
chetta. Questo numero, che può essere espresso
in esadecimale, binario o decimale non deve mai
superare la capacità di 2 bytes. cioè:

FFFFh in esadecimale
111'1111111111111b in binario
65535 in decimale

Per questo esempio abbiamo scelto due istruzioni
.not con due diversi valori: 150 e 40.

ritardo .set 1 50
rout01 ldl a,rltardo

call rltnrdo1

rout02 ldl a,rltardo+15
call rltardoZ

seguono righe del programma, quindi:

ritardo .set 40
mutßfi ldl o,rltardo

call rlterdoô
rout07 ldi u,rltardo+40

call rltardo1

Nella prima istruzione all'efiøhelta ritardo viene asi
sociato il valore 150.

In routOl viene caricato nell'accumuiatore “a” il val
lore associato all'etictietta ritardo cioè 150.

In routOZ viene caricato nell'accumulatore "e" iI ri-
sultato dell'espressione rltardo+15 cioè 165.

Proseguendo nella stesura del programma abbia-
mo previsto di aver bisogno di una nuova`dlrettl-
va .set associata sempre all'etichetta ritardo, ma
con un diverso valore che nel nostro esempio è 40.

In rout06 viene caricato nell'accurnulatore “e” il vaA
lore associato all'etichetta ritardo cioe 40

In rout07 viene caricato nell'accumulatore “e” il ri-
sultato dell'espressione ritardiww cioè ito4

In qualche manuale sull'STS abbiamo riscontrato
un use errato della direttiva .set dal quale voglia-
mo mettervi in guardia perché, non essendo se-
gnalato dal compilatore, potrebbe mettere in un ma-
re dl guai un programmatore poco esperto.

Vi abbiamo più volte awisato sul tatto che il Com-
pllatore Assembler non esegue il programma, ma
lo traduce solamente in codice lntel.Hex, sosti-
tuendo alle istruzioni le relative opoode e agli o-
perandi i relativi valori o gli Indirizzi di memoria, e
controllando unicamente i'integrità di ogni singola
istruzione, '

Per spiegarvi gli errorl in cui si può involontaria-
mente incappare riscrivlamo Il nostro precedente
esempio secondo loonslgll dati in alcuni manuali e
vi spieghiamo dove e perche sono scorretti.

ritardo .set 150
call rout01

ritardo .set 40
_ call routOG

muti" ldl a,rltardo
cell rlterdo1

roul02 IdI l.rllardo+15
cell rlterdo2
M

routß ldl a,rltardo
cell rltardofi

rout01 Idi a,r|tardo+40
cell rltardo7
rei

Le istruzioni relative rout01 e routOZ sono state
raggruppate in un unica subroutine chiamata
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routO1, mentre le istzioni relative a routOG e
rou107 sono raggruppate nella subroutine chiama-
ta routOSi
Abbiamo quindi posto sotto le due direttive asso-
ciate a ritardo le due rispettive call.
Da un punto di vista logico il programma sembra
corretto, in realtà e completamente sbagliato.

Per capire il perché analizziamo ciò che awlene
quando tentiamo di compilarlo.

Quando il Compilalore incontra la direttiva:

rltardo .set 150

la esegue ed associa il valore 150 all'etichetta rl-
lardo, quindi passa alla suocessiva istruzione:

call rout01

Controlla che sia stata scritta correttamente (non
cale o catl o altro) e che l'operando rout01 sia
un”etichetta di Program Space esistente.
Se tutto risulta ok la compila.

A questo punto però non salta alla subroutine
rout01 (come awiene in esecuzione), ma passa

semplicemente alla istruzione successiva che nel
nostro caso è la dlrettlva:

ritardo .set 40

ed associa il valore 40 all'elichetta rltardoi
Ne consegue che ritardo non vale più 150 ma 40.

E qui sia l'errore. Infatti quando il Compiialore, pro-
seguendo in sequenza, arriva alle istruzioni della
subroutine routm:

routD1 Idi a,rltardo
call rltardo1

rout02 ldl a,rltardo+15
call rltardo2
ret

non utilizza il valore 150 come dovrebbe, ma con-
sidera il valore 40 e, di conseguenza, carica nell'ac-
cumulatore “a” questo valorer
Poiché a questo viene sommato 15, avremo 55
(40 + 15) anziché 165 (150 + 15).

Quando in seguito arriverà alle istruzioni relative a
routOG, le compilerà in modo corretto perché
nell'accumulatore “a” verrà caricato il valore 40 e,
come richiesto, avremo 40 + 15 = 55.

NUOVA ELETTRONICA

UN volume con gli SCHEMI dei nostri KIT
una miniera di schemi
per attingere nuove idee

Nello SCHEMARIO KIT 1997 'trovate gli scheml elettrlcl e gll elenchl component!
dal klt LX.1117 al kit LX.1323 plù I kit delle LEZIONI dl Eletlrønlca flfln a LX.5018.
Potete rlchledere lo SCHEMARIO KIT 1997 dlretùlmente a:

vla Cracovla, 19

Costo del volume

L.15.000

40139 BOLOGNA
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CONSULENZA
TECNICA
tutti i GIORNI
dalle ore
17.30 alle 19
ESCLUSO il Sabato
chiamate i numeri:
Tel. 051-461109
Tel. 051 -461 207
Tel. 051 -461 015
Fax 051-450381
Negli orari prestabiliti 6 tecnici
sono a vostre disposizione per
elutarvl a risolvere, nel Ilmlte del
possibile, quel problemi al quali
da soli non riuscite e dere una so-
qlone.
Non teletonatecl In orari dlversl,
perchè l tecnlcl sono e vostre dl-
sposlzione soltanto negli orerl
prefissati.
cercate di esporre ln modo ohlsro
ll vostro problema e non tenete per
molto tempo i tecnici al telefono,
perche tantissimi altri lettori at-
tendono che le linee si llberino.

ATTENZIONE: la rivista non esce
regolarmente ogni mese. Permnto
I'abbonamento non scade dopo
dodici mesi dalla sua sottoscrizio-
ne, bensi al ricevimento del dodi-
cesimo numero.
A tal line, vI consigliamo di consi-
derare come riferimento Il numero
progressivo di uscita delle riviste,
ed esempio N. 189-N. 190-N. 191,
ecc., e non ll MESE indicato sulla
copertina.
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SCATOLA MUSICALE CON 10 MOTIVI A SCELTA
LX.1193 (Riv.177/178)

COMO ki! (esclusi 'ntegrafl mullelll) . L.39.000
Costa del solo circuilo stampato L. 4.000

@_ lì'nullor: li Melodie

GUITAR souND- PnocEsson
Lx.131s(n|v.191)
Costo kit oompleflom .. L.206.000
Costo del solo clrcuito stampato .. L. 32.500

ECO-RIVEFIBEHO-KAHAOKE
Lx.1zs4 (mvnas)

Cosìo kit completo .......... L.150.000
costo del solo clrculln mmpnto L. 28.000

uN clncuno PER FARE IL KARAOKE
Lx.1s1s (mmm)

L.75.800
L.1 5.000

Costo klt completo ................
Costo del solo clrculto stampato .
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